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Leggi e decreti: R. decreto n. 520 che approva fannesso

nuovo regolamento generale de3 Banco di Napoli - Rela-
sione e R. decreto per lo scioglimento del Consiglio pro-
einciale di Ravenna - Ministero di agricoltura, indu-
6tria O COmmerciO : Disposizioni nel personale dipendente
- Ministero del tesoro - Direzione generale del Debito pub-
blico: Rettißche d'intestazioni - Direzione generale del tesoro :
Presso del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi dogc-
nali d'importazione -Ministero d'agricoltura, industria
e commercio - Ispettorato genorale delle industrie e del

oommercio: Media dei corsi dei con:olidati negoziati a con-
tanti nelle varia Borge del Regno.

PARTE NON UFFIORLE

Diario estero - Ad Alberico Gentili - Notizie varie -

Telegrammi dell'Ager,sia ßtefani- Bollettino meteorioO
- Insersioni.

LEG-G-I E DEC1¯ ETI

Il numero 520 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto : ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione approvato col R. decreto 9 ottobro 1900, n. 373,
l'allegato T alla legge 8 agosto 1895, n. 486 e la legge
31 dicembre 1907, n. 804;
Veduto lo statuto del Banco di Napoli appiovato con

Nostro decreto odierno;

Sentito l'Istituto interessato;
Sentita la Commissione permanente di vigilanza sulla

circolazione e sugli Istituti di emissione;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il nuovo regolamento generale del Banco
di Napoli, composto di 381 articoli, visto, d'ordine No-
stro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 2 agosto 1908.
VITTORIO E3IANUELE.

ÛIOLITTI
ÛARCANO.

Viste, Il guardasigilli : Ont.awno.

REGOLAMENTO generale del Banca di Napoli

CAPITOLO I.

Disposizioni generall

Art. 1.

Il Banco di Napoli esplies la sua aziona a mezzo della Dice-

zione generale, delle sedi, delle succursali, delle agenzie, delle di-
rezioni di Monte di pietà e degli uñiei di pegnorazione.
Può istituito agenzie od uffici all'estero, pel servizio delle ri-

messe e dei risparmi degli emigr ati.
Può anche valersi dell'opera di rappresentanti e corrispondenti

in Italia ed all'estero per speciali o determinati servizi, nei li-

mi i dello operazioni consentite.
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Art. 2.

Pár a istÏtuziongo sopprea,sione di eqdi, pncourpali, direzioni
di Monti di pieth, agenzie el 'afnoi di pegnorazione debbono on-

servarsi le mo'jlalitg at iÌite dall'ari. 3 dellocatatatg.
Art. 3.

I norme per l'amministrazione del Credito fondiario in liqui-
dazione sono stabilite dai regolamenti approvati: coi RIL decreti

22. aprile 1897, n. 141, o 19 novombre 19Ó5, n. 553.
IlianoidÑve eisere rimborsato di ogni spesa ch,e sostenga, sia

per 11'¡iársqqalo, als per altro titolo o causa, dipendente dáll'am-
ministrasione suddetta.

Art. 4.

I.a Cassa di risparmio, sottoposta, a norma dell' art. 12 dello

statuto, alla vigilanza del ministro del tesoro, à amministrata

dàl direttolo generale del Banoo.
Il servizio della Cassa di risparmio puð essere estoso, oltre che

agli stabilimenti che lo hanno attualmente, anche ad altre sedi,
tuscarsali, direzioni di Monte di pietà ed agenzie dell'Istituto.
11 Banoo si rimboras di tutte le spese relative all'esercizio della

Gasas, als per il personale, sia per ogni altro titolo o causa.

Šli utili della Cassa di risparmio, depurati delle spese, delle

sofferenze e delle perdite dell'eseroisio, sono ad essa interamente

devoluti, osservate le norme stabilite dall'art. 17 della legge 15

luglio 1888, n. 5546, e salvo altre erogazioni in dipendenza di

leggi spooiali (1).
CAPITOLO 11.

Organi del Banco

Consiglio generale.
Art. 5.

11 Çonsiglio generale vigila sqll'amministrazione del Banco a

norma dello statato.

Art. 6.

II Cogaiglio, generale si riunisce in sessipne ordinaria nella cit-

ta di Napoli catro il primo trimestre di ogni anno, in prima o

EBOOntÎ& 00BVocaziono, nei giorni det erminati dal Consiglio d'am-
miaistrar.ione.

Art, 7.

La convocazione dpl Consiglio generale, tanto i;n sessione ordi-

caria quanto in possione straordinaria, ai termini dell'art. 17

dello statuto, ò fatta con avvisa del direttore generalo, per lettera
raccomandata, al domicilio di ciaacan consigliere, almeno 15 giorni
y lima di quello della riunione, e inoltre l'avviso stesso devo essere

inserito nella Gazzettre ufficiale del Regno.
L'avviso deva cont-noro l'oloneo degli affari da traffare nen'a-

dunansai
Con l'avviso di convocazione in sessione ordinaria deve essere

soohe spedito il rendiconto sull'opstato del Consiglio d'ammini-

strazione nell'esereizio precedente.
Ëell'avviso può essere iádicata la data dell'eventuale seconda

convocazione.

Tanty 'avvien qugnto l'elenco degli affari da trattpre noll'a-

dgniazo de oog eagerepeoipurtipati contelppgs;angmente al Mi-

sii tero del tesoro. gopo talo comunicazigno negun altro añare,

g regola, pub essey aggiunto all'elenco stesso. Qualora vi siano

da aggiungere altri affari, si deve d4,tao iramediata comuni-

ossige ai co,n¢glieg, al ginjego del tesare e all'ispettore go-

arkatiyg o al delegato del Ministoro stesso.

gli e'ifetti dell'art. 10 dell'allegato P alla logge 8 agosto i833,

n 456, il Banco ò tenuta a mettora, in tempo opportono, a dispo-
sizÏone dell'ispettore governe no uni de e

tesoro, gli atti e documenti relativi agli affari indicati nell'elenco
sopradetto.
Qualora'per l'esaurimento degli affari portati dinanzi al Con-

siglÍo generale non sia sumoionte on sold,gioÃo, l'Ïnyità per'le
ulteriori sedute della stessa sessione, äi consiglieri ohe non eieno
intervenuti nelle precedenti akunanze, à rilaseistò il giorno in-
nanzi dal presidente del Consiglio alla residenza in Napoli dei
consiglieri, i quali sono tenuti, all'uopo, a darne notificazione alla
direzione generale del Banco.

Nella prima rippione della sessione ordinaria n componente
del Consiglio, generale può chiedere l'inserizione All'ordinò del

giorno di un nuovo argomento, purchè questo non esoa dalle
attribuzioni del Consiglio stesso.

L'argomento, se appoggiato almeno da cinque fra i presenti, 6
inscritto all'ordine del giorno dopo qÂlli cho gik vi si ono

segnati, previo accordo coll'ispettore governativo o col delegató
del Ministero del tesoro.

Art. 8.

La sersione ordinaria durera fino a che sia esaurito l'ordine
del giorno, purché siano osservati i termini e la oohditioÂè di
continuita previsti dall'art. 17 dello statuto.

Art. 9.

Durante la sessione straordinaria, ed in casi di somma urgenza,
il Ministero del tesoro, anche sn11& proposta del Coneiglio gene-
rale o del Consiglio d'amministrazione, pub aggiungere altre stå•
terie a quelle inscritte all'ordino del giorno.

Art. 10.

Agli effetti de'la rinnovazione dei membri elettivi dal Gunsiglio
generale, di cui all'art. 15 dello statuto, il compimento del biennio
determinato dall'approvazione di duo bilahol. Però, dopo appro-

vato, in sessione ordinaria, il bilancio del açoondo jangd, i àonsi-
glieri restano in carica sino a che noá sia odrivockfo il inovo
Consiglio nel primo trimestre dell'anno seguento, prendendo parte,
quando occorra, alle tornate straordinarie che, nel frattempo, pos-
sano aver luogo.
Se in corso di biennio sissi proceduto 4114 legal,e angrogp-

zione di un consigliere, chi lo surroga rimane in ainolo pg¢ tiffta
il temp> in cui vi sarebbe r:masto il sostituito.

Art. 11.

Lo tornate del Consiglio non sono pubblicho.
Art. 12.

La presidenza provvisoria dell°assemblea, nello sessioni ordina-

rie, o in quelle che avvenissero immediatamente dopo le elezioni

generali, è assunta dal consigliere pia anziano di età : il più gio-
vano vi esero ta le funzioni di segretario.

Art. 13.

Il Consiglio generale, nella prima seduta di ogni sua sessiono,

e, se trattisi di sessione ordinaria, sotto la presidenza provvisoria
costituita a termini del precedente artiool^, procode gazithtte alla
verifica dei poteri dei suoir componenti. A tal nopo il presidente
dell'adunanza nomina una Commissione di cinque membri.

Al!« Comotiezione, che si raduna, possibilmento sŠduta stint?,
sono comunicato dalla Direzione generale Ib no'titio che essa avrli

assunto, affine di accettare i casi di ineleggibilità o d'irfeontpati-
bilità, ai termini dello statuto.

Su rapporto della Commissione, il Consiglio delibera tanto sulla

inefoggibilità e sulla incompatibilità a componento del Consigli,o
generale, quanto su quella a delegato presso il Consiglio di am-

m":istrkona

) Y i art. 56 della legge 25 giugno 1906, n. 255. Agli effetti della ineleggibilità e della incompatibilità, la brevo
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interruzione nel corso abituale dei rapporti di interesso per ope-
razioni cambiarie, non basta por togliere ad essi quel carattere di
permanenza, indicato nell'art. 41 dello statuto con le parole espo-
siaione cambiaria permanente.

Art. 15

Al principio di ogni sessiono la Direzione generalo o tenuta a

comunicare al Consiglio la notizia dei fatti sopraggiunti, pei quali,
ai termini dollo statuto, s'incorra nella decadenza dell'ufficio di

componente il Consiglio generale o il Consiglio di amministra-

zione, nonchð degli affari noi quali i componenti il Consiglio ge-
nerale non abbiano voto deliberativo, ai termini de'l'art. 16 dello
statuto stessa.

Art. 16.

11 bonsiglio, nella prima tornata di ogni sessione ordinaria, no-
mina il seggio presídenziale composto del presidente, di un vice

presidente, di un segretarío e di un vice segretario.
Il seggio presidenziale rimiino cosi costituito anche per lo ses-

sioni straordinarie che possono tenersi sino alla convocazione della
nuova sessione ordinaria.

Art, 17.

Nel caso in cui ad una tornata del Consiglio generale non in-

tervenga nð il presidente, nè il vice preridente, il consigliere an-
ziano per età assume temporaneamento la presidenza. In mancanza
del segretario o del vice segretario no fa le veci il più giovane
dei consiglieri.

Art. 18.

Con l'avviso di convocazione, di cui all'art. 7, il direttore ge-
nerale informa i revisori dei conti ed i supplanti, ove occorra, che
il conto dell'esercizio precedonte, esaminato e documentato, a

norma del R. doereto 22 aprile 1837, n. 141, a posto a loro di-

sposizione.
Art. 19,

Il Cons'glia può delegare a qualcuno det suoi componenti o ad

apposite Commissioni l esame preventivo degli affari notati all'or-
dine del giorno.
Le relazioni e la proposto del Consiglio di amministrazione e

dei consiglieri debbono essero depositato presso la presidenza, a
disposizione del Consiglio e dell'ispettoro o del delegato del Mini.

stero del tesoro, almeno ventiquattro ore prima che abbia luogo
la discussione.

Art. 20.

L'anno, per l'esercizio della funzioni dei delegati al Consiglio di
amministrazione, ai termini dello statuto, s'intende che abbia prin-
cipio o durata da una sessione ordinaria all'altra.

Art. 21.

Qualora nello votazioni por lo elezioni, dopo due provo conso-

cutive, nossuno dei candidati abbia riportata la maggioranza asso-
luta dei voti, il Consiglio procedo a ballottaggio fra i candidati

che abbiano ottenuto maggior numero di voti nella seconda vota-
zionc.

A parità di voti s'intendo oletto il maggioro di età.

Art. 22.

Lo votanoni cho riguardino persnie si fanno a scrutinio segreto,
e lo deliberazioni relativo sono inserito negli atti del Consiglio
generale, per estratto sommario, contenente soltanto [la proposta
deliberaziono e l'approvaziono o il rigetto di essa.

Art. 23.

Il segretario del Consiglio generalo tstondo il processo verbale

delle adunanze.

Il processo verbale è letto ed approvato dal Consiglio medesimo,
con faeoltà di delegarne l'approvazione al Consiglio di amuuni-
straziono.

Art. 24

Ai delegati presso il Consiglio generale, che non abbiano

l'offettiva residenza nella città di Napoli, à dovuto, esclusa ogni
altra indennita, il rimborso delle spese di viaggio per un biglietto
di la classe sulle ferrovie o sui piroscafi per l'andata dei cons -

glieri dalla stazione di SS. FF. o dal porto più vicino al luogo di
loro dimora fino a Napoli o per il ritorno, purchð non abbiano

diritto a viaggio gratuito per altri uffici. Per coloro che risiedano
in località nelle quali non vi sia stazione ferroviaria è ancho
dovuto il rimborso delle speso di vettura.

Art. 25.

I revisori dei conti possono farsi coadiuvare da impiegati del
Banco designati dal direttore generale.

Consiglio di amministrazione.

Art. 26.

Il Consiglio di amministrazione esercita le sue attrit>uzioni ai
termini dell'art. 27 dello statuto e del prosente regolamento.

Art. 27.

Il Consiglio di amministrazione si adana ordinariamente, se lo

esigenze del servizio lo richicggono, ogni settimana. Puo inoltre
essere convocato straordinariamento dal direttaro generale, sempro
quando egli lo creda opportuno.
Alle tornate puð sempre intervenira il consigliore suppleate ,

ma egli non prenda parte alle votazioni, se non quando sosti-
tuisca on membro effettivo eletto dal Consiglio generale.
Alle tornate assiste l'ispettoro o il delegato del Ministero del

tesoro, a disposizione del quale l'Istituto devo mettera, in tempo
opportune, gli atti e documenti degli all'ari da trattare.
Dopo la comunicazione di cui all'art. 8 dell'allegato P alla legge

8 agosto 1905, nossun afare pub ossere aggiunto al detto elenco,
se non in casa di argonza e previo ac:ordo coll'ispettore o col

delegato sopraindicati.
Il segretario generale del Banca e, in casa di sua assenza, il

funzionario che lo sostituisee, oscrcita le funzioni di sogretario
del Consiglio. Per raccogliere la discussiona orale o redigere i

relativi verbali, egli può farsi coadiuvaro da altri impiegati di su-a
fiducia.

Art. 28.

Ai consiglieri di amalinistrazione che non dimorino offettiva-
mento in Napoli ò dovuto, oltre ad una indennità di presenza in
liro venti per ciascun giorno in cui intervengano alle saduto, il
rimborso delle speso di viaggio, nella misura fissita por i campo-
nonti il Consiglio generale, a norma dell'art. 21.

Art. 29.

I membri del Consiglio di amministrazione non possono essere

presonti alla discussione di affari nei quali abbiano preso parte
come amministratori di altre aziende, o nei quali siano personal-
mento interessati, sia direttamente, sia indirettamente anche come
patrocinatori dei debitori dell'Istituto in cause vertenti tra questi
o l'Istituto modosimo.

Art. 30.

Il processo verbale di ogni adunanza dove esaero letto el ap-
provato nell'adunanza suecessiva o firmato da tutti gl'intervenuti
aventi diritto al voto o dal segretario del Consiglio.
Nello deliberazioni prese a maggioranza, i dissenzienti possono

far notare i motivi del loro voto. Il voto del dissenziente, del quale
sia stata chiesta l'insorziono nel processo verbale, dov'essere indi-
cato altresi nel sunto della deliberazioni da inviarsi al Ministero
del tesoro, ai termini dell'art. 10 dell'allegato P alla legge 8 ago.
sto 1805, n. 48i
Lo deliberazioni concernenti persono sono prose a votazione se,

greta o l'Istituto devo farno menziono nel stento predetto,
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Le proposte del direttoro generale, relative a nomine o promo-
ziotiik ar võtätiôTonioh'id'è sagiúe, liei'hi o' per'-no, hul nome'
propohto, od a nulla là sáheda eEe porti un a me.

f ',Ag11-effetti della dièposizione òontenuta nd11& seconda parto'4el-
it 20 ds11o'étatut 11,presidente, qualdrausi fritti di votaziorie

segreta, deve"dichiarare il suo voto prima che si proceda allo spo-
gliò dei vcti.
1 verbali delle doliberazioni preso in ciasouna tornata sono co-

innoicati al Ministero del tesoro, secondo le disposizioni in vigore.
I verbali medesimi sono depositati in originale presso l'ufBelo della
D r¢zione generale che, sotto la responsabilita del segretario del

Consiglie, na cura la conservazione, comunion gli estratti delle
dehberamoni ai competenti ufnei e ne rilascia le copie.

Art. 31.

Io eventuali variazioni,' a mente degli articoli 23 e 32 del R. de-
'oreto 22 aprile 1897, n. 141;" delibera, salvo l'approvaziens del
' Èínisiero del tesoro, le no'rme per'la compilazione dei castelletti,

ne determina il limito ai Ïermini dell'articolo 35 del dooreto
medesimd ; esercita, rispetto al- Credito fondiario, lo attribuzioni
indicate nel RR. dooreti SS ajrila 1897, n. 141 e 19 novembre

1905, n. 553 ;
o) approva l'inventario dei beni mobili ed immobili, che

deve essere presentato al Consiglio generale a correno della dimo-
strazione delle spese e perdits e dei profitti;

p) delibera, ai sensi dell'articolo 27 dello statuto, sulle pro-
poste da farsi al Ministero del tesoro per la fabbrieazione dei bi-
glietti dell'Istituto, a norma dell'articolo 50 del regolamento sul
servizio dei biglietti a debito dello Stato e dei biglietti di Banoa,
approvato con R. decreto 30 ottobro 1896, n. 508.

La decadenza dei membri elettivi del Consiglio di amministra- Art. 33.
ziono, nel casi d'incompatibilità previsti dagli articoli 39 e 41 dello
statuto, e sopraggiunti durante la loro gestione, ò dichiarata dal

Il Consiglio di antministrazione pub delegare al direttore gene-
.

rale le sue attribuziom once la destinazione ed il trasferimento
Consiglio di amministrazione, che ne riferisce nella successiva

. degli impiegati del Banco, purché non si tratti di direttori, salvosessione al Consiglio generale. .

a darne comunicazione al Consiglio stesso nella tornata suopessis a
Art. 32. al provvedimento.

Il Consiglio di amministrazione, oltre alle attribuzioni affida-

tegli dallo statuto ed alle altre di cui è parola nelle successive

disposizioní del presente regòlamento:
a) determma le categorio di dperazioni da farsi presso cia-

s3uno degli stabilimenti del Banco;
b) approva le speciali convenzioni per quei servizi ohe, ai

termini dello statuto, il Banco puð assumere nell'interesse dello

Istituto, di enti morali, di società o di privati;
c) nomina i carrispondenti all'estero per il sorvizio della

raceolta, tutela, impipgo e trasmissione nel Itsgno dei risparmi
degli omigrati Italiani;

d) fissa larragions dell'interesse, sia sulle operazioni di cui
ll'art. 8 dello statuto. sia sui conti corrânti fruttiferi, determina
le condizioni dei versamenti e dei rimborsi;

e) determina e modifica la tabolla dei diritti e provvigioni
devuti al Banco per ogni ramo di servizio ;

f) delibera lo spese, salvo le attribuzioni dcl direttore ge-

nerale, di cui all'art. 34 i
g) determina i diritti da esigere por le copie di banaali, per

certifiesti, per liberazione di polizze e per estratti di conti correnti,

o provvede sopra domanie per cartelle di pegno e altri titoli di-

sperst;

, h) determina se le spese «>er lavori e forniture o se le loca-

zioni e simili, per somma superiore a L. 1000, debbano farsi col-
l'esperimento di pubbliche aste, ovvero per licitazioni private od

in coonomia, ed approva i progetti di capitolato oltre i contratti
ad essa relativi;

i) prende, circa il personale, i pžovvedimenti determinati
dallo statuto e dal prosente regolamento;

h) detormina ogni anno, secondo l'importanza degli stabili-
menti, il numoro dei commissari di sconto da assegnarsi a cia-

sauna sede o succursale, nomina i commiséari stessi, sulla propo-
sta del direttore generale, fatta in base alla lista compilata a
norma feTartioclo 74, lettora e, e dichiara la decadenza di quei
oo omissari che, dopo la nomina, fossoro divonuti incompatibili, a
tenare dell'articolo 103;

I) esamina e dobbera sul rendiconto da presentarsi al Con-

glio generale, si termini dell'articolo 20, n. 3, dello statuto e

sallelenco degli affari da sottoporsi al Consiglio medosimo;
m) detormina le norma per l'axpministraziono dei beni im-

mphili dell'htituto e del Credito fondiario in liquidazione ;

a) esamina, in via preliminare o con 1 assistenza dell'ispet-
t e governatÍyo, Ïl bilancio donsuntivo di ciascun anno, e la di-

áostrazione delle spese, delle perdite o dei profitti, o discute ed

approva lo stato di previsiane della speso per 11 nuova esercizio e

Direttore generale.

Art. 34.

11 direttora generale, oltre alle attribuzioni conferitegli dallo
statuto ed alle altre delle quali à parola nella suooessive disposi-
zioni del presente regolamento:

a) propone l'eÍenco degli affari da trattare nel Consiglio ge-
nerale e stabilisce quello degli affari da diseutersi dal Consiglio di
amministrazione, tenendo conto degli argomenti che possano venire
proposti da ciascun componente, entro il limite delle attribuzioni
del Consiglio modesimo, per essere iscritti nell'ordine del giorno
della successiva tornata;

b) prende i provvedimenti urgenti, quando la necessità lo

imponga, ed essi non ammettano indugio fino alla riunione ordi-
naria del Consiglio di amministrazione;

c) ordina nei limiti delle assegnazioni dello stato di previ-
e one, il pagamento delle spese giudiziarie e di quelle autorizzate
dal Consiglio di amministrazione, degli stipendi, pensioni, inden-
nità, compensi, tasse, pigioni, indennità di presenza e di ogni
altra spesa di carattere fisso;

d) provvedo, fino alla concorrenza di L. 1000, e nei limiti
delle assegnazioni dello stato di preyisione, in ordine ai lavori,
forniture, locazioni e simili ed alla spese eventuali e facoltatÏve
che non concernano il personale, dandone comunicazione al Con-
siglio d'amministrazione;

e) presiede personalmente, o per mezzo di un suo delegato,
agl'incanti pubblioi ed alle licitazioni a partito privato;

f) infligge la censura o sospende gliimpiegati e gli agenti
di basso servizio dallo stipondio e dalle funzioni, nel limiti e con

le norme stabilite dal presento regolamento;
9) ordina, ai teráini dell'Art. 29 dello statuto, designando

le persone incaricate di eseguirlo:
1° verifiche improvvisa di tesoro e di cassa, di portafo-

glio e di guardaroba;
2° ispezioni generali agli uflici dolls Direzione generale,

agli stabilimenti e dipendenti agenzie, osservate le disposizioni
dell'art. 55;

3° inchieste speciali agli uffici e stabilimenti predetti;
h) dispone il rilascio dei duplicati dai titoli asseriti di-

sporsi, di cui all'art. 323, quando trattisi di somina superiore alle
lire canto;

2) propono al Consiglio d'amministraz one le normo di sor-
vizio e le eventuali modificazioni;

j) acquista e vende i valori e la divisa estera, provvede pe:
la emissione delle tratte e degli assegni per conto del Ha::co a

limiti di legge o in conformità dello statuto;
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l) autorizza il rilascio delle copio e dei certificati relativi a
deliberazioni del Consiglio generale o del Consiglio di ammini-

strazione;
m) esercita, rispetto al Credito fondiario in liquidazione,

tutte le attribuzioni inerenti alla sua carica, e quelle speciali, di
che ai rogolamenti approvati coi RR. decreti23aprilo 1897,n.141 -

o 19 novo:nbre 1905, n. 533;
n) approva i castelletti deliberati dallo Commissioni di

sconto per una somma che ecceda il limite determinato dal Con-

siglio d'amministrazione, e fissa i lirniti entro i quali possa es-
sare ammesso lo sconto di cambiali di primo ordine, con firme
note sul mercato internazionale, ai termini degli articoli 35 o EG
del regolamento approvato con R. decreto 22 aprile 1897, n. 141;

o) propone al Consiglio d'amministrazione lo stato di pre-
visione delle spesa o le oventuali variazioni ai termini dell'art. 32
del citato regolamento; y

p) presenta al Consiglio d'amministrazione, per essero sot- '
toposti al Consiglio generale, in conformità agli articoli 20 dello

Btatuto e 28, 29 o 31 del citato regolamento :
1° i rendiconti annuali sull'andamento dell'Istituto;
2° il bilancio, corredato da prospetti dimostranti il mo-

vimento avvenuto, durante l'estreizio, nelle principali categorio
dell'attivo e del passivo, nonchè dal Lilancio consuntivo della Cassa
di risparmio;

3° la dimostraz¡one dei profitti, delle spese e delle per-
dite, corredata dall'inventario particolareggiato delle attività e

passività del Baneo;
g) prosenta al Consiglio d'amministrazione, per l'azienda del

Credito fondiario, il rendiconto generale consuntivo dell'esercizio
s'aduto, curando l'adempimento delle disposizioni dell'art. 4 del
regolamento del 22 aprile 1897, n. 141, modificato col R. decreto
del 19 novembre 1905, n. 553.

CAPITOLO IÍÏ.

Uñiel propri della Direzione generale.
[Uffici e cariche annesse

Disposizioni comu,n.
Art. :0.

La Dirozione generalo ò divisa m ullici.

Il numero e le attribuzioni dei Lingoli ulllei sana fissata o mo-

dificate dal Consiglio d'amininistrazions, cecettuato quello stabi-
lite, por determinati uñici, dal presento regolamento.
La sede di Napoli fa il servizio di cassa della Direziono geno-

rale, in conformita a speciali ordinamenti deliberati dal Consiglio
d'amministrazione.
La tesoreria del municipio di Napoli, gestita dal Banco in con-

formità della leggo 14 maggio 1881, n. 108, ð aggregata alla sede
anzidetta.

Economato centrale.

Art. 38.

L'E?onomato centrale ò ines.ricato: di acaertare gli utili o le
rendite e di far le speso por conto della Dirozione generale, a
norma delle istruzioni; di prendere esatta notizia di tutti i oe-
spiti che compongono il patrimonio mobiliare c'l immobiliero del
Baneo, con l'obbligo della compilazione dalle liste di carico o delle
successive variazioni per la riscossiono dello rendite patrimoniali;
di tenere particolareggiato conto di tutto quanto si riferisco alla
fornitura di carta, stampo, rogistri, coa.
L'mearicato delle funzioni di coonomo contrale, par il sua ope-

rato o per quello degli impiegati dipendenti, assume lo responsa-
bilità stabilite por i ragionieri dal comma b) dell'art. 81.

Contenzioso e sue norme.

C<nsijlieri di ammintstrazione di nomina governativa. Art. 39.

Art. 25.

A norma dell'art. 31 dello statuto, uno dei coasiglieri di no-
mina govornativa sostituisce il direttore goneralo in caso di as-
senza o d'impedimento. Esso è designata dallo stesso direttore gt-
nerale, che no informa il Ministero del tesoro.
Il direttore generale può delegare temporaneamente ai consi-

glieri di nomina governativa funzioni riguardanti determinati rami
di servizio.
Ad ogni effetto di legge e di regolamento, i consiglieri di no-

mina governativa non sono considerati como impiegati dell'Isti-
tuto.
Il biennio per la rinnovazione, di cui all'art. 21 dello statute,

4 da valutarsi per anni intieri, decorribili dal giorno della no-
mma.

L'uflielo del contenzioso, pressa la Direziono generale, o amina,
istruisco e di parero sullo s=guenti materia: Controversie fra il
Banoo ed i terzi - Affari di tasso ed imposto - Contratti - Ap-
palti - Convenzioni - Svincoli di cauzioni - Ilimborsi e duplicati
di titoli dispersi o distrutti - Dichiarazioni da rilasciarsi ai terzi
- Questioni riguardanti interpretazioni ed applicazioni di legge in
rapporto al Banco.
L'ufficio del contenzioso, prima di proporre al direttore geno-

rale di accettare o di continuare una causa promossa da terzi,
deve approfon<1irne tutti gli catremi di fatto o di diritto, allo
scopo di accertare so il Banco abbia realmento rag.one e into-
resse di sostenerla, o sa non possa tornargli più utilo evitarla
con un'equa transazione.

Art. 40.

In caso di nomina con decreti Reali di pari data, la rinnova- La difesa delle causo del Banco, innanzi ai tribunali e giuri-zione ha luogo per sorteggio. sdizioni inferiori, è affilata agli avvocati o procuratori iscritti
Verificandosi interruzione per morte, dimissione od altra causa, nell'albo approvato dal Consiglio d'amministrazione a tenore del-
il consigliere nominato in surrogazione devesi considerare in l'art. 35 dello statuto.
funzione sino dalla data della nomina del consigliere da lui so- La destinazione per le cause contro i debitori degli stabilimenti
stituito· é fatta dai rispettivi direttori con l'obbligo diriferirnoaldirettore

Segretario generale. generale.
Per le cause innanzi alle superiori magistrature giudiziarieArt. 36' (Corti di appello e di cassazione) el amministrative, la destina-

Il segretario generale, oltre allo funzioni di segretario del Con- zione degli avvocati è fatta dal direttore generale.
siglio d'amministrazione, di cui agli articoli 27 e 30, sopraintende
all'esatto funzionamento di tutti gli uffici del Banco, prende co- Art. 41.

noscenza degli affari, cura il regolare andamento di essi e da, Spetta al Consiglio di amministraziono di stabilira i componsi
cocorrendo, le disposizioni necessarie, in armonia alle prescrizioni dovuti ai difensori del Baneo, cosl nel caso di vittoria tot21e o
del direttore generale. partiale, como nel caso di soeaniabonza, came pure nel caso in
Nelle adunanze del Cansiglio d'amministrazione non può pren- cui non venga emessa alcuna sentenza,

dare parte alla discussione, se non richiesto; m nessun caso può Il compouso, di regola, non pub eeeedere l'importo di quello li-
prendere parte alla votazione. quidato dall'autoritã giudiziaria a carico della parte soccombente,
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p,otrà il Consiglio þ'amministraziono superare tale limite in
i di cause di eccezionale interesse per l' Istituto. In tale caso

a deliberazione del Consiglio d'amministrazione dovrà essero mo-
tivata.
I procuratori, salvo speciali norme più vantaggiose per l' Isti-

tuto, che potessero stabilirsi dal Consiglio di amministrazione,
non possono pretendero che i diritti e le spese rispettivamente
stabiliti ed ammessi dalla tariffa giudiziaria, esclusa ogni altra
indennità.
Gli avvocati e procuratori, nell'assumere la difesa delle cause

del ßanco, restano obbligati ad accettare lo liquidazioni e tassa-
zinai del Consiglio di amministrazione, senza che possano recla-
maro in via giudiziaria.

Art. 42.

Spetta al Consiglio di amministrazione decidere sui giudizi da
introdursi, sui gravami da produrre o da rinunziare, e sulle tran-
sazioni dei giudizi pendenti, sui concordatigiudiziari,sullelunghe
proroghe, sulle novazioni e sul coneoist ad aste pubbliche per ga-
rentire crediti dall'Istituto.
Le deliberazioni riguardanti i concordati giudiziari devono essere

comprese nell'elenco delle transazioni da comunicarsi al Consiglio
generale in sessione ordinaria, giusta l'art 27, n. 16 dello

statuto.

Per giulizi di cognizione contro i debitori dell'Istituto, per crc-
diti deriyapti da cambiali o da altri titoli di credito, o per la
procedura di esecuzione mobiliare e immobiliare, provvedono i di-
rettori degli stabilimenti ai quali il credito appartiene.
I giudizi por dichiarazione di fallimento debbono essere preven-

tivamente autorizzati dal Consiglio di amministrazione.

Art. 43.

Il direttore generale dispone le anticipazioni e i pagamenti
finali delle spese giudiziarie e dello competenzo dei procuratori, e
provvede per le spese e gli onorari ai notai, a tenore delle tariffe
giudiziarie e notarill, o secondo gli accordi con essi intereeduti.

Art. 44.

Gli avvoosti incaricati della difesa delle cause, devono trasmet-
tere ai direttori, dai quali abbiano ricevuto l'incarico, una parti-
colarísgglata relazione sullo stato delle cause loro aŒdate, appena
sia stito emesso un provvedimento dall'autoritå competente, o, in
ogni caso, una relazione sullo stato dei giudizi loro aŒdati, per
ciascun trimestre.
Debbono poi, in ciascun semestre, rendere conto delle anticipa-

zioni lisevute per le cause tuttora in corso.

Art. 45.

I capi degli stabilimenti del Banco fanno tenere, alla fine di

egni decade, alla Direzione generale un elenco degli efetti com-

merciali caduti in sofferenza e degli altri crediti non soddisfatti,
oan la indicazione dei difensori incaricati dei relativi giudizi e,
in ogni trimestre, una relazione sullo stato delle hti.
L'umeio del contenzioso, presso la Direzione generale, ne prende

nata sul registro dei giudizi, di cui all'art. 47.

Art. 46.

I direttori degli stabilimenti.oltre quanto à determinato negli
articoli 40, 42 e 44, invigilano l'opera dei difensori incaricati, e

provvedono a che sia tenuto un elenco ,(pandetta) dei debitori,
c an la esatta indicazione dello stato dei giudizi, ed uno scaden-
sloto delle ipoteche pubblicate.

Art. 47.

L'afBoio del contenzioso, presso la Direzione generale, tiene uno
specials registro di tutti gli atti giudiziari, che vengono intimati
al difAt‡ore generale, ed un registro di tutti i giudisi, nei quali
sia interessato l'Istityto, da cui risultino, distintamento per sta-

bilimento, il nomo degli attori o convenuti, quello del difensoro,
l'oggotto del giudizio, lo fasi por cui si svolge, o tutto lo altro

notizie o adempimenti stabiliti dallo istruzioni all'uopo ema-

nate.
Art. 48.

L'ufficio del contenzioso a tenuto a presentare al direttore ge-

nerale, che ne dà comunicazione al Consiglio d amministrazione,
una relazione trimestrale salle stato delle liti e sulle cagioni cho
ne facciano indugiare la definizione.

Art. 49.

Il ragioniero generale o l'incaricato dello funzioni di economo

centrale, ciascuno per la parte che lo riguarda, devono rimettore
in tempo utile all'afâcio del contouzioso le notizie relativo alle
varia tasse o imposte a carico dell'Istituto.

Ragioneria generale.

(Art. 50.

La ragioneria generale è, sotto la vigilanza del direttore gene-
rale, alla dipendenza del ragioniere generale, il quale provvede,
sotto la sua responsabilità personale, al regolare andamento de-

gli uffici che la compongono, ed esercita il sindacato e la sorve-

glianza sullo ragionerie degli stabilimenti o sugli altri uffici sog-
getti a controllo, secondo la rispettive norme disciplinari.

Art. 51.

Alla ragioneria generale sono aggregati i servizi dell'accentra-
mento delle scritture dei titoli nominativi e di quelle degli eco-
nomati, e del controllo delle attività immobilizzate e delle soffe-
ronze nuove ammortizzate, a norma di legge.
Essa è tenuta a denunziare agli altri ufflei della Direziono ge-

nerale, secondo la loro competenza, i crediti, la liquidezione dei

quali non proceda regolarmente.
Tiene in evidenza la contabilità riassuntiva della Cassa di ri-

sparmio e del relativo patrimonio, distintamante e separatamente
da quella dél Banco.
Eseroita il controllo sulle scrittore riassuntive del Credito fon-

diario con le norme fissate dal (Consiglio d' amministraziono del
Banco.

Art. 52.

Il ragioniere generale sottoscrive e sottopone all' approvazione
del direttore genera'e le situazioni generali del Baneb, e prov-
vede alla compilaziono del bilancio, dell'inventario, della dimo-
strazione dello spese, delle perdite e dei profitti dell'eseroisio, non-
chè dello stato di previsione della spesa, a nortna degli artiegli
28, 29 e 32 del R. decreto 22 aprile 1897, n. 14l, ‡onute présenti
le disposiz'oni dell'art. 18 del presente regolamento, in quanto
concerne il bilancio.

Art. 53.

Il ragioniere generale, per gli esami e per gli accertamenti di
che agli articoli lle 12 dell'allegato P alla legge 8 agosto 1895,
n. 486, ed all'art. 29 del R. decreto citato nell'articolo precedente,
deve mettere a disposizione dei rappresentanti dell'ispettorato ge-
nerale del Ministero del tesoro i registri, la corridpondenza ed
ogni altro documento all'uopo necessari.

1spettori ed ispezioni.

Art. 54.

G:i ispettori del Banco sono alla diretta dipendenza del diret-
tore generale.
Essi sono tenuti a disiinpegnare tutti gli incarichi che egli creda

opportuno loro affidare.
Art. 55.

Nelle ispezioni generali agli stabilimenti dell'Istituto, l'ispettoro
deve esaminare l'andamento di tutti i servizi che essi qognpiono,
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deve accertare la regolarità di tutte le oporazioni e la osservanza
delle disposizioni di legge, statutarie o rogolamentari, o deve in-
formarsi della con lotta degli impiegati in relazione ai loro doveri
d'ufficio.
Presentando al capo dello stabilimenta la lettera che gli di l'in-

carico dell'ispezione, l'ispettoro rimane investito di ogni facoltà
necessaria al rigoroso adempimento degli obblithi predetti
Dei risultatt dell'ispezione, l'ispettore deve fare al direttore ge-

nerale particolare¿giato rapporto, che sarà solleeltamente comu-

nicato all'ispettore governativo accreditato presso l'Istituto e al

Consigl:o di amministrazione.

Art. 56.

L'ispettore in missione ha facolta di assistere alle seduto della

Commissione di sconto.
Art. 57.

L'ispettore in missione devo accertare se le cifre della esposi-
zione degli scontisti, segnato negli stati trasmessi all'affizio inea-
ricato del controllo dei flii presso la Direzione generale, rispon-
dano allo stato di fatto, quale emerge dall'esame particolareggiato
degli effetti scontati e dai registri.
Deve altresi assumere riservatamento informazioni sui clienti

del Banco, riferendone al direttore generale.

Art. 58.

Niun provvedimento può essere praso dall'ispettoro in missione

senza autorizzazione della Direziono generale.

Archivio generale.

Art. 53.

Un impiegato di grado non inferiore a segcatario esercita le

funzioni di capo dell'archivio generale.
Nell'archivio gaaerale sono conservati tutti i titoli e la scrittaro,

che il Consiglio di amministrazione e la Direzione generale di-
spongano che vi siano custoditi.

Art. 60.

L'archivista rilascia le copie di ostratti, che gli siano richieste
riscuote I diritti relativi e ne rila<eia rieevata dal libro a matrice

dandone conto, il tutto a norma di speciali istruzioni.

Art. 61.

L'archivista, sotto la sua più strotta responsabilità, a richiesta

deg'll uffici del Banco, ò tenuto ad accertare la esistenza delle per-
tite accese per tutte le spec e di titoli, per gli avanzt sut pegni

veriduti, quando non sieno prescritti, per i residui di credito sui

depositi per risparmio, oco. E tenuto inoltre ad esoguire tutte le

operazioni di discarico sulle scritture conservate iri archivio.

Tesoro centrale.

Art. 62.

Nelle casso del tesoro centralo si conservano:

a) i fondi di soorta eccedenti i bisogni di cassa dei vari

stabilimenti, nel limiti fissati dalla legge, e i fondi della riserva

metallica non custoditi nelle casse degli stabilimenti medesimi;
depositi cauzionali; i titoh pubblici di proprietà del Banco e della

Cassa di risparmio, rispettivamente acquistati a norma degli ar-
ticoli 11 e 12 dello statuto, cho non siano custoditi nel tesoro

degli stabilimenti, ed in genere tutti quei titoli, depositi e valori
dei quali si reputi convemente la custodia nelle casse centrali;

b) i biglietti del Banco da presentarsi alla Cassa speciale,
di cui all'art. 68;

c) le soorte degli stamp·ti e carte valori (fedi, assegni, va-

glia, chèques, eee.) soggette a rendiconto per la fornitura agli sta-
bihmenti degli Istituti;

d) i materiali per la fabbricazione delle carte-valori.

Art. 63.

Le chiavi della cassa di riserva. nonchè quelle delle cassa cor-

renti, sono tre, a congegni differenti, o sono custodito: una dal

direttore, l' altra dal cassiere e la terza dal ragioniere del tesoro
centrale.

Art. 64.

Ciascuna delle tre chiavi ha un duplicato. Questo, chiuso in
piego suggellato con il bollo del Daneo, e firmato sulle ripiegs-
ture dai funzionari, di cui nell'articolo prece lente, è conservato, sotto
la propria responsabilità, dallo stesso detentore della chiave di uso
orlinario.

Art. 65.

Nei registri contabili ed in un libro, da conservarsi nella cassa

di riserva, è presa nota di ciascuna operazione di ianhissione e di

estrazione, con menzione sul detto libro, sottoseritta, di volta in

volta, Rai detentori delle chiavi.

Art. 66.

Il tesoro centrale, in seguito ad ordine scritto del direttora ge-
nerale, somministra agli stabibmonti del Banco i valori e gli stam-

pati soggetti a rendiconto.
Le spetizioni sono fatte nei modi e con le cautele determinate

dalla Direzione genorale, in base a speciali istrazioni.

Art. 67.

I biglietti logori o danneggiati che non siano più atti alla oir-
colazione, e quelli dichiarati fuori corso, man mano che vengano

prosentati al Banco, si annullano dal cassiere deÍlo stabilimento

ricevente, con bollo a umido indicante la data ed il luogo ove si
eseguisce l'annullamento e sono ancho perforati, dal eassiere stesso,
in ciasauna meth, ma in modo che non sia obliterato alettno dei

distintivi caratteristici necessari per la identifleazione del bi-

glietto.
Dalla perforazione, fatta a macchina, devono risultare la log-

genda: Nullo, su ciascuna metà del biglietto, e le iniziali deleas-
siere che esegue l'annullamento.
11aneando l'adempimento ancha di una delle dette formalità, i

monzionatt biglietti non possono venire immesst nel tesoro cen-
trale per la successiva presentazione alla Cassa speciale, di cui

all'articolo seguente.

Cassa speciale per i biglietti del Banco.
Art. 68.

Il servizio della Cassa speciale per i biglietti del Banco ð rego•

lato in conformità del R. decreto 30 ottobre 1806, n 508, e delle
altre disposizioni governative che lo concernano.
Speciali norme di servizio, dellbarate dal Consiglio di ammini-

strazione, stabiliscono e,ome o da chi debba essere fatto l'esame
dei biglietti che si sospettino contraffatti o falsi.

CAPirOLo IV.

Sedl, saccarsali, direzioni del Monti 41 pleth,
agenzie e ufnel di pegnorazione

Amministrazione.

Art. 69.

A capo di ogni sede, sueoursale e direzione dei Monti di pietà
è un direttore.

Art. 70.

In caso di assenza o di impedimento del direttore esso è surro-

gato dal funzionario a cië delegato dal direttore generale.
In caso di urgenza, e fino a che la surrogazione non sia avve-

nuta, la reggenza dolla sede, della succursale e della direzione di

Monto di pietà, spetta al segretario

Art. 71.

Le sodi e le suceursali hanno, in generale, identiche attribu-
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zioni. Esse sono regolate dallo stesse norme, ai termini degli ar-
ticoli 33, 35 e 3ð dello statuto.

Art. 72.

Le direzioni di Monte di pieth in Napoli e gli uinai dipondenti,
di cui all'art. 1,« eseroitåno 11 servizio della pegnorazione.
L'assegûazione elle singole categorie di pegnorazione, da eser-

oitarsi da ciascun Monte o da oissoun ufBolo dipendente, 6 fatta
dal Consiglio d'amministrazione.

Art. 73.

Allo sedi e snoeursali, ai Monti di ,pleta in Napoli ed alle agen-
zie, sopra-deliberazions del Consiglio d'amministrazione, possono
casore aggiunti nuova servist, modificati o tolti quelli in essi esi-

stenti, nei limiti dello statuto e del presento regolamento.

Direzione.

Art. 74.

11 direttore, oltre alle attribuzioni assegnategli dallo statato e

dal presente regolamento :

a) vigila e risponde del buon andamento di tutti i servizi
dello stab:limento e delle agenzie ed ufnei da esso dipendenti;

b) corrispondo col direttore generale e con qualsiasi auto-
rith, per gli affari che riguardano lo stabilimento;

c) custolisce, oltre quella del tesoro, ancheunachiavedelle
oasee interne, coi rispettivi duplicati:

di prende, in caso di assoluta urgenza, e sotto la propria
responsabilità, i provvedimenti di competenza della Direzione ge-
nerale,-dandone ad essa immediata comunicazione;

e) prolona alla Direzione generale l'elenco dello persone
che ritiene idonea all'ufficio di cammissario di soonto, in numero

a aperiore de'Is metà a quello dei commissari assegnati allo sta-
bilimento dal Consiglio d'amministrazione;

†) da parere consultivo sulle transazioni o sugli afari che
eslano dai comisi dall'ordinaria amministrazions;

g).conserra, c>n le norme stabilite dall'art. 31 del regola-
me tto apy<.v.ti coi R. decreto 22 aprile 1897. n. 141, il registro
dei ûJi (osstelletto), e comunica alla Direziono generale le varia-
zioni ed aggiunte relative, ai termini del successivo art. 35;

h) esamina el approva le situazioni, gli stati, i conti, i bi-
lanci e gli altri documenti che si rimettono alla Direzione ge-
nerale;

i; dispona gli atti preparatori d'istenzione sulle domande di
rimbo.s> o di duplicati per asserite dispersioni o distruzioni di
titoli, a nor.na delle istruzioni vigenti; provvede alla restituzione
delle somme relative eine a lire quattromila, e riceve il consenso
per le corrispondenti malleverie; dà parere'sall'accettazioneosul
riûato delle offe:te guarentigie per somme che oltrepassino il
detto limite;

A) sindaca, coi mezzi cho crede piû acconci, l'opera dei pe-
riti estimatori;

I) provvede a che le operaztoni di vendita dei pegni si ef-
fettuino regolarmente, cosl nell'interesse del Banco come dei pe-
gnoranti;

m) indigge la censura e sospende gli impiegati e gli agenti
di basso servizio dallo stipendio e dalle funzioni, nei limiti e con

le norme stabilite dal presente regolamento;
n) fissa l'orario d'ufficio, previo accordo col direttore gene-

rale, o con riguardo alle consuetudini locali;
o) in fine dell'anno redige e trasmette alla Direzione gene-

rald'unk'relazione sull'andamento di tutti i servizi dello stabili-
mentö, o sulla condotta e aapacita del personale, a norma delle
istruzioni all'uopo impartite.

Art. 75.

11 direttore deve seguire l'andamento dei oommerci e delle in-
dastrie e il movimento economico del territorio in cui lo stabi-

limento svolge la propria azione, noi rapporti del oredito, riferen•
dono alla Direzione generale.

Art. 76.

Ha l'obbligo di accertarsi, con veriflohe particolareggiate pd im-
provvise, in numero di duo almeno ogni anno, della consistensa
di eassa, guardaroba e portafoglio, o di provvedere a ohe tutte le -

scritture siano tenute regolarmente ed in corrente.

Ogni mattina, prima che incominoi il negoziato, eseguisoo la
veriños dei valori ostratti dal tesoro per le occorrenze del giorno,
ed ogni sera eseguisce un esatto riscontro dei valori che vi si
immettono: cið sempre con Pintervento del ragioniere detentore
della terza chiavo.
Egli, salvo quanto è disposto dall'art. 86, per la responsabilità

del cassiere, è responsabile del numerario, biglietti, titoli e di
ogni altro valore esistenti nel tesoro dello stabilimento, previa
regolare consegna.

Art. 77.

Provvede sulle domando di proroghe a vendita di' pegdi, seal
dati e non riscattati.
Dispone il rilascio dei duplicati dei titoli asseriti diepersi rifet

ribili a pegno di oggetti, previe le formalita e le cautele ri-
chieste dal regolamento e dalle istruzioni, accettando opportuna
malleveria, quando trattisi di somma non superiore alle L. 100,
e riferendo alla Direzione generale per le somme maggiori.

Art. 78.

Vista le copie conformi dei titoli nominativi ed i certifloati ri-
laseiati dallo stabilimento.

Art. 79.

Il direttore dispone per il pagamento :
a) degli sconti e delle anticipazioni;
b) degli interessi sui conti correnti;
c) delle spese di protesto degli efetti cambiari;
d) dell'importo delle fornituro e dei lavori rogolarmente

ordinati e preventivamento approvati dall'Amministrazione con-

trale;
e) delle speso di giudizio liquidate e riconoselute regolari

dall'Amministrazione centrale;
†) provvede per gli esiti già approvati dall'Amministrazione

centrale e per la spese eventuali e facoltative che, nei limiti
delle assegnazioni, non oltrepassino le L. 100; per quelle ehe au-
perino detta somma, deve ottenera l'autorizzazione preventlya
della Direzione generale.
ID 088o d'argenza, detto limite ð aumentato a L 200, puroh&

se no riferisca immediatamente al direttore generale per l'oppor-
tuna ratifica;

g) provvede al pagamento delle spese, dichiarate obbliga-
torie dal Consiglio d'amministrazione, nei limiti delle assegna-
zioni relative;

h) compie tutti gli incarichi e le pratiche amministrative,
inerenti al servizio del Credito fondiario in liquidazione, afBdati-
gli dal direttore generale, a norma dell'art. 118.

Seg re te ria.

Art. 80.

Nelle sedi, succursali e direzioni dei Monti di pietà, un segre-
tario, alla immediata dipondenza del direttore:

a) provvede alla regolare tenuta dell'archivio, del quale
prendo analoga consegna e ne à responsabile :

b) tiene il protocollo giornaliero delle carte di entrata e di
useita;

c) comunica e trasmette a tutti gli altri uffici dello étabi-
limento le disposizioni che abbiano relazione coi singoli servizi;

d) cura la trascrizione delle lettere, ordinanze e di ogni
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altro atto formulato dal direttere o da chi sostituisce il direttore

qualora non abbia egli stesso tale incarico;
e) redige la corrispondenza d'ordine amministrativo e la

presenta alla firma del direttore;
f) provvedo alla spedizione della corrispondenza;
g) custodisce i suggelli d'ufficio;
h) compila i verbali dello verifiche che compio il direttoro ;

i) tieno in evidenza il nome, 11 domicilio, le generalità e

tutte le altre indicazioni riferibili al personale di servizio;
7) tiene un registro per la riscossione dei diritti che si pa-

gano per certificati, copie, duplicati di documenti, ecc.
m) compio ogni altro incarico affidatogli dal direttore ;
n) assume la reggenza temporanea della sede, succursale o

direzione di Monte di pietà, ai termini dell'art. 70 del presente
regolamento.

Rag ioner la.

Art. 81.

A capo dell'ufficio di ragioneria è posto un ragioniero.
Salve le disposizioni relative a servizi diversi o speciali, il ra-

gloniere:
a) registra, controlla e då notizi a di tutte le operazion

cantabih dello stabilimento, secondo le speciali istruzioni;
b) 6 materialmente responsabile verso il Banco dol proprio

operato, di quello degli impiegati da lui dipondenti e di chi lo
rappresenta, sia per qualunque ritardo od arretrato nelle scrit-
ture, sia por qualunque mancanza che si potesse commettere con

malizia o negligenza od errore. Le responsabilità inerenti al suo
ufdcio, a norma delle disposizioni legislative e statutarie in vi-
gore e di quelle del presente regolamento, non escludono quelle
che i detti impiegati e rappresentanti abbiano verso il Banco e

verso il loro capo, ciascuno per il fatto proprio;
c) compila le situazioni, gli stati, i bilanei ed ogni altro

documento contabile riguardante lo stabilimento;
d) tiene un registro di tutti gli effett i diretti protestati.

con la notizia o la ricevuta del difensore incaricato del giudizio
avendo cura di provocare dal direttore l'inizio degli atti contro
i firmatari, prima che decorra il termine di decadenza contro il

giranto;
e) tiene i conti correnti degli effetti all'incasso per conto

di terzi;
f) tieno il giornale o tutti gli altri registri di scrittura

analitica e riassuntiva, determinati dalle istruzioni di servizio
g) tiene il registro-inventario degli oggetti mobili e degli

arredi di ufficio;
h) custodisce una delle chiavi del tesoro, noncha dello

'

casse interne, coi rispettivi duplicati, ed è responsabile del nu-
merario, biglietti, titoli ed ogni altro valore esistenti nel tesoro
dello stabilimento, previa regolare consegna.

Cassa e custodia delle chiavi.

Art. 8ß,

A capo dell'afficio di cassa è posto un cassiere.
Il cassiere:

a) tieno una delle chiavi del tesoro e delle casse interno
coi relativi dupheati;

b) 6 materialmente responsabile verso il Banco tanto del-

Popora propria quanto di quella dei suoi aiutanti o commessi, i

quali, ciò non ostante, sono puro responsabili verso il Banco e

vorso il cassiero di qualsiasi loro frode od errore.

Art. 83.

Di ciascuna immissione od estrazione à presa nota in un re-

gistro di cassa che dove essere custodito nello stesso tesoro.

Ugni o¡.oranoaa notab in questo registro deve essere sottoseritta
dal direttore, dal cassiero e dal ragioniere.

Art. 81.

Negli stabilimenti dove si esoreiti il servizio della pagnorazione,
ma non stavi il guardaroba, ne assume le attribuzioni il eassiero.

Art. 83.

Gli scudi delle fedi di cradito, i moduli di vaglia aambiari, i
libretti del conti correnti ad interesse, i relativi assegni (chopes),
e gh altri stampati o carte valori soggetti a rendic>nto sono con-

servati nel tesoro, e no à estratta quella quantita che può abbi-
sognare per le occorrenze del giorno, tenendone conto in apposito
registro di carico conservato nel tesoro medesimo.

Art. 86

Oltre lo responsabilità inerenti al suo ufficio, in conformitå alle

disposizioni legislative e statutarie in vigoro o a quelle del pro-
sente regolamento, il cassiere è sempre tenuto a rispondere verso
il Banco dolla quantità, della specie o legittimitå dei titoli, bi-

glietti, numerario e di ogni altro valore, custoditi, estratti ed im-
messi nel tesoro, e di quelli spediti ad altra cassa dell'Istituto,
sino a che non gliene sia stato dato regolare discarico, a norma

delle speciali istruzioni di servizio.
È pure responsabile che i titoli apodissarii, vaglia, assegni

(chèques), aminessi al pagamento, siano legittimi, regolari e senza
alterazioni.

Art. 87.

Il cassiere fa eseguire, a sua cura. e responsaLilità, i protesti
cambiari, incaricandone uffiziali di sua speciale fiducia, verso il

corrispettivo degli onorari e spese da commisurarsi in base alla

tariffa determinata dal Consiglio di amministrazione.
Il direttoro ha facoltà d'inibire che il cassiere si valga di ufn-

ciali contro i quali vi siono fondati motivi di lamenti, per abi-
tuale negligenza, inurbanità verso il pubblico, od altre più gravi
ragioni. Del provvedimento deve essero data immediatamente no-

tizia alla direzione generale.
Art. 88.

Istruzioni speciali di servizio regolano le funzioni del cassiere

e determinano i registri, le scritturazioni e le altro formalith, che
egli sia tenuto ad osservaro, oltro quanto è stabilito nel presente
regolamento.

Art. 89.

Lo chiavi del tesoro sono tre o sono affidate rispettivamente
al direttore, al cassiere ed al ragioniere, conformemente al di-

sposto degli articali 74, 81 e 82 del presente regolamento.

Art. 00.

Ciascuna delle tre chiavi ha un <luplicato.
Le chiavi <luplicate sono chiuse in pieghi suggellati e conser-

vati rispettivamente da clasean detentore. Tutti e tre i pieghi sono
firmati dal direttore, dal cassiere e dal ragioniere.

Art. 91.

Le chiavi di uso giornaliero e duplicate debbono essere gelosa-
mente custodito dai rispettivi detentori, sotto la loro più stretta

responsabilita, o non possono por alcun pretesto essere consegnato
ad altre persone.

Guardaroba.

Art. 92.

Presso gli stabilimenti, nei quali la speciale importanza del
sorvizio lo richieda, funzionano le guardarobe per la conserva-

zione dei pegni. Di esse ha la gestione un impiegato del Banoo
col grado di guardaroba.

Art. 93.

La gestione delle guardarobo si divide in due conti: Attivo e

Passivo, ciascuno dei quali dura alternativamente un anno.
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1 pegni di oonto attito si tengono distinti da quelli di conto
passivo, in modo che, coll'avvicendersi dei due conti, l'intera ge-ationo-resti liquidata in due anni.

Art. 94.

11 guardaroba 6 materialmente responsabile verso il Banco di
quallinqhe anoansa che avvenga nelle guardaèobe por fatto suo
o,perkfatta dei-suoi dipendenti; impiegati, usoferi o fidociari, permali¾'per negligenza ed errore.
Lasi·eeponsabilith del guardaroba non esolude quella cho i detti

impiegatit od àscieri abbiano verso il Bados e verso il loro capo,ciascuno per debito del ¡iroprio ufEdio.

Art. 95.

11 guardaraba risponde dei pegni dal momento in cui sono a
lui consegnah dall'èstimatoir, sino a quando non avvenga il di-
spe io la vendita.

Estimat or i.

Art 96.

Gli estimatori sono retribuiti o con stipendio fisso o con assegno
o con provvigione, in conformita alle deliberazioni del Consiglio
di asuministrazione.

Commissioni di sconto.

Art. 97.

11 numero dei commissari di sconto, da assegnarsi a ciascuna
sede o suceursale, a norma dell'art. 36 dello statuto, viene de-
terminato dal Consiglio di amministraziona, a secoada dell'impor-
tanza degli affari locali.

Art. 98.

11 direttore generale, su proposta del direttore dello stabili-
mento, determina il numero delle tornate delle Comm'as oni di
sconto ed i giorni nei quali debbano aver luogo.

Art. 99.

Il più rigoroso segreto deve mantenersi sulle discussioni e sulle
votazioni della Commissione di sconto. La votazione ha luogo a
scrutinio segreto, se uno dei suoi membri lo richieda.

Art. 100.

La durata del servizio di ciascun commissario 4, di regola, quin-
dioinale, in modo da comprendere due intere settimane dal lunedi
al sabato. Il turno a regolato in guisa che ciascun commissario

compia la prima settimana di servizio con un collega e la seconda
con un altro.

Art. 101.

Il turno di servizio ð stabilito in principio dell'anno dal diret-
tore, per modo che durante l'anno tutti i commissari prestino un
numero di settimane di servizio possibilmente eguale.
Il turno di servizio deve essere tenuto segreto dal direttore.
In casi eccezionali si può ammettera qualche inversione o sosti-

tazione del turno.
Art. 102.

Uno dei commissari funziona da sogretario della Commissione,
isorirendo di suo pugno sugli stati di presentazione gli effetti
ammessi e respinti, ed indicandovi la quantita e l'ammontare com-
plessivo degli uni o degli altri.

Art, 103.

Non intervenend.» in un'adunanza della Commissione di sconto

uno dei commissari di turno, il direttore provvede a sostituirlo.

Art. 104.

Ai commissari a corrisposta una indennita di presenza di L. 10
per olasonna tornata di sconto, cui prendano parte.

Ai commissari che non abbiano residenza stabile nolla località
in cui esiste la sede o la sucoursale del Banoo, à rimborsato il
prezzo del biglietto di prima classe salle ferrovie per l'andata ed
il ritorno o le indennità sulle vie ordinarie, determinŠte con le
norme per gli impiegati del Banco in missiono.

Art. 105.

Il direttore dello stabilimento ha il dovere, anche durante l'an-
no, .di indicare alla Direziono generale le ragioni pei• le quali,
eventualmente, qualche commissario di sconto fosso div'onato in-
compatibile, ai termini dello statuto, e cið agli effet'ti delÌ'ài•t. 32,
comma A, del presente rogoÏamento.
Il direttore locale, nel riferire sug'avvenuta incom¡iatibilità di

un commissario di sconto, Inodifica il turno di servizio, por guisa
che quel donimissario non possa piû prendere parte ai lavori della
Commissione.

Art, 106.
Quando per morte, dimissione o decadenza, siverifichi la man-

canza di uno o piû commissari di sconto, il Consiglio d'ammini-
strazione, a seguito di proposta del direttore locale, contenente il
nome di un numero di persone doppio di quello delle vacanzo,
deve provvedere con altre nomine a supplire i mancauti.
I nuovi nominati durano in ufBcio fino al 31 dicembre.

Agenzie.
Art. 107.

Le agenzie, previste dagli articoli 3 e 37 dello statuto, dipen-
dono dallo stabilimento cui sono aggregate per determinazione del
Consiglio d'amministrazione.

Art. 108.

Le agenzie possono essere autorizzate a compiere le seguenti
operazioni:

a) ricevimento delle domando per l'ammissione al fido e

per lo socnto di effetti commerciali dei clienti domioiliati nella
circosárizione assegnata a claseuna agenzia, per trasmetterleaallo
stabilimonto da cui dipendono, con particolareggiate informazioni
sulle quahtà e. sullo stato economico dei presentatori e coobligati,
ed eventuale consegna o rimessione della valuta corrispondente
allo scontista;

b) sconto dei buoni del tesoro e delle cedole (dei titoli sui
quali l'Istituto pub fare anticipazioni;

c) riscossione degli effetti e dei recapiti di commercio per
conto degli stabilimenti o corrispondenti dell'Istituto;

d) risecssione degli effetti ricevuti per l'incassa e consegna
o rimessione della valuta al creditore, sotto la deduzione della
provvigione e delle spese, a norma del presente regolamento ;

e) emissione e pagamento di vaglia cambiari, fedi di ore-
dito e polizzini;

f) pagamento delle polizze notato su madreledi o degli as-
segni emessi dai rappresentanti e corrispondenti del Banco;

g) ricoviraento di commissioni, da eseguirsi a norma delle
istruzioni di servizio, per compra e vendita di titoli quotati in
borsa, a norma degli articoli 243 a 248 ;

h) anticipazioni su titoli determinati dalla legge;
i) operazioni di compra e vendita di divisa estera.

Eseguiscono la riscontrata e tutte le altre operazioni che, avuto
riguardo ai bisogni della piazza, o su proposta del direttore dello
stabilimento, fossero aggiunte a quelle sopra indicate, a norma
dell'art. 73.
Debbono fornire allo stabilimento da cui dipendono tutte quelle

notizie ed informazioni di cui fossero richieste, nell'interesse del-
l'Istituto.

Art. 109.

A cias3una agenzia sono aidetti:

a) un agente, con grado non inferiore a segretario o ragio-
mero ;
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b) un cassiere o un aiutante cassiere;

c) un ußziale.
Potranno esbere assegnati presso l'agenzia altri impiegati so-

condo le esigenze del servizio.
Nal caso di assenza o di legittimo impedimento di alcuno di

essi, o quando ve ne sia urgenza nell'interesso del servizio, il

capo dello stabilimento, cui deve esserne dato avviso con tele-

gramma, provvede a sostituirlo con funzionario, possibilmente di

pari grado, e informa la Direzione generale.

Art. 110.

Anche nelle agonzio le oh:avi del tesoro o delle casse forti sono

tre, e sono affidate, rispettivamenta, all'agoate, al cassiere ed al-

l'uŒziale più anziano.

Per la loro custodia e per quella dei relativi duplicati si osser-
veranno le prescrizioni di cut agli articoli 93 e 91 del presente
regolamento.

Art. 111.

L'agente risponde del buon andamento dell'agenzia e della re-

golarità di tutto le operazioni :
a) eseguisco gli ordirh del capo dello stabilimento da cui

dipende, e corrisponde direttamente col medes:mo, nonche con le

autorith locali e coi terzi per gh affari dell'agenzia;
b) cura che le operazioni di competenza dell'agenzia abbiano

rapido e corretto svolgimento;
c) esamina i titoli apolissari contenenti girate condzionato

e provvede a che gli adempimenti necessari siano eseguiti;
d) riscontra i valori che s'immettono o che si estraggono

dalla cassa, prendendono nota nel registro relativo con dachiara-
zione firmata da lui, dal cassiere e dall'uffiziale più anziano: tale
registro è custodito nella cassa modesima;

e) provvede a cho le scritture siano tenute regolarmente
ed in corrente;

f) firma, insieme al cassiere, tutti gli stati e documenti

con'abili da inviare allo stabilimento da cut dipendo; spedisca
giornalmente a'lo stesso stabilimento la situazione di cassa, in

cui riassume tutte le operazioni del giorno, nonché una nota in

cui dà conto delle divorso operazioni e scritturazioni, allegandovi
i titoli estinti e tutti i documenti di introito o di esito;

9) provverle allo spose di esercizio, nei limiti stabiliti dal

direttore dello stabilimento da out l'agenz.a dipende;
h) fissa l'orario di ufficio, previo accordo col direttore da

cui dipende, o con riguarda alle consuetudini locali;
i) cura di acorescere la clientela del Banco e di daro svi-

luppo alle operazioni tenendo conto dei bisogni locali, o segue
l'avvicendarsi degli affari che to'gano od aggiungano credito ai

singoli clienti del Banco, riforendone, ove occorra, al direttore da

cui dipende.

Art. 112.

Il cassiere dell'agenzia ha tutti gli obblighi e le responsabi-
lith inerenti al suo grado e stabilite dal presento regolamento.

Art. 113.

Lo contabilità delle agenzie, e le loro consistenze in biglietti,
numerario, effetti o valori, sono incluse nei bilanei dello stabili-
mento da cui dipendono.

Art. 114

Le agonzio tengono i seguenti libri:
a) libro giornale di cassa, distinto per introito ed esito;
li) libro o registro in cui si annotano i valori immessi od

estratti dalla cassa ;

c) scadenziero per gli effetti all'incasso.
Tengono poi tutti quegli altri registri ehe possono essere rico.

nase:uti necessari e che siano indleati con specialt istruzioni.

Art. 115.

Lo stabilimento, da cui le agenzie dipendono, tiene una scrit-
tura ausiliaria per ciascuna di esse, e, con la soorta degli stati

giornalieri e dei documenti relativi, segue e controlla il movi-

mento degli affari, le rimanenzo di cassa e la regolarità delle

scritturazioni.
Art. I16.

Il direttore dello stabilimento, da cui l'agenzia dipende, à re-

sponsabilo del regolare andamento di essa, ai termini dello sta-
tuto e del regolamento del Banco.
Provvede ad improvvise verificazioni pressa l'agenzia, o perso-

nalmente, o per mezzo di un suo delegato.
Assegna all agenzia le somme occorrenti per le spese di esercizio,

pravia autorizzazione della direzione generale.
Ha verso il personale delle agenzie le stesse facolth che gli

sono attribuite dallo statuto e dal regolamento verso gl'impiegati,
suoi dipendenti.
Assegna, intesa l'Amministrazione centrale, il fondo di cui

l'agenzia puð disporre per lo sconto di cedole o buoni del tesoro.

Provvede per le somministrazioni di fondi oacorrenti all'a-

genzia per il servizio di cassa o per il vsrsamento alla selo o

suceursalo delle somme che cceedano i bisogni dell'agonzia me-

desima.
U(fici di pegnora:lone.

Art, 117.

Gli utilei di pegnorazione dipendono dalla direzione del Monte

di pietà cui sono aggregati per deliberaz one del Ccnsiglio di am-
ministrazione. Le operaziani che possono compiere, il personala e

le sue attribuzioni sono determinate da apposite istruzioni appro-
vate dal Consiglio medesimo.

. CAPfrOLO Ÿ.

Funzioni ed operazioni

Disposiaioni generalt.

Art. I18.

Il Banco sconta, a non più di quattro mesi :

a) cambiali ed assegni bancari muniti di due o più firme

di persono o ditte notoriamente solvibili;
b) buoni del tesora;
c) note di pegno omesse da Società di magazzini generali

legalmento costituite e da depositi franchi, e quelle indicate nel-

l'articolo 8 della legge 5 luglio 1908, n. 401, per favorire il com-

mercio degli agrumi c loro derivati;
d) cedole di titoli sui quali l' Istituto puð fare antici-

pazion!;

e) titoli o effetti rilasciati dal Consorzio obbligatorio por l'in-
dustria zolfifera siciliana alla Banea autonoma di credito mine-

rario per la Sicilia, osservando le norme stabilite nel R. dooreto

0 febbraio 1908, n. 62;
f) effetti emessi dalla Banca autonoma dieraditominerario

por la Sicilia, con le norme o condizioni stabilita dal cita*o de-

creto.

Il Banco fa anticipazioni a non più di µattro mesi:

1° sopra titoli del Debito pubblico dello Stato e buoni del

tesoro : sui buoni del tesoro a lunga scadenza l'anticipazione può
farsi fino a due anni, giusta l'art. 3 dolla leggo 7 aprile 1902,
n. 111;

Lo sopra titoli garantiti dalla Stata o dei quali lo Stato abbia
garantito gli interessi, sia direttamente, sia per mezzo di sovven-

zioni vincolate ospressamente al pagamento degli interest i degli
stessi titoli ;

5° sopra cartello degli Istituti di credito fondiario;
4° sopra lo cartelle emesso ai termini del!a legge 20 giugno

1000, n. 255, dalla sezione annessa alla sede di Catanzaro dell'Isti-

tuto di credito agrario < Vittorio Emanuole 111 » ;
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5° sopra titoli pagabili in oro, emesal o garantiti da Stati
esteri.
Per i titoli di cui ai nn. 1, 2, 3 e per i buoni del tesoro a

lunga scadenza, le anticipazioni possono farsi Ano a novo deoimi

del valore di borsa.
eiÑitoli di õui al n. 4. Eno ai tre quarti del lofo valore

corirènte.
Per i titoli di cui al n. 5, Ano a quattro quinti del valore di

bo:sa.
Per i buoni del tesoro ordinari, Eno alla totalità del loro

valore.
Tutti i titoli antiletti non possono essere valutati al disopra

dat loro valore nominale.
6° sopra valute d'oro e d' argento, tanto nazionali quanto

estero, al corso leggle, e -sopra verghe d'ord;
7° sopra sete gre2za e lavorate in organzini èd in trame va-

lutate non oltid i tre- quarti del loro valore corrente, e sopra

verghe d'argento valutáte non oltre due terzi del loro valore cor-

rénte;
8 sopra fedi di deposito di magazzini generali legalmente

castituiti e di deçositi franchi, e sopra ordini in derrate o in

zalfi pet non più di due terzi del valore delle merci che rappre-

sentano;
9° sopra certifloati di deposito di spiriti e di cognac esistenti

nei magazzini costituiti secondo gli articoli 8 e 9 del testo unico

delle leggi per gli spiriti, approvato con R. decreto 3 dicembre

1905, n. 651, per non più di metà del valore dell'alcool e cognae
depositati.
Il Fanco fa inoltre anticipazioni fino a sei mesi di scadenza:

a) sopra fe i di deposito di sete, emesse dai magaztini ge-
neraF, legalmente costituiti;

b) sopra fadi di deposito di zolfi dei magazzini generali, di
cui nella legge 15 luglio 1903, n. 333, e di quelli ad essi equipa-

rati, ai sensi dell'art. Ì3 del R. decreto 22 luglio 1908, n. 378,

ûmo a quattro quinti del valore dello zolfo, rappresentato dalle

feli stesse, al netto dei prelevamenti, ai sensi della legge 6 giu-

gno 1907, n. 280 ;
c) sopra fedi di deposito dei magazzini. generali por gli

agrumi e loro derivati, esercitati dalle Societh, di cui all'art. 2

della legge 8 luglio 1903, n. 320, per non pià di due terzi del va-

loro delle merci ct:e rappresentano;
d) sopra depositi di derivsti di prodotti agrumari sino a due

tarsi del loro valore.
11 Banco, colte norme di cui all'art. 6 della legge del 31 di-

oombe 1907, n. 804, fa anticipazioni alla Cassa dei depositi e pre-
atiti,-contto depositi di titeli.
Tutte le funzioni ed operazioni indicate nei titoli II e III dello

statuto, noncha quelle indicate nel presento articolo, possono es-

shtje in tutto od in pa'rte esercitate, in confordità alle delibera-

sloni del Consiglio di amministrazione, dalle sedi, suceursali,Monti

di tästä ia Napoli ed agenzie dell'Istituto.
RO: effetto della liquidazione del Gredito fondiario, agli stabili-

metati del Banco poshono essere dal direttore generale aflidati tutti

quegli incarichi e pratiche amministrative, inerenti a tale
servi-

pio.' che oceda opportuno, salvo, in quanto occorra, le attribuzioni

dgl. Qonsiglio d'amministrazione.
Il Banco inoltre può assumere l'esercizio delle stanze di com-

pmsazione sa lase ai rispettivi regolamenti e co'le norma che sa-

raagg stab.lite dal Consiglio d'amministrazione.

8:onti ed anticipazioni.
Art. 119.

Per le guarent!gio delle operazioni di sconto debbono osservarsi

le thorate stàbilite dal R. deo:eto 22 aprile 1897, n. 141.

Art 120.

La persona ammessa al fido, ai termini dall'art. 33 del R. de-

eroto oitato nell'articolo precedente, deve apporre la propria ûrma
e far apporre quella dei suoi procuratori sopra il registro degli

autografi, che à oustodito dal cassiere.

Trattandosi di procuratori, l'atto autentico di procura deve es-

sere depositato presso lo stabilimento.
Trattandosi di una ragione sociâle, si deve d:ra il nome e la

Arma di tutti i suoi gerenti.
Non ostinte l'esistenza delle ûrmo enl registro soprado‡to, il

eassiere pu6 richiedere che il presentatore ûrmi alla swa presenza
le cambiali, ovvero che la firma sia antentioata da.1 notaio.

Art. 121.

In nessun caso possono essere ammesse allo sconto cambiali

senza la deliberazione della Commissione.

Art. 122.

Le cambiali ammesse allo sconto debbono essere a scadenza di

.
non più di quattro mesi e debbogo essor'e munite di doe'o' pia
ûrme di persono o ditte notoriamente solvibili, compresa quo11a
dell'aûldato.
La valutazione della firme deve essere fatta con la pia rigorosa

oculatezza.
Art. 123.

Non si ammettono allo sconto cambiali accettate o presentato
da donne maritate, sebbene autorizzate dai rispettryi maritt, ata,
menochè non intervenga l'autorinazione del tribunale, oppure tttt-
tisi di donne maritate autorizzate legalmente ad 'esercitare lamer-
catura.

Art, 121.

La Commissione di sconto nota sullo stato di presentazione
l'ammissione o il rifiuto delle cambiali, seduta statite, e lo firma.

Le cambiali ammesse allo sconto sono contrassegttate, pure se-

data stante, dal segretaria della Commissione.
Delle deliberazioni della Commissione viene redatto, sopra spe-

ciale registro, processo verbala sommario, che à sottoscritto da

tutti i compononti di essa.
Art. 125.

Le cambiali ammesse allo sconto sona girate a favore del

Banco.
Art. 126.

Le operazioni di szonto, per quanto riguarda lo svolgimento
pratico del servizio, si eseguiscono presso gli stabilimenti a
mezzo del cassiere e del ragioniere in conformità alla norme di

servizio.
Art. 127.

Le cambiali sono presentate allo sconto a mezzo del cassiere, o

debbono essere accompagnate da una o più distinte firmata dal

presentatore.
Un esemplare, o una copia da essa, firmata dal direttore e dal

cassiere, deva essere spedito alla Direzione generale: un esem-

plare o l'originale, secondo i casi, servo per lo scritturazioni nel

registro delle esposizioni cambiarie (rischi), il quale deve conte-

nere anche i conti degli obbligati nelle cambiali, sotto qualangue
titolo.
Nel caso di risconto pu'> tenersi 11 conto saltanto par presen-

tat>re.
Art. 128. ·

Il cassiere:

a) ha l'obbligo di assicurarsi, sotto la sua responsabi-
lith, che le cambiali presentate per lo sconto abbiano tutti i re-

qu.siti essenziali per la loro validità, richiesti dal Codice di com-

mercio;

b) è responsabile dello conseguenze delle irregolarità di forma
che eventualmente esistessero anilo cambiah, della insufficienza

denza o del domicilio del presentatore;
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c) forma lo stato di presentazione per la Commissione, a

norma delle istruzioni;
d) dopo l'esame delle cambiali, da parte della Commissione,

firma lo stato di presentazione, facondovi risultare che sono state

a lui restituite le cambiali non ammesse, le quali a sua cura

sono riconsegnate ai prosentatori senzo alterazione o sogno;
e) vista le cambiali ammesse dalla Commissione di sconto,

ed ò rosponsabile della verità della firma o della capacità giuri-
dica del presentatore e di quei ecobbligati che dal direttore o

dalla Commissione fossero sp3eialmento 1.dicati.

Art. 120.

Il ragioniere:
a) liquida lo sconto a giorni, esclusa quello della presenta-

zione e compreso quello della scadenza, ritenendo por cinque
_

con-

tosimi le frazioni inferiori a talo cifra;
l>) ha l'obbligo di eseguiro tutte le operazioni interno o di

scritturazione determinato dalle istruzioni.

Art. 130.

Il direttore, ricevendo dal cassiore lo stato di presentazioao
delle cambiali, esamina sa l'ammissiona delle stesse importi o

meno eeeedenza dell'esposiziono cambiaria rispetto al fido di cia-

scun presentatore.
Egli inoltro deve raccogliere tutto quella notizie, indicazioni,

estromi di fatto ed altro, riferaatisi at firmatari delle cambiali

presentato allo sconto, che possano valore per l'accettaziono o

meno di quelle da sottoporsi all'esame della Commissione.

Art. 131.

E violato ai direttori:

a) di consentire rinnovazioni o minorazioni di cambiali
senza la deliberazione della Commissione di sconto, in conformità

dell'articolo 121;
b) di ricevero nuove cambiali dai debitori ammessi a tran-

saz:one, sino ad estinzione del debito transatto ;

c) di faro ut:ovi sconti a favo-o di debitori del Ean o per
cambiali dichiarato immobilizzato dallo ispezioni governative, sino
a che tali capostztoni non siana estinte, considerandesi chiusi i rc-
lativi íl f i ; como pure a favore di debitori morosi del Banco o <!cl
suo credito fundiario o Cassa di risparmio.

Art. 132.

Le formalith indicato per lo sconto delle cambiali sono esteso

agli assegni bancari, nonchè, in quanto s:ano applicabili, allo

sconto dei buoni del tesoro, dello cedolo di titoli sui quali l'Isti-
tuto può faro anticipazioni, dolla noto di pegno ed altri titoli in-

dienti all'articolo 6 dello statuto e 118 dal present3 regolamento.
Por lo sconto dei buoni del tosoro e delle cedolo dei titoli, sai

quali il Banco può fare anticipazioni, provvede il direttore senza

cho intervenga la Commissione di sconto.

Art. 131

I titoli nominativi, dei quali si scontino 10 semestralit§, senza
cho intervenga la Commissione di sconto, debbono essere liberi da
qualunque v.ncolo.

Art. 134.

Le anticipazioni contro pegno di titoli, morei o valori, previsto
dall'art. 7 dello statuto, hanno la forma di un conto corrento

che si liquida alla scadenza dei termini stabiliti, per ciascuna
specio di titoli, morei o valari, dall'art. IlS del presente rago'a-
mento.

Gl'interess', tanto a debita quanto a crolito, sono calcolati con
valuta dal g.orno dell'operazione, computando per i prelevamenti
lo stesso giorno.
Pero sulle somme inferiori a L. 5000 à percepito, in ogni caso,

un minimo di 15 giorni d'interessi.

Nel caso in cui, per i buoni del tesoro ordinari o per le valuta
d'oro, l'anticipazione venga fatta sopra l'intero loro valore, si dove
dedurre una somma che basti a garentire l'mteresse e la tassa

erariale, dovuta a norma dello disposizioni in vigoro.
L'interesse sulle somme anticipato non deve, in ogni caso, es-

scre mai inferiore alla provvigiono che si sarebbe percepita por
la custodia dei t.toli e valori pegnoratr, qualora essi fossero co-

stituiti in deposito aperto.
Tale provvigiono ò dovuta nel caso che i titoli siano lasciati in

deposito nei mesi successivi al rimborso integrale del debito.

Art. 133.

Il valoro delle merei sulla quali si fanno le anticipazioni devo
essere aceertato dai periti e magazzinieri designati dal Banco.

Art. 126.

Lo anticipazioni si fanno secondo speciali norme stabilito dal-
l'Amministrazione centrale, por meno di cartella, in doppio ori-
ginale, portanto le condizioni principali delle oporazioni, nonchè:

1° il nome, il cognome, la paterniti el il domicilio del de-

positante;
2° l'indicazione dei titolt od altri valori dati in pegno, con

monzione di tutti gli estremt e dalle particolarità che valgano ad
identificarli;

3° il valoro determinato m base al listino di borsa o medianto

perizia delle merci, con le deduzioni voluto per legge, nonché la
decorrenza del godimento dei titoli sui quali si fanno la antici-

pazions;
4° le cifre del movimento del conto;

5° la data dell'operazione e quella de!!a scadenza;
0° la firma del depositante, del ragianiere, del cassiero e del

direttore;
7° l'indicazione dell'obbligo che il depositanto assume, nel

caso di un ribasso del dieci pr conto à i valori depositati, di di-
minuire proporzionalmento l'importo dell'anticipazione, ovvera di
reintegrarne la garanzia, nel termino di otto giorni, in seguito a

semplice avviso;
8° la clausola dell'obblicazion : da pa-to del depositante di

supplire alla deficienza che potem risultare a danno del Banco

dalla vendita dei titoli o di altri valori pagnorati.

Art. 137.

Soorso infruttuosamente il giorno successivo a quello della sea-
denza dell'operazione od il periodo di otto giorni, di cui al n. 7
dell'articolo precedente, il Banco, senza cho occorra costituz°one in
mora, puð far vendere in tutto o in parte i titoli o i valori per
mezza di uno degli agenti di cambio losalmento autorizzati, o, in
mancanza di essi, di un pubblico notaio, o le morei per mezzo di

sensali riconosciuti pel tratlica della s'esse o por morzo delle Ca-
mero di commercio. La vendita dei titoli esteri puð farar a mezzo

dei corrisponicati estori del Banco.
Tale procedura non impedisce o sospende gli altri modi di ese-

cuzione competenti al Banco per conseguire il pagamento, como

l'omissione o il ritardo di ossa non implica alcuna responsabilità
por l'Istituto, nò menoma le suo ragioni di credito.
Il Banco ecl prodotto della von lita si runborsa dell'ammontaro

del suo credito per capitale, intsressi ed accessori.
Qualora risulti una defleienza, il debitoro ò tenuto a rimbor-

sarla; ove invees risulti un'oceedenza, il 13nco la tiene a dispo-
sizione del pognoranto per restituirgliala, salvo 11 disposto del-
l'art. 1898 del Codice civile.

Art. 138.

Per le anticipazioni che si chiedono sopra titoli nominativi, il
titolaro dove dichiarare, nelle forme di legge, di cederli al Baneo,
e di consentire a voler tramutare il titolo nominativo in iscri-
tioni al portatore, eaa facolt't all'letituto di ritirare, per proprio
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conto, daWAmministrazione då debito puliblico, le corrispondenti Napoli riceve somme da accreditarsi in conto coi·rente per madre,
cartelle, che egli dichiara di avere ceduto all'Istituto stesso. fedi, senza interesse.

Art. 139. Art. 147.

Per lo anticipazioni sopra titoli intestati ad enti morali, ò ne-
La fede di credito à emessa per somma non inferiore a L. 50 e

cessario it consenso delle autorità tutorie, a norma dello leggi porta questa formola di obbligazione:

speciali. Il Banco di Napoli tiene creditore N. N. per L. . . . . . .

Art. 140. che pagherà contro la presente, ßrmata.
NeÍ oaso di dispersÍone della cartella di pegno, il capo dello Art. 149.

stabilimento può ordinare che so ne rilasci un duplicato, dopo
due pubblicazioni fatte, a distanza di otto giorni, a cura ed a

spese delta parte interessata, nella Gazzena uf}iciale del Regno,
e dopd due mesi dall'ultima pubblicazione.
Parb i titoli e gli altri valori dati in pegno non si possono

consegnara se nom dopo decorsa il termina della durata dell'ant -

La fede à a madre-figlia e porta il numero progressivo di emis-
sione, 11 quale à comune a tutte le oatogorie di fedi emesso da
ciascuno stabilimento del Banco; l'indicazione della persona al
nome di cui si rilascia; la data: la somma in cifre ed a perfora-
zione; la firma dei funzionari incaricati d'avvalorarla; l'mdica-
zione della cassa emittente.

capaziono.
Art. 141.

11 cassiere, par la firma che appone sulla cartella di pegno, ri-
mane di pieno diritto garante e materialmente responsabile, senza
alcuna limitazione, della legittimità e regolarità dei titoli, nonché
della identità e capacità giuridica del depositante.
Il perito ed il magazziniera sono pure garanti e materialmente

responsabili della qualità o quantità dei valori e delle merci pe-
gnorate, a norma delle speciali istruzioni, el 11 magazziniere ri-
sponde, in ogni caso, della identità e capacità giaridica del de-

positant .
Il ragioniere risponde della esattezza e regolarità dei contoggi

in bas: ai quali è determinata l'anticipazione.
Art, 142.

È data facoltà ai pegnoranti di ottenero il distacco delle codole
acadute e di prossima scarlenza, purchè l'importo di esse non

venga a menomare i limiti di garanzia stabiliti dallo statuto per
le anticipazioni; o il Banco può inearicarsi, mercò il pagamento
di una provvigione, che viene determinata dal Consiglio d'ammi-
nistrazione, dell'incasso delle semestralità scadute sui titoli nomi-
nativi dati in pegno.
Tanto il ritiro delle cedole quanto l'incasso delle semestralità

devono risultare da apposita dichiarazione sottoscritta dal <'epo-
sitan'o.

Art. 143.

Il pegnorante che voglia ritirare il pegno o staccare le ecdole

dai titoli, ai termini dell'articolo precedente, deve darne avviso
alla cassa almeno un giorno prima.
Non,presentandosi nel giorno stab l¡to, l'operazione non può

compiersi, se non sia rinnovato l'avviso.

Art. 144.

È violato di dar notizie sull'esistenza o meno di conti sporti
por anticipaziono, salvo richiesta dell'autor¡tà g¡udiziaria.

Art. 145.

Qualora negli stabilimanti plå importanti le funzioni relative
allo sconto ed alle anticipazioni non possano, in tutto o in

parte, oseguirsi dal cassiero e dal ragioniere, se ne può affidare

l'incarico ad alt-i impiegati del Banco, verso obbligo di cau-

stone.

In tal caso Io funvioni e le resp .nnabdità, in gnanto non sia

stabai'o al i r. sent, re;o' ets : o o, Her unlaw , u 1.str i.

zioni da app:ovarsi dal Gans ha d'eaaniinistramone, che detor-

minerà pure le eventuali indanuita da corrispondersi all'incari-
cato di tali farazioal.

Eerciaio apodissario.

Art. 140

Il Banco rio:ve versomen.: hsm i . , at - al L p> :-

tante, come titolo di credit>, fedi o pelizzini. Presso la sede di i

La fede è perfetta quando il cassiere vi scrive, di proprio
pugno e in tutte lettere, le parole : Sono lire

. . . . . . . . .,

seguite dalla sua firma e dal ballo ad inoh°ostro rosso dell'afRoio
di cassa.

Art. 149.

Gli scudi (esemplari) delle fedi di credito, stampati sa carta

filigranata, sono impressi a tinta diversa, secondo le seguenti otto
categorie:

da L. 50 a L. 200 color verde;
da L. 200 in più a L. 500 color incarnato scuro;
da L. 500 in più a L. 1000 color celeste;
da L. 1000 in più a L. 2003 color lilà;
da L. 2000 in più a L. 4030 color grigio;
da L. 4000 in più a L. 6300 color rosa;
da L 6030 in più a L. 10,000 color gialla ch aro;
da L. 10,000 in p ù in sopra color incarnato ch'aro.

Art. 150.

Il polizzino, anch'esso a madre-figlia, ð omesso per le sommo
inferiori a L, 50. Viene scritto dallo stesso richiedente con lo pa-
role: Banco, pagate a me medesimo lire . . . . . . . . ovvero

Pagate per me sottoscritto ad N. N. lire . . . . . seguite dalla
data e dalla sua firma.
Il richiedente puð indicare, prima della data e della firma, la

causale del pagamento che ordina di fare.

Art. 151.

Il polizzino, così redatto, si presenta con la somma relativa
all'ufficio di cassa, e, dopo le occorrenti scritturazioni contabili, il
cassiere vi segna il numero progressivo di omissione e l'avvalora
di suo pugno con le parole: Sono lire . . . . . . . . . seguito
dalla firma e dal bollo ad inchiostro rosso dell'ufBoio di cassa me-
desimo.

Art. 152.

Presso la sede di Napoli si può domandare al Banco che una

felo di credito, gia regolarmento emessa, diventi madre-fede,
alla scopo di aprire su di essa un conto corrente, che ð sonza
interosso.

La fede di credito, per poterai converti:o in madre-fele, non

dove contenero girata.
I versamenti sulla madre-fedo possoro essere di qualunque

somma.

L.. fede ma're à conensta alla parte dopo gli adempimenti
contab.h per l'annullauiento della priuit fede di crefito e per la

reg.strazione sui costi e sui hbri delle madro-fedi.

Lo stesso intestatario può avoro più madro-fedi.

Art. 153.

Quegli cui ò intestata la madro-fede, quando voglia disporre di
tot'a o di parte dolla somma versata, tran uno o più ordini di
p -eto sul a t,, el:e pres nta insiemo alla matre-feds.

L'ordmo di pagamento ò sottoscritto dall'intestatario con le pa-
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role: Banco, dal denaro esistente sulla madre-fede in testa di

me sottoscritto, pagate a me medenmo,ovvero: ad N. N.lirc..
Egli pub far seguire a queste parole la indicazione delle condi-

zioni con le quali intendo che sia pagata la somma dell'ordino

sopraindicato.
Art. 151.

Il titolo di pagamento, di cui all'articolo precedente, deve essero
avvalorato con le parole: notata in madre-fede (lettera e folio)
per lare....., col visto del ragioniere o di chi lo rappresenta,
col timbro del Banco, nonché con l'indicazione dell'anno, mese e

giorno.
L'ordino in tal modo avvalorato diventa < polizza notata in

fede > trasmissibilo per girata o per semplice firma, a tenoro del-
l'art. 157, e si restituisce all'esibitore insicmo alla madre-fe le.

Art. 155.

Sulle madre-fedi si puð trarro anche un mandato complessivo,
cioè un ordine di pagamento a favore di più persone, e può trarsi
con o senza clausolo e condizioni.

I mandati complessivi, che diconsi usualmento < mandati », sono

avvalorati come la polizza-notata, ma non vengono rilasciati alla

parte ordinatrico; sono invece ritenuti dal Banco per eseguire le

conseguenti operazioni dette < volture di credito > in quanto che

il Banco stesso apre un conto a ciascuna delle persono, a favore
delle quali tutta o parte della somma versata in madre-fede sia

stata disposta dall'ordinatore.
In relazione al < mandato a complessivo, il Banco avvalora i

mandatini, che sono gli ordini di pagamento a favore di ciascuna

delle persone indicato nel < mandato » complessivo sudietto, non
trasmissibilo per girata, perehð servono di qu:etanza al Banco

quando vengono pagati.
Le modalitå delle scritturazioni contabili per i titoli indicati in

questo articolo sono stabilite da speciali istruzioni.

Art. 15G.

Le polizzo notate, i mandati, i polizzini e i mandatini sono com-
pilati sopra carta speciale, fornita dal Banco contro pagamento.

Art, 157.

Le fedi, i polizzini o le polizza notate in fodo sono trasmissibili

per girata o per semplice firma.
I titoli suddetti ed i mandati, previa la firma dello intestatario

o dell'ultimo giratario, purchè conosciuto dal cassiere, sono rim-
borsati a vista dal Banco, salvo gli adempimenti prescritti por
quelli che portino condizione o vincolo.
Se il prenditore non sia conosciuto dal cassiere, la firma deve

essere autenticata da un notaio.

Art, 158.

Per la sottoserizione di chi non sappla o non possa firmare, ð
necessaria l'attestazione del notaio sullo stesso titolo di crodito.

Art. 159.

La girata può contenere la indicazione della causale del paga-
mento, che viene disposto dall'intestatario o girante, e puo indi-
care ancho a quali condizioni debba eseguirsi il pagamento.
La condizione sospende il pagamento da parte del Banco, finchè

non sia dimostrato l'adempimcato di essa.
Le girate condizionate o indicanti speciali cause di pagamento

debbono scriversi a mano.

Art. 100

Tutte le firme esistenti sopra un titolo apodisaario, anche

quando siano di ditte commerciali, di rappresentanti legali di
pubbliche Amministrazioni, di lstituti, di Consigli d'amministra-
zione, di corporazioni o di enti morali, sono ammesse senza giu-
stificazione, nè autenticazione, purchð non si tratti di quella del

prenditore.

Le firme intermedie, por la quali si facera espressa condizione

nella girata, devono essero autenticato da notaio.

La firma di persona chiamata a i casero intosa del pagamento
o di un fatto qualunque risultante della girata, dove essere auten-

ticata da notaio solo quando il pronditoro sia la stessa persona
per la quale fu apposta la condizione della intesa.

Le firme dello persono che accettano pagamenti a saldo finale,
e quelle fatto por mutui o campravendita el altri contratti civili,
debbono essero autenticata.

In ogni altro caso, per le firme interinedia, como por quella
dell'intestatario, non occorro autantieazione notari!c.

La girata apposta su di un titolo apolissario, sempro cho nori

sia accettata dal giratario, può annullarsi dal girante, non con

cancellature, abrasioni o in altra forma, ma con una delle for-

mule, Cassa per me, Annullo la suddetta para, Banco pagate, ecc. ,
od altra equivalente. Cosi la formula, como la girata che si an-

nulla, dobbono essero firmato dal girante.

Art. 102.

Nel caso che sul titolo apodissario si riscontano cancellature,
abrastoni, macchio d'inchiostro o altro irregolarità di forma, si
puð ammetterlo al pagamento, previa dichiarazione della parte
prendente, che esso è stato in tal modo presentato al cambio. Se
peraltro le detto irregolarità di forma siano di tale importanta da

far nascere il dubbio che case siano stato frtto ad arto per alto-.

raro o far sparico girate, condizions, firme, tee., colui che ne chiedo
11 rimborso dove sottoscrivere un atto di obbligo, a favore del
Banco, per qualunque futura evenienza, con fidelussiono accettata

dal proposto allo stabilimento.

In ambiduo i casi il pagamento deve sempre eseguirsi col visto
del proposto predetto.
II titolo falso o evidentemento alterato a scopo doloso, devo

essero sequestrato e rimesso immadiatamente al proposto dello

stabilimento, por gli opportuni provvedimenti. -

Art. 10').

Esaminandosi i titoli apodissari, di che negli articoli precedenti,
devesi anche verificare se il notaio cortificatore dello firme sia nel

pieno oscreizio delle sue funzioni.

I titoli riconose:uti m regola sano ammessi al pagamento.

Art. 164.

Poi necessari riscontri dello autentiche notarili dove tenersi un

registro cho, in ordine alfabetico, contenga la forma di certifica-

ziono che adopera ciascun notaio, e gli autografi delle rispettive
firme.

Le firme dei notai non residenti nel distretto notarile dello

stabilimento debbono portaro il tabellionato ed ossere legalizzate
col visto del presidente del tribunale o eal timbro del tribunale

stesso.
Art. 105.

Di niuna fede, polizza o polizzino puo easore eseguito il cam-
bio o pagamento, se prima non siano stati esattamento giustificati
gli adempimenti di regola.

Art. 16 3.

Le condizioni contenuto nelle girato, per la quali occorra ae-
certaro che siano stati eseguiti i necessari adempimenti, sono

quelle scritto e indicato chiaramente dalle parti con formole

esplietta, come per ese:npio:
Banco non pagate se non, ecc. ovvero : Banco pagate pur-

chè, ecc., ed anche: Banco pagate con firnia acetentica di N.N.,
od altra che chiaramento importi condizioni.
Le formule :
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Banco pagate ad N. N. come . . . . . . . . . . . . o quale
i . . . . . . . .. . . . . . . o nella gudlitð di procura-

itoi•er di cessidnario, di erede, ecc , oppure : Banco pagate ad
N. N.2per eseguire o compiere tale o tale altro encarsco o pa-

gamento, non sono ritenute coine condizioni, ma come semplici
câhšàli. Per le girate ãontenenti queste formule non si richieg-
'gano'Yoräälita o giustificazioni, considerandosi il pagamento fatto
liberamente al giratario.

Art. 167.

Il pagamento di un titolo apodissario, che porti la formola :

agli eredi legi¢timi o testamentari, s'intende condizionato, o non
è eseguito, se prima un notaio non attesti sul titolo stesso, a fa-

vore di chi deve riscuotore, la qualità ereditaria ed il diritto esclu-

siyo ad esigerne la corrispondente somma.
L'attestazione del notaio deve essere fatta in virtù dei docu-

menti presso di lui legalmente depositati, e dei qaali egli deve
fare la enunciazione sul titolo sopradetto.
I documenti da depositarsi sono i seguenti, oltre quelli che

potranno essere aggiunti dal Consiglio di amministrazione:

per le sweessioni testate :

a) atto di morte ;

b) copia del testamento in forma legale ;
c) copia dell'atto di accettazione, in caso di eredità beno-

fioista;
d) certificato del cancelliere della pretara in cui si è

aporta la successione, di non esservi altre accettazioni;

e) certificato dichiarante quale sono gli eradi a base della

denunziata successiono, e che il credito fu denunziato;
f) copia dell'atto di notorietà attestante il testamento esser

l'ultimo e non impugnato, e non esservi eredi aventi diritto a

ris9rva.
Per le eu,ccessioni intestate, oltre ai documenti di che nelle

lot te a, c, 6, e, occorre pure:
a) oopia dell'atto di notorieth attestante la parentela col

defunto, la inesistenza di testamento e la mancanza di altri eredi

o aventi diritto ;
b) certificato dimostrante la parentela legittima col de-

fanto; e, in difetto, il deposito degli atti di nascita che val-

gano a comprovarla.
Agli effetti della tassa di successione, sono pure da osser-

varsi, occorrendo, le disposizioni dell'art. 5 della legge 12 lu-

glio (1888, n. 5515, e dell'art. Il della legge 8 agosto 1895,
n. 486.

Art. 168.

Il ýàgimento del denaro dotale al úlarito ð fatto liberamente,
go dolui che paga non esprima la condizione dell' impiego o

reimpiego.
Art. 169.

11 pagamento del denaro dotale fatto alla moglie o ai coniugi
gliñËaminte, sia pure che piovenga da vendita o da permuta

d'immobili costituiti in dote, à fatto nei modi indicati nel decreto
del magistrato competente.

Art. 170,

Qualora nel contratto di matrimonio i coniugi o uno di essi

slansi riservata la facoltå di provvedere circa l'impiego, o se il

vincolo dell'impieg> o reimpiego, nel contratto di matrimonio,sia
stato stabilito in forma generica, l'impiego medesimo può essere

Ïaffo, 'nàl ¡irimo caso col sempline consenso dei coniugi o di uno

Ëi essi, a Wornia dei pitti nuziali, e nel secondo caso con acqui-
afo di í•eidita pubblica iscritta sul Debito pubblico italiano, ov-
Vero in eartelle fondiarie del Banco di Napoli; ma la somma in-

hißià âàl titolo ap6dissarió non è pagata, in entrambi i casi, se
áðñ Jojo giuitifoato il sagtiito impiego col vincolo dotale.

Art. 171.

l'impiego col consenso del dotante o di altra persona capape, il
pagamento ð fatto, qualora si giustiflohi l'impiego, col consenso

di coloro che debbano essorne intesi.
Se poi questi ultimi non volessero o non potessero esþrimere la

loro volonth, il denaro non puð venire pagato che per deoreto del

magistrato competente e con l'adempimento delle condizioni da
esso prescritte.

Art. 172.

Qualora per giudicato, testamento od altro titolo, debba venire
pagato denaro costituito o da costituirsi in dote, con la espressa
condizione d'investirlo in un determinato impiego. 11 pagamento
non si esegutsee se non o dopo giustificato il segulto impiego, o

alla persona che sia dal magistrato competente incaricata, sotto
la propria responsabilità, di eseguirlo.

Art. 173.

Trattandosi di denaro di minori, di minori emanoipati, o di al-
tri incapaci, il pagamento non puð avere luogo se non siansi a-

dempiute le formalità stabilite dal magistrato competente.

Art. 174.

11 pagamento di denaro di minori o di altri incapaci quante
volte debba esser fatto con la espressa condizione che sia inve-
stito in un impiego determinato, sia che la scelta del detto ign-

giego abbia par base la spontanea volonta del disponente, sia cho
derivi da un titolo o giudicato preesistente, viene eseguito o pre-
vio l'accertamento del segulto impiego o colle modalità stabilite,
o alla persona incaricata dal magistrato competente di eseguiro
l'impiego stesso, sotto la propria responsabilità.

Art. 175.

Le condizioni scritte r ello girate
'

non si possono revocare se

non dallo stesso girante, ovvero per disposizione dell'autorità giu-
diziaria.

Art. 176.

I documenti necessari per hberazione .di somme sottoposte a

condizione rimangono allegati alla fede o polizza cui hanno re-
lazione.

Art. 177.

Sulle fedi di credito, polizze, polizzini e mandatipi disposti per
passaggio di credito, viene apposta, per norma delPimpiegato in-
caricato del servizio, la formola: « In credito di N. N. condi-
zionata » quando la somma sia soggetta a condizione.
La disposizione, di cui qui è parola, è limitata a quelli tra i

predetti titoli, i quali trovinsi ancora presso coloro che possano
disporne.

Art. 178.

Le polizze, che si debbono addebitare sulle madro-feli di de-
naro condizionato o vincolato, debbono essere sottoposte ad osame
allo scopo di accertare se la condizione o il vincolo si trovi esat-

tamente adempiuto, ai termini del presente regelgmonto, dopo di
che si appone su di esse la indicazione « si noti » per fare ese-

guire lo addebito al conto relativo.

Art. 179.

Per le fe3i di credita, polizze o polizzini del Banoo, che portino
obbligo di pagamento con condizioni o con date modalità, & aÈl-
dato agli ufficiali legali presso quegli stabilimenti che ne sÍano
forniti od altrimenti al segretario nelle sedi, nelle succursali e

direzioni di Monte di pietà, ed all'agente presso le agegzie, 1 in-
carico di verificare, prima del pagamento, se le condizioni, gna-
rentigie o modalitå indicate nei titoli siano state legalmento
adempiate, ainnehè il Banco possa regolarmente pagare a chi o .

come di diritto.

Art. 180.

Se nel contratto di matrimonio sia stato convenuto di fare Ogni volta che sui titoli apodissari occorrano adempimenti o si
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incontrino datticoltà che no impediseano il pagamento, debbono

annotarsi, per norma delle parti, le ragioni dell' impedimento in
calee ai titoli medesimi.

E vietato di respingere titoli apodissari, senza indicarne le ra-

gloni.

Art. 181.

Quando dall'esame dei documenti richiesti ed esibiti risulti che
le condizioni ed i vincoli imoosti nella girata e gli altri estremi
di leggo siano esattamente adempiuti, l'ufliciale legale o l' impie-
gato, di cui all'art. 179, appone sul titolo il visto, con la sua

firma, e il titolo è ammesso al pagamento da eseguirsi nel modo
stabilito dalPart. 157.

Art. 183.

Chiunque passi con la formola visto, polizze, fedi o polizzini'
senza essersi assicurato dell'adempimento delle condizioni apposte
sui detti titoli o delle formalità richieste, o con autentica falsa,
è materialmento responsabile verso il Banco, ogni eccezione ri-
mossa.

Il Banco è responsabile unicamente della capacità e legittimità
dell'ultima firma o parte prendente dei titoli apodissari, e quindi
non à responsabile della capacita e legittimità della firma dell'in-

testatario, nè di quella dei giratari intermedi.

Art. 183.

Qualora per giudizio civilo o penale venga richiesta al Banco

dal magistrato competente una fede di credito, polizza o polizzino,
ei dove curare, nel farne l'invio, di sostituire provvisoriamente,
nel volume relativo, una copia del titolo spedito, collazionata e

sottoscritta dal ragioniere e dal proposto allo stabilimento, con
l'indicazione dell'uso che si è fatto dell'originale. A suo tempo
debbono esservi sostituiti la ordmanza del giudice e la copia le-
gale del verbale di deposito, nel quale dove essere traseritto il

titolo.

Titole apodtssari dispersi o distrutti.

Art. 184

Nel caso di smarrimento o di distruzione di una fadedierelito,
di un pohzzino ovvero ãi una polizza notata, il Banco, sopra do-

manda dell' interessato, può permettero che la relativa somma

venga da questo rittrata, contro prestazione della prescritta mal-

leveria.
Art. lb5.

Art. 188.

L'atto d'obbligo, occorrente per gli ofLtti dei quattro articoli
precedenti, deve essere conforme al modella approvato dal diret-
tora generale. Essa, oltre lo indicazioni caratteristiche del titolo

disperso o distrutta, deve contenere la espressa dichiarazione che,
qualora il titolo medesimo venga presentato al Banco entro 30
anni dalla data dell'atto medesimo, il richiedente sarà tenuto a

restituire, dietro semplico invito del Banco, e senza bisogno di
istanza giudiziaria, la somma ritirata, salvo gli effetti della pre-
stata garanzia.

Art. 189.

Il rimborso della somma rappresentata dal titolo öisperso o di-
strutto ha luogo in base a ordinanza del direttore generale o del

direttore locale, nei limiti della rispettiva competenza.
Avvenuto il rimborso, l'ordinanza anzidetta, l'atto d'obbligo di

che all'articolo precedente e la domanda dell'interessato debbono
inviarsi alla ragioneria generale (servizio di acaentramento dei

titoli nominativi) per essere conservati nel volume dei titoli estinti
nel giorno m cui seguì il rimborso.

Art, 190.

Le presenti disposizioni non sono applicabili alle antiche feli a
somme fisse intestata al cassiere, la cui valuta non altrimenti può
ripetersi dal Banco che restituenrlo il titolo.

Vaglia camliirri, assegni di rappresentanti e corrispondenti.
Art. 191.

Il Banco pub ricevere versamenti di somme, contra emissione

di vaglia cambiari.

Art. 192.

Il vaglia cambiario si rilascia su carta filigranata a madrefiglia
e porta la formola di obbligazione: Il Banco di Napoli, a pre-
sentazione di questo vaglia cambiario pagherà ad N.N.Lire...
Porta inoltre il numero progressivo di emissione, la somma in

cifra, in lettore cd a perforazione, il luogo, la data di emissione,
le firme del direttore e del cassiere.

Il Banco può anche rilasciara vaglia portanti, oltre le indicate
caratteristiche, la somma a stampa, in cifro ed in lettere. Tali

vaglia si dividono in serie. I limiti di somma di ciascuna serie

el il numero di esse sono stabiliti dal Consiglio di amministra-
zione.

Art. 193.

La malleveria data per somma non superiore a L. 4000 deve

essere di piena soddisfazione del preposto locale.
Per somma superiore a L. 4000, la malleveria deve essere ri-

tenuta suftlciente dal direttore generale, sopra informazione del

preposto locale.
Nell'uno o nell'altro casa può richiedersi che la somma rappre-

sentata dal titolo disperso o distrutto sia impiegata o vincolata in

rendita iscritta sul Debito pubblico italiano, o garantita da effi-

cace ipoteca. Il vineo'o sulla renhta o la ipoteem hanno la durrta

massima di anni trenta.

Art. 186.

Se il titolo smarrito o distrutto sia intestato a persona di-

versa dal richiedonte, il Banco può chiedere il consenso dell'mte-
statario ed anche quello dei giratari, qualora l'Istituto ne abbia

conoscenza

Art. 187.

Se si tratta di polizza notata in fede, per la quale il Banco ab-
bia notizia dell'intestatario non solo, ma anche della persona a

favore della quale sia disposto il pagamento, il Banca medesimo
puð ehiedere il consenso di ambelue le parti, prima della libo-

razione della somma rappresentata dalla polizza smarrita o di-

strutta.

Il vaglia cambiario può essere ceduto o em regolare girata o

con la semplice firma del cedente, a tergo del vaglia stesso.

Esso è pagato a vista, provia la firma dell'intestatario o del-

l'ultimo giratario, presso qualunque degli stabilimenti del Banco.
I vaglia pagatt sono annullatt con le norme determinate dal

Consiglio di amministraziano.

Art. 19-1.

Gli assegni bancari sono rilasatati, por conto dell'Istituto, in

corrispottivo di analoga somraa versatt dei richiedenti presso i

rappresentanti e corrispondenti all'uopo autorizzati.

Art, 195.

Gli assegni bancari, impressi su carta filigranata, si rilasciano
da foglio a madrefiglia, e portano 11 formola di obbligazione : Il

Banco di Napoli paghera a msta per questo assegno cambiario

a N. N, Lire.....
Portano inoltre il numero progressiva di emissione, la somma

in cifra ed in lettere, il luogo e la data di emissione e la firma

del rappresentante o corrispondente incaricato del rilaselo.

Art. 196.

Gli ass3gni bancari, tanto nella filigrana, quanto in apposita
targhetta a sinistra, portano la indicazione numerica della somma,
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ent.wil cui limite possono essero avvalorati. 11 detto limite non

pub.oooedoro-lire-oinquantamila.
Gli assegni sono divisi in categorio. I limiti di somma di cia-

sauna categorias ed il numoro di esse sono stabiliti dal Consiglio
di amministrazione.
.Sano considerati di niun valore gli assegni emessi per una
somma che ecoeda il singolo limite indicato sul modulo.

Art. 197.

In ordino alle girate ed al pagamento degli assegni bancari si

applies il disposto dell'art. 193.

Art. 198.

Speciali istruzioni, da emanarsi dall'Amministrazione centrale,
rejrolano il sarvizio degli assegni, specialmonte nei rapporti del
Based- toi propri rappresentanti e corrispondenti, osservate, in

qagnto concerne il servizio di rappresentanza e corrispondenza,
le disposizioni governative.

Art. 109.

11 Banco risponde solamente della capacità della parte pren-
d mte o dell'autenticità della firma di essa, tanto par i vaglia
quanto per gli assegni bancari.

Art. 200.

Per i vaglia cambiari od assegni disperai o distrutti, qualora
gli interessati non preferiscano di attenersi alle disposizioni e

modalità all'uopo stabilite dal Co3iee di commercio, si osserva il

procadimento fissato per i titoli apodissari, salvo che il vincolo
sulla rendita o la ipoteca si estenderà, dal giorno della emis-

sione, fino ad anni sei.

Art. 201.

I vaglia speciali per la raccolta e trasmissione dei risparmi
dgli emigrati sano regolati dalle disposizioni contenute nel re-
galamteto 29 dicembre 1901, n. 571, modificato coi R. decreti 26

míggio 1901, u. 323 o 22 febbraio 1906, n. 46.

Conti correnti.

Art. 202.

11 Banoo riceve versamenti di somme in conto corrente ad in-
tiresso nei limiti di cui all'art. 9 dello statuto, rilasciando al cor-
rantista un libretto ed uno o più fascicoli di assegni in bianco,
(ch3ques), per mezro dei quali, scrivendovi gli ordini di pagamonto
egli puð disporre di tutta o di parte della somma versata.

Il libretto [di conto corrente ad interesse porta una impronta a

seoo; con le parole « Banco di Napoli - Conto corrente ad in-
toroise ». È distinto col numero d'iscrizione del conto, indica il
n to e, cognome e paternità del correntista, ditta o ente, la data
dell'emissione, od 6 munito della firma del ragioniere e del diret-
tore dello stabilimento.

Art. 203.

La tassa di bollo sul libretto e sugli assegni ð a carico del cor-
rent-sta. Ad ogni correntista non può essere intestato, presso cia-
Eoaa stabilimento del Banco, più di un conto.

Art. 204.

Tanto il primo versamento quanto i posteriori sono annotati sul
Lbretto di conto corrente, indicando la data rispettiva, il loro im
porto in- cifra ed in tutte lettere ; le annotazioni debbono essere

flimate dal ragioniere e dal cassiere, apponendovi il timbro della
08888.

I rimborsi sono annotati sul libretto dallo stesso titolare.
Qualora all'atto del versamento non si esibisoa il libretto, il

BAnoo rilascia al titolare una ricevuta, col bollo a carica di

q iesti, firmata dat oassiere e dal ragioniere, la quale deve es-

se e restituita al cassiero, quando il correntista presenta il li-

bretto. Su questo è fatta l'annotazione relativa alla somma indi-
cata nella ricevuta.

Art. 205.

Ciasoun fascicolo di assegni à composto di fogli amadro figlia;
ogni foglio porta la indicazione della serie in lettera alfabetica
o del numero progressivo di ogni serie, cho va fino a diecimila.

L'assegno o chèque pub essere omesso tanto a favoro del cor-
rentista quanto a favore di un terzo.

Art. 206.

11 oorrentista, allorchè ritira il libretto e gli assegoi in bianco,
deve scrivere la sua firma sul libro degli autografi, di cui all'ar-
ticolo 120.

Art. 207.

Ogni singolo versamento o rimborso non puð essere minore di
lire cento.

Art. 208.

Pei rimborsi occorre un proavviso di cinquo giorni.
Le somme avvisate restano -infruttifere dal giorno del preav-

viso. Tuttavia possono essere consentiti rimborsi senza preavviso
con le norme e nei limiti stabiliti dal Consiglio d'amministra-
zione.

I rimborsi eccedenti detti limiti non possono farsi so non col

preventivo assenso del direttore generale, osservato le normo al-

l'uopo stabilite dallo stesso Consiglio.

Art. 209

I rimbarsi hanno luogo su presentazione dell'assegno, dopo che
il cassiere abbia riscontrata la firma del correntista, e dopo che
il cassiere stesso ed il ragioniere abbiano aceertata la sufiloienza
del fondo disponibile, datando ed avvalorando il titolo, a tenore

delle istruzioni.
Art. 210.

11 cassiere ed il ragioniere sono garanti o materialmente re-

sponsabili dell'esistenza del credito.

Art. 211.

Il pagamento à fatto all'esibitore. Se questi è lo stesso traento,
la sua firma à identificata con l'autografo di cui all'art. 206 ; so
ò prenditore o giratario, la persona deve essere conosciuta dal

cassiere; in caso contrario, la firma di essa deve essere autenti-
cata da notaio.

Art. 212.

Le somme depositato dai correntisti sono fruttifere d'inte-

resse a cominciare dal giorno succassivo alla data del deposito,
e l'interesse cessa di decorrere dal giorno che precede immedia-
tamente quello in cui l'assegno è avvalorato pel rimborso della

somma, salvo il disposto dell'articolo 203 par i rimborsi preav-
visati.
La chiusura del canto corrente, per la capitalizzazione degli ia•

teressi, ha luogo il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno.

Art. 213.

Il ritiro di tutta la somina versata, nonchè degli interessi ma-
turati, porta seco la estinzione del conto corrento.

Art. 214.

In caso di dispersione del libretto di conto corrente, di assegni
o di qualche ricevuta, il correntista deve denunziare per lettera il

fatto al Baneo.
Òegli assegni dispersi sarà presa nota, restando perb sempre

ferma la responsabilità del correntista nel caso che fossero pra-
sentati.

Art. 215.

11 Banco può concedere il trasferimento del credito da uno ad
altro dei propri stabilimenti.
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Il trasferimento importa l'estinzione del conto procedente.
Art. 210

11 giornale di cassa ed il sommario dell'uflicio dei conti correnti
sono, in fine di giornata, addizionati, confrontatie firmati dal cas-
siero e dal ragioniare a norma delle istruzioni, rimanendo così
entrambi solidalmente responsabili della verità ed esattezza delle
scritture.

Art. 217.

E vietato di dare qualsiasi notizia sui conti dei correntisti, salvo
richiesta dell'autorità giudiziaria.

Depositi volontari.

Art. 218.

Gli stabilimenti autorizzati dal Consiglio di amministrazione ri-
cevono depositi a custodia a tenore dell'art. 10 dello statuto.

I depositi a custodia possono essero chiusi od aperti.
I preposti loca'i hanno facolta di rifiutare depositi di dimen-

sioni soierchiamenta ingombranti.

Art. 219.

Il Banco è responsabile dei depositi, eccettuati i casi di forza

maggiore stabiliti dalla legge.
Gli stabilimenti del Banco, cui è affidato Tesercizio delle stanze

di compensazione, possono essere autorizzati ad uno spoeiale ser-
vizio di dossiers (depositi liberi) per conto degli associati delle
stanze medesime. Detto servizio sarà disciplinato da apposite norme
da determinarsi dal Consiglio di administrazions del Baneo.

Art. 230.

Il Banca pub istituire il servino delle cassette di depositi con
le norme che saranno stabilito dal Consiglio di amministrazione.

Depositi chiusi.

Art. 221.

I depositi in cassette, involueri o plichi sono suggellati alla
preacuza del cassiere, dopo che questo si sia accertato che non

contengano materie nocive e pericolose.
La suggellazione del deposito è fatta in eeralacea, con impronta

n.tida di uno speciale cmtrassegno del depositante o del bollo spe-
ciale dello stabilimento.

Uguali suggelli a ceralacca sono impressi sulla dichiarazione di
deposito, cho il depositante rilascia al Banco, e sulla ricevutache
lo stabilimento rilascia, all'interessato.
La dichiaraziono del deposito o l'involucro o cassetta contenente
il depos.ta modesimo devono portaro la firma del cassiere e quella
del dapcsitante.

Art. 222.

Il valore del deposito è dichiarato dal depositante, ed il Banco
non assume alcuna responsabilità circa il contenuto, dovendo sol-
tanto rispondare dell'integrità dei suggelli.

Art. 223.

I depositi non possono essera fatti par somma dichiarata infe-
rio:e a lire m.I'e, n3 avere una durata maggiore di soi mesi,
sal to rinnovazione alla scadenza.

Art. 221.

Non si rastituisco il deposito se non d:etro consegna della rice-

vata, di cui alla·t. 211, che deva e,scra firmata per quietanza
dal dyositact3 o da un suo procuratare, munito di speciale man-
dato autentico, o dagli eredi.

Art. 225.

La ricevuta del deçosito é nominativa e personale e non tra-

smissibile per girata. In caso di smarrimento, il depositante o i

su>i eredi, o il procuratore, munito di speaiale e autentico man-

data, possono ritirare il deposito, rilasaiando al Banca una legale
ricevuta autenticata da notato e debitameate registrata.

Art. 220.

I diritti che esige il Banca por tali operazioni, sono detera1-
nati dal Consiglio d'amministrazione, a norma dell'aro. 32, lettera
e), e debbono essere pagati all'atto del deposito.

Àrt 227.

Le tasse dovuta all'erario dello Stato sui documenti compro-
tanti il deposito e la saa restituziona, sono a cariso del deposi-
tanto e sono pagate all'atto del deposito melesimo.

Art. 228.

Scorso il termine stabilito, senza che sia stato ritirato il depo-
sito, il depositante deve pagare tanti diritti samestrali, par quanti
semestri o frazione di semestre siano decorsi prima del ritiro.

Art. 220.

Qualora scorso il semestre nel qu21e fu fatto il deposito, il de-
positante si presenti pel distae:o delle cedole, o par la rinnova-
zione pura e semplice del deposito, devo pagare un solo diritto

pel semestro incominciato e per la conseguente rinnovazione, la

quale s'intende fatta con la decorrenza dal giorno della scadenza
del precedente semestro.

Art. 230.

Il depositante che voglia ritirare il daposito o staccare 10 co-
dole, ai termini dell'articolo prese lento, deve uniformarsi in tutto
al disposto dell'art. 113 per 11 preavviso da dare allo stabili-
mento.

Depositi aperti.

Art. 231.

I depositi aperti sono costituiti esclusivamente da titoli.
I titolt ßebbono essere descritti dal depositante su apposita

distinta fornitagli dal Baneo, la quale rimana allegata al 2 depo-
sito, e sona calcolati al valore reale di borsa.

Art. 232.

All'atto del deposito, por cura del cas were viene rilaseista una

cartella di deposito, a madre a figlia, contraddistinta da un nu-

mero progressivo, che viena apposto su ciascuna distinta.
La madre, che è nominativa, contiene la dichiarazione di da.-

posito, ed ð firmata dal depositante, dal cassiore in segno di rice-
vimento dei tit>li, e dal ragioniere.
La figlia, firmata dal cassiere e dal dirattore, à causegnata, al

depositante per ricevuta.

Le ricevute non possono trasmettersi par girata.
Lo spesa del relativo bollo è a carica del depositanto.

Art. 233.

Il deposito ha la durata di un mese e, qualora alla scadenza
non sia ritirato, s'intendo rinnovato per un altro mese o così di
seguito.
I titoli descritti in una stessa ricevuta possono essere sosti-

tuiti da altri dello stesso valore, mediante esibizione di una

nuova distinta, regolarmente firmata, da allegarsi al deposito.
Art. 231.

Il depositante può, con preavviso di un giorno, delegare a terzi
il ritiro di tutti i titoli o parte di essi mediante assegno da stao.

carsi dalla ricevuta.

Rasta a cura del depositante di fara apporre il ballo sull'as-

sogno.
Art. 235.

Il diritto di custodia che il Banco esige à determinato dal Con-
siglio di ammiaistrazione e dev'essere pagato all'atto del deposito:
non & rimborsato dal Banco, neanche in parte, in caso di ritiro
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anticipato, e siJiqpida raggnagliandolo ai periodi di rinnovazione
ed al valore dei titoli rimasti, in deposito.
Illnuovo diritto è dovuto anche nel caso di assegni ,emessi per

ritirarò §arte o tutto il deposito e non presentati nel giorno della
sondeñza.

Art. 236.

La restituzione della totalità del titoli rappresentati da ciascuna
riceyu,ta, ,quando sia chiesta dopo la sondenza, non viene consentita,
se noi Éietro rimborso del diritto dovuto.

Art. 237.

Art. 216.

»Nelle operazionì di vendita dei titoli sui guali siano autorizzate
anticipailoni, il Banco può accordare al committente antiolpaziimi,
noi limiti stabiliti dall'art. 118 del presente regolamento, alle
condizioni ordinarie, e da liquidarsi alla data della vendita effet-
tiva di essi.

Art. 247.

Il Banco, nelle operazioni di vendita, cura, all'atto della rego-
lazione dei conti, l'incasso della provvigione che gli ð dovuta e il
rimborso delle spese.

La ricevute non possono essere cedute, e di fronto al Banco

non,hanno, valore che pel depositante.
4medegimg nell'atto del totale ritiro dei titoli, devono essere

restlinite al cassiere debitamente quietanzate.

Art. 238.

Per lo smarrimento della ricevuta di deposito aperto sono ap-
pliegbi_li. le _disposizioni stabilite pel caso di dispersione di cartelle
di pyggi contro deposito dei titoli, di cui all'articolo 140 del pre-
sente regolamento.

Effetti all'incasso.

Art. 239.

Gli stabilimenti del Banco sono autorizzati a ricevere, por l'in-

casgo, je,r coAto di terzi, effetti pagabili sulje piaz;e in qualunque
mogo rese bancabili dall'Istituto, contro una provvigione, che è

deterniinata dal Consiglio di amministrazione, ed il rimborso delle
spese, salvo patti speciali coi propri rappresentanti e corrispondenti,
osservate le disposizioni governative per il servizio di rappresentanza
e corrispondenza.
Questo sarvizio è facoltativo da parto del Banco.

Art. 240.

E,wietato di anticipara alcuna somma, sotto qualsiasi forma,
sugli effetti presentati per l'incasso.
Eseguito l'incasso degli effetti, il Banco ne rimette o consegna

la valuta al creditore, deducendo la provvigione o le spese.

Art. 241.

Iri caso di mancato pagamento dell'effetto, la consegna di esso

e del protesto relativo à subordinata al rimborso delle spese al-

l'uðpo occorse ed al pagamento della provvigione, come se l'incasso
si fosse effettuato.

Art. 242.

Speciali istruzioni disciplinano il funzionamento di tale ser-

VizlO.

Compra e vendita di titoli per conto terai.

Art. 243.

L'Istituto ha facoltà di incaricarsi, contro provvigione, fissata

dal Consiglio d'amministrazione, e rimborso delle spose, della

compra e della vendita di titoli per conto terzi.

Art. 241.

þjasenna domanda di compera di titoli deve essere accompa-

gnaga dal deposito della somma da impiegare. Il Banco devp li-

mitare gli acquisti alla entità dei versamenti eseguiti dagli inte-
rossati.

Art. 245.

Art. 248.

Speciali istruzioni, approvate dal Ministero del tesoro, discipli-
nano il funzionamento del servizia di compra-vendita dei titoli di
cui all'art. 243.
Le domande e le operazioni concernenti questo ramo di servi,zio

sono rispettivamente registrate in apposito protocollo ed in spe-
ciali libri, da rendersi ostensibili, .ad ogrii richiesta, agli ispettori
governativi, egualmente che la corrispondenza ed i relativi con-
trattini di borsa degli agenti dL cambio.

Cassa di risparmio.

Art. 249.

Il direttore generale del Banca di Napoli, in conformith all'ar-
ticolo 12 dello statuto:

a) rappresenta la Cassa di fronte ai terzi;
b) corrisponde col Mi.nistero del tesoro e con ogni altra au-

torità, nell'interesse del servizio;
o) invigile sull'andamento generale dell'azienda;
d) provvede clie siano regolarmente tenute le scritture rias-

suntive e quelle analitiche;
e) ordina le spese;
f) esamina ed approva le situazioni;
g) esamina ed approva i bilanoi preventivo e consuntivo e

fa 14.relazione generale sull'andamento del servizio, da. allegarsi,
insieme al bilancio consuntivo, al rendicouto annuale dell'azienda

bancaria;
h) autorizza, in casi eccezionali, i rimborsi a vista eccedenti

il limite di lire duemila, con la perdita degl'interessi di tanti

giorni quanti ne sarebbero occorsi per ritirare la somma, a norma

dell'art. 255;
i) provvede all'assegnazione della parte disponibile degli

utili netti annuali;
j) fissa la ragione dell'interesse da corrispondersi dalla Cassa

di risparmio ai depositanti;
h) autorizza la consegno deiduplicatideilibrettidellaCassa

di risparmio, che si denunzino smarriti, nei casi e nei modi di che
all'art. 266;

I) investe le attivita della Cassa di risparmio.

Art. 253.

Gli stabilimenti del Banco, autorizzati al servizio della Cassa
di risparmio, raecolgono i depositi ed eseguiscono i rimborai.
Per promuovere il piccolo risparmio, la Cassa pub istituire il

servizio delle cassette di risparmio a domicilio, con norme spe-
ciali stabilite dal direttore generale.
I funzionari ed impiegati locali sono materialmente responsa-

bili delle <perazioni che si compiono per loro mezzo.

Le scritture riassuntive della Cassa si tengono presso la ra-

gioneria generale, a norma dell'art. 51, e quelle analitiche presso
ciascun stabilimento.

Soorso infruttuosamente il decimo giorno dall'avviso dato al Art. 251.

comniittente della disponibilità dei titoli acquistati, il Banco può La Cassa di risparmio del Baneo ricevo in ,deposito somme non

procedere senz'altro alla vendita di essi, dandogli, a suo tempo, inferiori ad una lira e non supertort a. lire cinquemila nello
comunicazione del risultato della vendita stessa, per la regolazione stesso giorno e per ciascun libretto, da ogni persona, quale ne

del conti. sia l'età, il sesso e la condizione,
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11 credito fruttifero di cias:un libretto, derivante dall'aceumu-
lazione dei depositt, non puo eeeelero lire diecimila. Sui versa-

menti ulteriori non è carrisposto alcun interesse.

In nessun caso il credito di ciascun libretto pub oceedere la

somma di lire trentamila, comprese le predotto lire diecimila
fruttifere.
Il direttore generale, previa autorizzazione del Ministero del

tesoro, puo modificaro i limiti anzidetti.

Art. 232.

Ad ogni depositanto é rilasciato un libretto od aperto un conto

speciale noi registri locali della Cassa.

Tanto nell'uno quanto nell'altro sono notati il primo ed i suc-

c3ssivi versamenti, gli interessi maturati el i rimborsi effet-
tuati.
Nel conto speciale à preso nota della data delle domande di

r°mborso per somme oceedenti il limite indicato nell'art. 233.

Art. 253.

I libretti si rilasciano al nome del depositante o di chi altro sia

da lui indicato, o sotto lo stesso nome si apre il conto nei regi-
stri della Cassa.

Essi portano un numera progressivo corrispondente a quello
dal conto aperto nei registri, o sono considerati come titoli al

portatore od insequestrabili. Si cedono con la semplice tradizione
el il credito relativo si paga, a norma della richiesta, all'esibi-

tore, il quale ò riguardato come legittimo possessore del libretto.

Si considerano come titoli al portatore anche i libretti inte-

stati al acme di enti morali o loro legali rappresentanti.
Ciascun libretto è firmato dal ragioniere 'o dal proposto allo

stabilimento o lo singole operazioni si accertano con le firmo del
cassiero e del ragioniero o di un suo rapprosentante.

Art. 251.

I depositi diseagono fruttiferi dal lunedi saecessivo al giorno
dell'eseguito versamento. Le frazioni di lira sono infruttifera.

Gl'interessi si liquidano d'ufli:io alla fino di ogni anno, si ag-
giungono al capitale e divengono anch'essi fruttiferi.

Art. 253.

I rimborsi della somme depositato o degli interassi aggiunt i al

capitale si oseguiscono a richiesta, purchè non oceedano liro due-

mila; gli interessi corrispondenti cessano dal lunedi della set-

timana in cui il rimborso sia effettuato.

Salva il disposto con l'art. 249, lettara h, i riaiborsi di somme
superiori a lire duamila, qualora il depositante non preferisca di
limitare i prelovamenti a liro duemila al giorno, si eseguiscono

dopo tanti giorni quanti ne occorrano por raggiungere la somma

richiesta, computati sulla base di duemila lire al giorno, oaleo-

lando per intero la frazione minore.
La somma richiesta divieno infruttifera, a cominciare dal la-

nedl della settimana nella quale à fatta la domanda.

Scorso infruttuosamente il giorno fissato per il rimborso, in

base alla prodotta domanda, e quelli susseguenti sino alla pros-

sima domenica, perchè possa farsi luogo al rimborso medesimo

occorre la produzione di altra domanda, o la somma chiesta o non

ritirata diviene fruttifera dal successivo lunodl.
In uno stesso giorno e sullo stesso librotto non pub ese¿cirsi

più di un'operazions di rimborso.

Art. 236.

Il pagamento può essere sospeso:
1° so vi sia dubbio intorno alla regolarita del titolo pre-

sentato;
2° se il richiedente apparisca cvidentemento fuori di senno.

In questi casi ne deva essero riferito, senza indugio, al proposto
locale por i provvedimenti opportuni.

I II

I versamenti ed i rimborsi si effettuano in ogni giorno della
settimana, compresa la domenica, nelle oro stabilito dal ragola-
mento interno, eccettuati i giornt net quali ricorrano altro feste
r2conose uto dallo Stato.

Art. 238.

Pol computo dogli interessi, l'anno o ritonuto di cinquantadue
settimane, e i conteggi si fanno a periodi settimanali.

Art. 259.

Presentandos ,
nel corso dell'anno, un libretto par il rimborso

dell'intero credito annotatovi, il conto viene estinto, col paga-
mento ancho degli interessi maturati, salvo il disposto dell'arti-
co!o £53, e con la riscossione dell'importo del libretto in cente-

simi cinquanta. Lo stesso importo viene esatto quando del libretto
occorra rilasciare un duplicato.

Art. 260.

È consentito al possessoro di un libratt) il trasferimento del
credito da uno ad altro degli stabilimenti dal Banco. Il trasferi-
mento importa estinzione del conto procedento o quindi va ri-
scosso dal Banco stesso il costo del libretto, a norma dell'arti-
colo 239.

Art. 201.

È data facoltà alla Cassa di risparmio del Banco di consentiro

operazioni di depos¡ti e rimborsi di somme, ancho presso le filiali
dovo non sono inscritti i conti relativi al libretto. Il direttoro

generale stabilisce le norme per l'esecuzione di tale servizio.

Art. 202.

È vietato di daro notiz¡e sull'esistenza o meno del cre3iti, salvo
richiesta dell'autorità giudiziaria.

Art. 203.

Non sono ammesse opposizioni al rimborso del libretti, tranno
nel caso di sottrazione, distruziono o smarrimento, o quando vi
sia controversia sui diritti a succedere, o su richiesta dell'auto-

rità giudiziaria.
In tali casi vanno appliente la disposizioni degli articoli Ge se-

guenti della legge 14 lugllo 1887, n. 4713. serie 31.

Art 201.

Passato in cosa giudicata il provvedimento einesso dall'autorità
giudiziaria sul merito delle opposizioni che fossero state fatte,
ovvero sul merito del ricorso, e notificato allo stabilimento il

provvedimento in parola, ð rilaseiato un duplicato dal libretto

per luto, distrutto o sottratto, ed annullata la partita del vecchio
libretto.

Art. 203.

In conseguenza dell'annullamento, di cui al precedente articolo,
vieno chiuso il conto relativo al libretto annullato od aperto un

conto nuovo con diverso numero d'ordina. Il libretto con l'anno-
tazione di duplicato viene consegnato contro ricovuta.

Art. 260.

Quando il credito iscritto sul libretto che si denunzi perduto,
non superi, tra capitale o interessi, la somma di lire cento, puð
ottenersi il duplicato anche in virtà di semplico malleveria, ed in
seguito di autorizzazione del dirottare generale, a termini del-
l'art. 249, lettera h.

Art. 267.

Quando per provvedimento del magistrato il libretto sia annul-
lato e sia ordinato il rilascio del duplicato, il Banco può conson..

tiro, a richiesta dolla parte, che, invece del nuovo libretto, le sia

pagato il credito esistento sul libretto annullato.
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Art. 268.

Le spese oui va soggetto l'Istituto per procedimenti di annulla-
mento o di opposizione, debbono essere rimboraate da chi fece la
denunzia della perdita o Popposizione.

Art. 269.

Con l'annullamento del titolo smarrito, distrutto o sottratto, si

estingue, a norma dell'art. 11 della leggo 14 luglio 1897, citata

nell'art. 263, ogni diritto nol possessore, in confronto dell'Isti-

tuto.
Art. 270.

Gli atti, di cui la legge parla, notificati a cassa, stabilimenti o

ufuoi divorsi da quelli ohe abbiano emesso il titolo, si hanno

come non avvenuti.

Art. 271.

I certifloati o gli estratti di conto corrente della cassa di ri-

sparmio, chiosti da privati allo Istituto, si rilasciano esclusiva-

mente agli intestatari del libretto o ai legittimi erodi.

Monti di pietà.

Art. 272.

11 Banco, mediante i Monti di pietà, consente operazioni di pre-
stiti sa pegni di:

a) oggetti preziosi, gioie seiolte o legate;
b) filati e tessuti nuovi od usati;
c) Icetalli vili.

Art. 273.

La pegnorazione degli oggetti preziosi e giole comprende : l'oro
e l'argento fino in verghe o lavorato, i brillanti, i diamanti, le

perle, gli smeraldi, i rubini e gli zaffiri.

Art. 274.

La pegnorazione doi filati e dei tessuti nuovi od usati com-

prende: le pezzo, siano intere, siano dimezzate, di ogni specie di

seta, di ootone, di canapa o di lino; filati di sota, di cotone, di

canapa e di lino; merletti, così di seta como di lino, o di cotone;
galloni d'oro o d'argento, ed anche oggetti cuciti ed usati. Sono

esclusi i pannilana.

Art. 275.

La pegnorazione dei metalli vili comprende: il ferro, il rame,
il bronzo ed altri metalli grezzi o lavorati. I pegni di metalli
vili, specialmente se di uso industriale, come macchine od acces-

sort, non sono ammessi, quando siano di volume ingombrante e

di non facile vendita.

Art. 276.

È fissato un massimo di lire 10,000 per i pegni di oggetti pre-
stoal.

11 direttore generale ha perð facoltà di consentirli por somma

superiore, e può delegare tale facoltà,ai capi degli stabilaienti.

Art. 277.

È fissato un minimo di lire 2 per i pegni di filati,.di tessuti e

di metalli vili, e di lire 4 per gli oggetti preziosi, salvo al Con-

siglio d'amministraziono la facoltà di variare questi limiti.

Art. 2"8.

Lammassima durata del pegno è fissata a 10 mesi.

Trascorso tale'termine, senza che i pegni siano stati ris3attati,
minorati o rinnovati, sono venduti all'asta pubblica, con le for-

malità prescritte dal presente regolamento.
Art. 279.

Ilialore degli oggetti dati in pegno viene determinato da pe-

riti estimatori nominati e dipendenti dal Banco, i quali sono

responsabili materialmente verso l'Istituto di qualunque errore

commesso nolla stima del pogno e nell'attribuzione del prestito.
Art. 280.

Il Consiglio d'amministrazione fissa lo norme per le valuta-
zioni degli oggetti offerti in pegno, e i limiti por le antioipazioni
sul valore ad essi attribuito.

Art. 281.

La proporzione delle samme da anticipare, noi limiti e con lo
norme di cui all'articolo precedente, pað essere modificata ove av-
venissero variazioni nelle condizioni del mercato.

Art. 282.

È in facoltà del pegnorante di chiedere una somma minore del-

l'anticipazione regolamentare, purché non inferiore alla meth. In

questa caso, accanto alla cifra del prestito consentito si deve scri-
vere la parola < domandato >; e l'estimatoro segna sulla cartella
il valore dato agli oggetti.

Art. 283.

Sulle somme anticipate il Banco riseuote l'interesso annuo po-
sticipato, proporzionato alla durata del pegno, nella misura fissata
dal Consiglio d'amministrazione.
Per i pegni da L. 300 in più il Consiglio d'amministraziono

pub fissare una ragione d'interesse maggiore di quella stabilita

per i pegni di somma inferiore.

Art. 284.

Gli interessi sono calcolati per quindicina, ritenendo per com-

piuta la quindicina incominciata. Nel calcolo degli interessi ven--
geno computate per 5 centesimi le frazioni inferiori a tale cifra.

Art. 285.

Per i pegni da L. 300 in più è dovuto al Banca il rimborso
dolla tassa governativa.

Art. 286.

Por i pegni al disotto di L. 300 & dovuto, per contributo alle

spese di amministrazione, un diritto fisso percerrtuale, da stabi-
lirsi dal Consiglio d'amministrazione. Tale diritto si esige all'atto
della rinnovazione, della minorazione o del disgegno.

Art. 287.

Nel caso di opposizione da parte dell' autorità giudiziaria o di
questura ad un pegno di oggetti rubati o sospetti di provenienza
furtiva, osso ð tenuto a disposizione del magistrato per le occor-

renti prove e ricognizioni. In ogni caso il pegno non può essere
restituito se non contro il pagamento della somma prestata, de-
gli interessi e delle altre competenze.
So poi Pimpedimento avvenga in conseguenza di furto o di-

spersione -della cartella, gli oggetti sono vendati alla sondenza
del pegno, salvo quanto è provisto nell'art. 323.

Art. 288.

Per ciascun pegno il Banco rilascia una cartella, staccata da
un libro a matrice.

Sulla cartella madre e sulla figlia dbbbono indicarsi:
il nome dello stabilimento dal quale il pegno vien con-

sentito;
la data del pegno ;

il numero progressivo del libro da cui si distaceano e il

numero d'ordine che le distinguono nel libro stesso;
descrizione sommaria degli oggetti depositati;
nome dichiarato dal pegnorante;
valore di stima (in lettere);
somma anticipata (in cifre ed in lettere).

Art. 289.

Qualora il pegnorante non si presenti nello stesso giorno per
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I
risonotero l'anticipazione consontita, ð tenuto al pagamento di un
dir.tto di custodia di centes m: 23 per ogni cartella. 11 Banco

tiene a disposizione dei pegnoranti la somma non riscossa per un

quinquennio. Trascorso questo periodo, la somma noa è più do-

vuta, e gli oggetti costituenti il pegno divongono di libera pro-

prieta dell'htituto.

Art. 200.

Le polizzo portano la firma del cassiera o dell'estimatore.

Art. 201.

Le cartelle di pegno sono considerato al portatore, non ostante
qualunquo indicazione o nome vi siano scritti, e gli oggetti re-
lativi non possono essere sottoposti a sequestro.

Art. 232.

La stessa cartella di pegno pub servire per una od anche più
rinnoYazioni successive, qualora 11 Banco creda consentirle.

Art. 293.

Non volendosi, alla scadenza, riscattare un pegno, esso puð
essere rinnovato, presentandosi la cartella e pagandosi pronta.
mente gl'interessi e lo altre competenze. Gl'interessi sono calcolati
dal giorno della pegnorazione, nei modi prescr;tti dal procedente
art. 284

La rinnovazione del pegno puð aver luogo anche prima dolla
soadenza convonuto.

Art. 294.

La rinnovazione non s'intende fatta, se non in seguito a nuova

stima.

L'interessato deve ritirare la cartella rinnovata, contro resti-
tuziono del cartellino, negli otto giorni successivi alla richiesta
della rinnovazione. Nel caso in cui la rinnovazione dimandata

non abbia avuto luogo per ribasso o per altra causa, esso è to-

nuto a soddisfaro prontamento la differenza o a ritirare il pegno.
Passati otto giorni, senza che la cartella rinnovata sia riti-

rata, è dovuta per diritto di custodia una tassa di centesimi dieci

por ogni cartella.
E nel caso di minor valutazione degli oggetti, per cui 11 pegnc-

rante sia obbligato al oseguire la minorazione, se questa non si
effettui entro il poriodo di quindici giorni, il Banco proecda alla
vendita dol pegno e, in caso di deficienza, ritiene como acconto

pagato lo somma vorsato per la rinnovazion».

Art. 203.

Si può permettero la volontaria minorazione del pogno, purcha
ciascuna rata non sia minore di un quarto della somma primi-
tiva, col diritto al pegnorante di retirare anche un'. quivalente
parte degli oggetti. Dagli oggotti residuali è formato un nuovo

pagan, o viene rilasciata una nuova cartel'a.
Nel caso ia cui avvenga il r.tiro di oggetti in rispondenza

del!a fatta minorazione, lo ammontaro del pegno non puð d -

scendere a l una somma inferioro ad un quarto della primitiva
anticipazione.

Art. 203.

E consoatito ancha di estinguero gradatamento il debito con

pagamento, senza limite di somma, purchð i versamenti vengano
fatti su li>re:i 'olls Cassa di ri,ptrmio del Baneo, vaneolati a
questo scop , econdo lo nori e che saranco dettato dal Consiglio
d'amm nis rei ne.

Art 207.

l 'o e'aziona di minorazione va considerato come un dispegno
di ufficio, seguito da un pegno di minor soinma. Sul cartellino
che si rilase a alla parte, oltra al,. cifra degh interessi e loi
dritti pagati, y can alt-esi rot,to L erna v rot.. or rot o-

razione.

Art. 208.

Il possessoro della cartella, ancho prima della scadenza del

pegno, pub riscattare gli oggetti, mercò pagamento del capitale,
interesst e competente.

Art. 203.

Il pegnorante deve ritiraro fra lo ventiquattro ore dalla de-

manda gli oggetti spegnorati. Decorso un giorno, il Banco esigo
il diritto fisso di centesimi venticinque; e se nei cinque giorni
successivi il pognoranto non si presenti a ritirare i suoi oggetti,
quotti vengono considerati como deposito volontario, in conse-

guenza di che il Banco percepisce sul valoro degli oggetti stessi
un dritto, in misura egualo a quello stabilito per i depositi chiusi,
a norma dell'art. 226.

Art. 300.

Nessun reclama ð ammesso per mancanza o deterioramento de-

gli oggetti, dopo che il pegnoranto li abbia ritirati.

Art. 301.

In tutti i casi nel quali il Banoo, por qualsiasi caus', possa ex-
sere responsabile della totala o parzialo mancanza di un pegno, o

del totalo o parziale deteriaramento dello stesso, à t-nuto a pa-

giro a chi di ragione, soltanto la dtíferenza fra il proprio cre-

dito por sorte, interessi el secessorî, e la valuta del pegno se-

gnata sulla cartolla, o ri'errb, in tala ipotesi, g'i oggetti residui
o danneggiati. Nessun altro indennizzo potrà essere dovuto ai po-
gnoranti per qualsiasi causa.
Trascorsi cinque anni dalla scadenza del pegno totalmento o

partialmente mancante o danneggiato, il pegnorante decade dal

dritto di rivalsa di cui sopra.

Art. 302.

Nei casi di distruzione o sottraziono di pogni in conseguenza di
forza maggiore, il pegnoranto non puð promuovera alcuna aziono

contro il Banco.

Il Banco assicurora, contra i danni degli incondi, gli oggetti a
speso dei pegnoranti. In questo caso, dalla somma che si ottenga
dalla Società assicurairie ,

il Banco si rivalo dello anticipazioni,
relativi interessi, tasse, diritti ed accessori, o cio che avanza b di-

stribuito fra i pugnoranti in proporzione del valore di stima dei

pegni distrutti, sognato salle raiative cartelle.

Art. 303.

Scaduto il termina di dieci mesi, senza cho il pegno sia stato

riscattato, minorato o rinnovato, esso pub essere messo in ven-

dita agli ineanti, dopa analogo avvisa al pubblico.
Art. 304.

La vendita del pogno può farsi prima dolla scadenza quando il
pegnorante re faccia domanda per iscritto al preposto locale e

vi unisea la carrispondento cartella,

Art. 303.

Nelle vendite disposto di uffleio dopo la scadono di d¡oei mesi,
il Banco percepisco il diritto del 2 per cento sul prezzo di aggiu-
dicazione. Talo diritto di vendita ò invece del 3 per cento per i
pegni von<luti a richiesta dello parti.

Art. 3 0.

I pegni prima di essere messi in vendita debbono essero sotto-

pos i a nuova accurata perizia dell'estimatoro destinato alla von-

dit , per norma dolle relativo licitaz oni.

Art. 30~.

L'estimatore, prima di ceporre i i ogni all'incanto, è oLbligato,
secondo la natura di etsi, a pesare o misuraro gli oggetti da porsi
m venLta, alleganla 11 rooleymi on coe:i poniento cartallmo. 11

prezza no puo e ere inai unaura dello amuloatare comples-
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sivò dalla liomma mutnata, interessi, competenze e diritto di ven-

dita.
Gli inoanti si fanno, in via ordinaria, seguendosi l'anteriorità

e roýr shÌone numerica del pegni.
Art. 308.

Presentandosi il pegnorante all'atto della venlita del proprio
pe'gno,pug -- contro la esiþizione della cartella o con lo imme-

giágpagamento (elle competenzo del Banco, compreso 1 diritte
i vegdita, ¢a con giarsi sull'ammontare della somma mutuata

- redimére (1 pegno, oppure eseguirne la rinnovazione o mino-

razione, sempre quando non sia già stato aggiudicato ad altri.
Il pogno restituito viene registrato nel libro di vendita, con

l'annotazione che fu rilasciato alla parto contro il ritiro della po-
ÍizÑ e'40p'o l'inoasso delle somme dovuto al Banco.

Art 309.

L'aggiudicatario deve, appena seguita l'aggiulicazione, dare il

proprio nome e cognome, e, prima di ritirare gli oggetti, deve

pigare nelle mani del cassiere l'intero prezzo. In difotto di questo

pagamento, si rocede immediatamente a nuovo ineanto, a rischio

perícolo e spese del deliberatario stesso, senza altra formalith'

fuorahã quella di una verbale ingiunzione, direttagli dal preposte'
alÏa Yendita, di pagaro subito la somma dovuto.

Ìl Banco però, nei rapporti coi pegnoranti, non rispondo che
delle somme ef¶ettivamente incassate.

Art. 310.

Ritirati dal banco dell'incanta gli oggetti aggiudicati, non ð

amzussq alcun reclamo nè sulla quantita na sulla coalizione dei
medesimi.

Art. 311.

Quando il preposto alla vendita, sentita l'estimatore, non rite-

nesse l'offerta regolare ed accettabile, o s'accorgesso di accordi
tra i compratori per tonere basso 11 prezzo o per allontanare

altri concorrenti dall'asta, può sospendere l'aggiudicaziono e daf-

férire la vendita del p =gno ad un altro giorno, dandone avviso

agli astanti.
Art. 312.

Col prodotto della vendita il Banco si rimborsa della somma

sovvenuta, degli intoressi, del diritto di vendita, calcolato sul ri-
cavato di essa, o di tutto lo altro competenze.
L'avanzo possibile rimane a disposizione della parte.
Dop> cinque anni dalla data dalla vendita, il detto avanzo resta

prescritto a favore del Banco.

Art. 313.

I pegni esposti in vendita o rimasti inveniuti per qualsiasi
causa in due successivi ineanti, restano a carico del porito e del

revisore che li valutarono, i quali sono tenuti a rimborsare il

lianco del suo credito.
Art. 314.

Per ritirare l'avanza il pegnorante deve presentare in ragio..
neria la polizza di pegno, parché sia munita della notizie relativo

al rišultato della vendita,

Il ragioniere accerta la liquidazione con la sua firma.

La polizza, coa firmata, vieno restituita allo esibitore, che la

presenta quindi al eassiere : questi la ritira pagando l'avanzo li-

guidato.
Art. 313.

In casi eccezionali e giustificati, il preposto allo statilimento

pub, ad istanza della parta, cospeziero la vend:ta di un pegna.

U¿oalmente, in vista di speciali circastanzo, pub sospendera la

vendit dei pegni sea luti, senza che c 5 p,ssa attmbairo alcun

diruto a reclamo ri pe aoran0, a por il ritudo alla vendita,nò

1.er le competenzo elle debbono essero integralmente pagate.

La sospensione della vendita non può oltrepassare la durata di
tre mesi.
In ogni caso di dilazione, il preposto allo stabilimento deve ri-

chiedere l'assenso scritto degli estimatori.

Art. 316.

Non sono ammessi nei locali dalla vendite coloro eye non
avessero pagato il prezzo dei pegni in precedenza ad essi delf-
berati.

Art. 317.

Se, deliberandosi un pegno, ne sorga quostione fra due o plik
conoorrenti, i quali pretendono di avero contemporaneamente of-
ferto 16 stesso prèzzo, chi presiede agli inoanti rialire la ficita-

tione su tale prezzo, e, nel caso in cui non siavi altra offerte,
decide inappellabilmente a chi debbasi aggiudicare il pegno.

Art. 318.

11 Banco puð sempre, nell'interesse dei pegnoranti, procedere con
inoanti straordinari alla vendita dei pegni saaduti di oggetti no-
tevoli per il valore intrinseco.
Di questi oggetti scelti si fa una esposizione separata, per un

periodo non minore di quindici giorni, sia nel locale stess,o doga
esposizione ordinaria, sia in altro locale, con'lo normodettatadal
Consiglio d'amministrazione.

Art. 310.

Finchè dura l'esposizione, chiunque puð fare offerte per l'og-
getto cho intenda acquistare, senza obbligo di presentarsi all'asta
pubblica. Ali'uopo deve depositare il danare, ritirando dal cas-

siere una ricevuta staccata da un libro a matrice. Sa nell'ineanto
si trovi un maggiore orTerente, 11 danaro depositato a restituito

allo esibitore della ricevuta, il quale à ritenuto per legittimo pos-
sessore, ancorcha sia persona diversa da colui che abbia fatt> il

deposito.
La ricevuto debbono portare le firme del preposto alla vendita

e del cassiere.
Art. 320.

Sûl modesimo pegno si ponoso accattare la o.Tarta di piû per-
sone.

Art. 321.

Il prezza offerto dov'essaro pagata per intara, e n>a si amalet-

tono acconti.
Art. 3?2.

Chi abbia fatto un'oñ'erta prima dell'asta pubblica, può con-

correre all'incanto, o personalmente o par mezza di un terzo, al

qualo abbia consegnata la riaevata del Banco, offeenda, sa creda,
un prezzo maggiore.

Art. 323.

In caso di smarrimento o distruzione di una cartella di pagao
o di un cartoihno di dispegno o di rinnovazione, ne puð essor i

rilasciato dal Banco il dupliesto sopra domanda dall' interessato,

previo acaertamento della esistenza, risnettivamente, del pogno o

della cartella.
11 duplicato devo portare tutte le indicazioni contenuto nella

cartella o nel cartellino originari e la leggonia: duplicato.
Esso non da diritta a ritirara il pegno o l'avanzo, in caso di

vendita di questo, ovvero la cartella, sa non due giorni dopo
quello nel quale sieno stati venduti gli altri pegni fatti o rin-

novati can la stesu data.

11 duplicato dol cartellino di dispagno non dà diritto a riti-

rare l'oggetto pegnorato se non dopo venti giorni da quello della
sua emismane.

Av<aouto il ritiro, secondo i casi, del pegno, dell'avanzo o della

cartella, in baso al duplicato, il possessore dolla cartella o del

eartelhao dichiarati smarciti o distrutt:, decade da ogni azione

verso il Banco.
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Art. 32& Art. 330.

Per ogni cartella o scontrino smarrito, di cui si chiegga il du-
plicato, deve essere pagato anticipatamente un diritto di rieerea,
calcolato sul prestito, nella misura dell'l per cento, valutandosi
in cinque centesimi le frazioni al di sotto di tale cifra.

11 diritto di ricerca per gli avanz: dei pegni vandati è calco-
lato sull'avanzo netto. .

Art. 325.

Il Banco può escludere dalla pegnorazione coloro che esoreitano
agenzie private di pegnorazione, i loro commessi od agenti inter-
mediari, ed i pegnoranti di professione.
Puð consentico che i privati, per le operazioni che li riguar-

dano, si avvalgano, senza responsabilità del Banca stasso, di per-
sone riconosciuto dall'Istituto.

11 Consiglio d'amministrazione detterà le norme per l'applica-
zione dello anzidette disposizioni.

Norme pu le restituzioni e pagamenti ad eredi.

Art. 326.

In tutti i casi nei quili 11 Binco debba procedere a pagamenti
o restituzione di somme, titolt e valori, a favore di credi, si os-

servano le disposizioni dell'art. 167.

Ricevitorie e Casse provinciali.

Art. 337.

Il servizio di ricevitoria o delle casse provinciali - assunto o

da assumersi dal Banco in base di speciali capitolati - viene

osareitato dal personale dell'Ïstituto, a norma delle leggi, regola-
monti ed istrazioni sulla riscossiono delle imposto dirette e sulle
amministrazioni provinciali.
Negli stabilimenti nei quali il Banco esercita il servizio di ri-

cavitoria, i dirett>ri ol i funzionari che na facciano le veci no

assumono la rappresentanza nella qualità di ricevitori o di cas-
steri provinciali, osservata lo norme speciali di servizio, di cui
all articolo s guente.

Art. 328.

Lo molalità del servizio por la pratica attuazione, 13 norme per
la tenuta delle scritture, le responsabilità del personale incari-
cato dell'esecuzione, e quanto altro passa riferirsi al riguardo,
formana oggetto di specials istruzioni, impartito dal Cons glio
d'amministraz one.

CAPITOLo VI.

Impiegati

Dispos aioni Uenerali - Carriera - Anzianità.

Art. 3:0.

Gl'impiegati del Banco si distinguono nei seguenti gra<ii:
Se¿retario generale.
Direttori, ragioniere g nerala, e ipi di servizio ed ispettori.
Segretari.
Ragionieri.
Ufficiali.
Alunni.

Avvocati.

Ingegneri.
Cassieri e guardaroba.
Ai tranii-ca seiert e aiutanti-guardaroba.
Estimatori di oggetti preziosi.
Estimitart di panarne.
Estimatort a metahi uh.

IIseinti
Le classi pež pgni grado sono stabilita dal ruolo organico,

L'ammissione agli i.npleghi del Banco o fatta per concorso. Si
fa eccezione per gli useieri.
All'esame di concorso, consistonto in prove scritto ed orali, pel

posto di alunno, sono ammessi coloro che presentino i seguenti
doaumenti:

a) fede di naseita, da cui risulti che l'aspirante abbia non

meno di 10 e non più di 30 anni compiuti di età, nel giorno nel

quale abbia luogo l'esame;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona contlotta rilasciata dal sindaco del

Comune in cui l'aspiranto abbia la residenza;
e) certificato di sana costituzione fisica;
f) diploma di licenza dal liceo o dall'istituto tecnico, o da

altri Istituti equiparati o superiori.
Nella domanda di ammissione al concorso l'aspiranta deve ob-

bligarsi a raggiungere, a proprie spesa, qualsiasi residenza.
Per l'ammissione al concorso per gli avvocati, oltre i docu-

menti, di cui alle lettere a, b, c, d, e, occorre la lauraa in legge
ed il certificato d'iscrizione, almeno da due anni, nell'albo dei pro-
curatori legali.
Per gl'angegneri, oltro i documenti di cui alle lettere a, b, e,

d, e, occorre il diploma di inge nera laureato.

Per gli ostimatori i doenmenti da presentare sono infierti, caso
per caso, dal Consiglio d'amministraziono.
I concorsi sono validi sola.nente pel numero dei pasti per i

quali furono banditi.
Le norme ed i programmi per i concirst sono stabiliti, volta

per volta, dal Consiglio d'amministrazione.

I componenti il Consiglio d'amministrazione non possono formar

parte delle Commissioni di esame.

Art. 331.

I vincitori dei concorsi sono iscritti nel ruola del personale, nel
limito dei posti vacanti.
L'alunno, perð, nel primo anno di servina ò contiderato como

in esperimento.
Dopo l'anno, gli aluani che, a giudizio del Consigho di amrui-

nistratione, ne siano meritovoli, sono nominati, in ordine di an-

zianità, ufficiali di ultima clas,o, di mano in mano che si ver.fi-

chino le vacanze.

Se l'esperimento non risulti favorevol=, 1°alanno ð dispensato
dal servimo senza diritto ad in lennità o compenso.

Per il servizi> che presta, l'alunno non ha diritto a I alcuna

retribuz.ono. E pero in facoltà del Consiglio <1'amministrazione di

assegnare all'alunno stessa una indennita non saperiore a liro

conto al mese.
Art. 232.

La nomina degli usaieri è fatta dal Consiglio d'amministrazione
su proposta del direttore generale.
Per essere ammessi in quahti di uscicre, oacorre dimostrare di

avero un'età non inferiore ad anni 21, nò superiore agli anni 30
compiuti, se l'aspirante è soggetto alla leva di 26 e 3a categoria,
e ad anni 33, se di prima categoria.
I documenti da presentare sono quelli indicati alle lettere a, b,

c, d, e, dell'art. 330, oltro il congedo militare per gli aspiranti
che abbiano prestato servizio nall'eserelt> o noll'armata. Tale sor-
vizio costituisco titolo di preferenza.

Art. 333.

Le promozioni ai posti di segretario o di ragiorio e Pi u'tima
classo hanno laogo: quattro quinti por o>9eorso el un quinto per
anzani a «mtrr = ae a me o 'a ~·mo e si el rod he cre-

classe.
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så I

A1 ooncorso sono ammessi gli avvocati ohe abbianooinque anni
di èervizio e gli ufBoiali che ne abbiano almeno otto; per gli uf-
Sofall laureati o muniti di diploma di Istituti superiori, il servizio
utile per il concorsa ð ridotto a einque anni.
Nel computo di detti anni è compreso Palunnato.
Il Consiglio fissa le norme e i programmi per i concorsi, dai

q $1i devono essere esclusi gl'impiegati non bene qualificati por
dondotta, operositä o diligenza.

Art. 334.

La proposta per la nomina al grado di segretario generale, a
tenore dell'art. 32 della statuto, é fatta al ministro del tesoro dal

Consiglio d'amministrazione, con terna di nomi scelti, di regola,
tra i direttori, ragioniere generale, capi di servizio ed ispettori di
prima e seconda classe.

In ciroostanze speciali, o quando ragioni di alto interesse lo

giustinehino, puð il Consiglio d'amministrazione, con delibera-

zione motivata, comprendere nella terna per la nomina del sc-

gretario generale il nome di persona estranea al personale del
Banco.

Art. 335.

oommessi di fiducia, senz9 tener conta della proporzione di un
quarto stabilita nel presente articolo.
La nomina definitiva à fatta dopo un anno dl esperimonto con

lodovole risultato.
Durante l'esperimento l'impiegato conserva il posto ohe aveva,

e ricer.e, a titolo di assegno, l'eventuale differenza di stipendio.
Art. 34L

I passaggi di claske nei singoli gradi di uffiziali, ingegneri ed
estimatori di oggetti preziosi, di patinine e di metalli vili sono
fatti çer anzianita, dalla classe immediatamente inferiore.

Art. 342.

Nel personale degli uscieri le promozioni di classe hanno luogo
duo terzi per anzianitå ed un terzo a scelta, dalla classe imms-
diatamente inferiore, a criterio del Consiglio d'amministrazione,
su proposta del direttoro generale.
La nomina dell'usoiere capo à fatta a scelta fra gli usoieri di

prima classe, parimenti dal Consiglio d'amministrazione e su p 'e-

posta del direttore generale.

Art. 343.

Le nomine al grado di dirottori, ragioniere generale, capi di
servizio ed ispettori sono deliberate, a scelts, dal Consiglio d'am-
ministrazione, su proposta del direttore generale.
La scelta, per la nomina all'ultima classe di detto grado, è fatta

fra i segretari, ragionieri, avvocati e cassieri della la e 2a classe
del grado al quale rispettivamente appartengono.
L'assegnazione delle funzioni di direttore, ragioniere generale,

capo di servizio od ispettore, o il passaggio dall'ana all'altra di

dette funzioni, sono deliberati dal Consiglio d'amministrazione su

proposta del direttore generale.
Il passaggio di classe nel grado di direttori, ragioniere generale,

capi di serviz:o ed ispettori è fatto a scelta.

Art. 336.

Il passagg¡o di olaue nei gradi di segretari, ragionieri Ped ae-
es:a¢i à fatto a scelta, nel rispettivo grado, dalla classe imme-
d stamen o infer o e.

A rt. 337.

Il passagg:o di classe fra cassieri o guardaroba e fra aiutanti
cassieri el aiu:anti guardaroba è fatto a e elta, nel rispettivo
grado, dalla classe immediattmente in'eriore.

L'anzianith, salvo quanto ð disposto dalt'articolo 330, 6 deter-
minata dalla data della nomina o promozione al grado e alla
classe e, a parità di date, da quella della nomina o promozione
al grado ed alla classe anteriore, e, quando anche questa sia av-
venuta in uno stesso giorno, dall'eth.
Per gli alunni l'anzianità è determinata dai punti di appro-

vazione ottenuti nell'esame di concorso, o, a parità di punti, dal-
l'eth.

Art. 344.

Nol computo dell'anzianith, agli effetti dell'avanzamento, si de-
trae:

1° il tempo che l'impiegato abbia passato in aspettativa per
ragioni di famiglia;

2° il tempo durante il quale sia stato sospeso dalle funzioni
senza che altro provvedimento postoriore abbia revoesta la so-
spensione.

Art. 345.

Gl'impiegati collocati in aspettativa por motivi di salute o per
servizio militare, conservano la rispettiva anzianità con tutti i di-
ritti che na conseguono, comprest quei miglioramenti di carriera
che, per Panzianità medesima, ad essi competono.

Ait. 338. Art. 346.

I ta99ieri ed i guardarobs di ubien classe sono scelti fra gli
aintsnti casa eri e gli aiut9nti guardarobe.

Art. 339.

In tut:i i casi di nomine o passaggi di classe a scelta, di cui
agli articoli precelonti, essa ð fatta dal Consiglio d'amministra-
zioso su p oposta dol direttore gonorale.

Art. 340.

Il pass2gg:o al grada di aiutanti casaiori o di aiutanti guarda-
roba, nell'ultims classe, vieno deliberato, a scelta, dal Consiglio
di amministrazione su proposta del direttore generale.
La saelta à fatta: per tre quarti doi posti vacanti, tra g'i ufn-

oiali che abbiano almeno otto anni di servizio e che chieggano il
passaggio stesso, o per un quarto dei detti posti fra i commessi
di Aducia di cui all'art. 347, purchó anch'essi abbiano prestato
non meno di otto anni di servizio. 11 Consiglio d'amministrazione
deter'iniita i requisiti che debbono avere i commessi di fiducia,
che gossmo essere nominati aiutanti cass:ore o aiutanti guarda-
roba, e le omdizioni della loro carriera.
Qualora tra gli ufEciali non vi siano aspiranti al posto di aiu-

tanti cassi:ri e di aiutanti guardaroba, la scelta è fatta fra i

Gl'impiegati sono responsabili di tutti gli atti che compiono nol
disimpegno delle loro funzioni. Tutti hanno il dovere di eseguire
gl'incarichi loro afBdati, così dall'Amministrazione centrale come
dal loro capo immediato, in via definitiva o provvisoria, non

esclusi coloro i quali disimpegnano ufBei tassativamente determ'-
nati dal presente regolamento, purchã gl'incarichi ad essi asse-

gnati siano compatibili con il rigoroso esercizio dei doveri o dolla
responsabiltà inerenti al loro ufBeio, e cið senza dirittoadalcuni
stabile compenso.
Gli useieri debbono eseguire, oltre il loro inetrico, quoi servizi

che possano essere loro ordinati per il decoro, l'ordine ed il ms-
teriale assetto degli uffici.

Art. 317.

La nomina dei commessi di fiducia, addetti agli ufici di Cassa
e di guardaroba ed ai magazzini del Banco, 6 fatta dal rispettivo
titolare, sotto la sua responsabilità, previo assenso del direttore
genertle, sentito il preposto allo stabilimento, il quale, secondo le
esigenze del servizio, può proporne il licenziamento.
I commessi, per ogni effatto di legge e di regolamento, non

fanno parte del personale del Banco.
Le norme per la nomina dei commessi di fiducia sono stabilite
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dal Consiglio d'amministrazione, il quale fissa an:he gli assegni
da corrispondersi ai cassieri per retribuire l'opera dei commossi

medesimi.
Art. 348.

Gli impiegati del Banco, o!tro i casi previsti dall'art. 40 dello

statuto, non possono occupare cariche o utlici gratuiti o retri-

buiti presso pubbliche o privato Amministrazioni, nè essere con-

s'glieri provinciali o comunali, nò collaborare a giornali politici,
nå atteadore a professioni o al altre occupazioni estraaea ed in-

eampatibili coi doveri di ufIloio o con l'orario.
In nessun caso essi possono assumere amministrazioni giudi-

z:arie o amichevoli.

I capi di uffizio hanno l'obbligo di far noto al direttoro gone-
rale il nome di quelli tra gli impiegati dipendenti, che in qual-
siasi tempo si trovino nei casi delle anzidotte incompatibilità.

Art. 319.

I proposti agli stabilimenti per nessun motivo possono abban-

donare la lora residenza senza autorizzazione del direttore ge-
nerale.

Personale speciale.
Art. 350.

Il Banca può avvalersi di un personale speciale poi lavori d'or-
dine nei Monti di pietà in Napoli. Le norme por l'ammissione in

servizio di-detto personale saranno stabilita dal Consiglio di am-

ministrazione, e il relativo ruolo sara approvato dal Consiglio
generale.

Personale ausiliario.

Art. 351,

Nel limite della somma fissata annualmente dal Consiglio gene-
rale, il Banco può avvalersi di personale avventizio retribuito con

assegno mensile o pagamento giornaliero, senza dritto a quin-
quenni, pensioni o stabilità d'impiego.
Possono far parte di detto personale anche le donne che ab-

biano un'otà non inferiore ad anni 21 compiuti.
Le norme per l°ammissione in servizio del personale indicato

nel presente articolo saranno stabilita dal Consiglio di ammini-

strazicne.

Nel personale di cui al 1° comma a comproso anche quello per
gli uffici tecnici.

Qu inqu ennio.

Art. 352.

Tutti gli impiegati del Banco, che godono uno stipendio non

surer.oro ad annue L. 6000 e che abbiano dato prova di lodevole

condotta cell'adempimento dei propri daveri d'ufficio, hanno di-
ritto, dopo un quinquennio trascorso senza aumeat> di stipendio,
ad un aumento del 10 per cento, commisurato sulla base dello

stipendio normale.
Gli aumenti quinquennali sono regolati dalle norme in vigoro

por gli aumenti sessennali degli impiegati dello Stato.

Indennità.

Art. 353.

Le indennità di missione e di trasferta agl'impiegati del Banco,
incaricati di uffici e di missioni, da compiersi fuori della propria
residenza, o traslocati per ragioni di servizio, o chiamati quali
t>stimoni per la istruttoria di procedimenti penali, o alle udienze,
por essere esaminati sopra fatti relativi all'esercizio delle loro

funzioni, sono regolato dalle disposizioni vigenti per gl'impiegati
dello Stato.

Congedo, espettativa, disponibilitå e pensioni.

Art. 354.

consenta, possono ottenere dai proposti loesli un congedo per un

periodo non maggiore di otto giorni, e por una sola volta al-

l'anno, e, sopra rapporto dei medesimi, dal direttore generale, per
un periodo non maggiore di un mese, pure per una sola volta

all'anno.
Art. 333.

Il congedo, se è chiesto per comprovati motivi di saluto, può
essero, dal Consiglio d'amministrazione, estoso fino a mesi due, o

non oltro, col godimento dell'intero stipendio.

Art. 356.

Il collocamento in dispontbilità o in aspettativa e i rolativi as

segni ; il collocamento a riposo e la liquidazione del corrispon-
dento assegno di pensione o di mdennità sono regolati dallo
norme vigenti per gl'impiegati dello State, salvo le disposizioni
dell'art. 11 dell'allegato T alla legge 8 agosto 1893, n. 486 e del

Regio decreto 30 novembre 1803, n. 690, per gl'impiegati, gik in
funzioni, che si trovino nelle condizioni ivi indicato.

Agli impiegati del Banco sono applicabili le disposizioni del-
l'art. 5 della legge 31 dicembro 1907, n. 801.

Art. 337.

L'alunnato,anche quando non ac30Lupagnatodaassegno, ð utilo

agli effetti della pensione, detratto il servizio prestato anterior-

mente al 20° anno di età.

Art. 358.

Ai dni del godimento della pensione o delle indennità, gli sti-
pendio i maggiori assegnamenti fissi e personali degli impiegati
e bassi agenti del Banco sona soggetti a una ritenuta, da ese-

guirsi nella misura e con le forme stabilite dal Consiglio d'am-

ministrazione, previa approvazione del Ministero del tesoro.

Cauz ioni.

Art. 359.

Gli ufEai del Banco e le funzioni che portino obbliga di cau-

zione sono:

cassieri;

guardaroba;
aiutanti-cassieri ed aiutanti.guardaroba ;
economi o funzionanti da economi;
estimatori.

Il Consiglio d'amministrazione, a saconda dei casi, può delibe-

rare l'obbligo della prestazione di cauziona anche per altro cari-

che o funzioni che importino determinate responsabilità.
Art. 360.

Le cauzioni debbono essere prestato in titoli di rendita al por-
tatore del Debito pubblico dello Stato, ragguagliati al prezzo medio
di borsa dei corsi del semestro precedente a quello in cui deve

essere data la cauzione, e per novo decimi del detto valore. Pos-
sono anche essere date mediante deposito in numerario, o me-

diante cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli, calcolato
come sopra, o con libretti della Cassa di risparmio del Banca a

tale scopo vincolati.

I titolt al portatore dati in cauzione devono essero depositati
nelle casse del Banco.

Art. 361.

La cauzione deve essere data prima che l'impiegato assama l'uf-
ficio per cui à richiesta. Il Consiglio di amministrazione puð con-
cedere una dilazione non maggiore di due mesi ai soli economi o

funzionanti economi. Questa disposizione si applica anche nel caso
che la cauzione debba essero reintegrata per avvenuto incamora-

mento totale o parzialo.
Art. 362.

Gli impiegati o gli uscieri del Banco, qualora il servizio lo Il cauzionanto rispondo con la sua cauzione, non soltanto del-
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l'opera propria e dei suoi commess , ma ancha di quella di ohi lo
sostituises durante la sua assenza.

Art. 363.

, Ilimpiegato con cauzione, oho passi o sia promosso ad altro ufa
ficio oon canziono maggiore, à tenuto a versare il supplemento
délla can,gione, in conformità agli articoli 360 e 361, mantenen-
dosi pero forma la valutazione di quella già prestata.
In caso di promozione o trasferimento, l'impiegato non pub oo-

oupare il nuovo posto, se risulti che la sua responsabilità sia
compromessa per la gestione dell'ameio precedente.

Art. 364.

Lo svinoolo della cauzione 6 ordinato dal direttore generale, 'in
seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione, intoso
l'nScio del contenzioso, dopo cher gli obblighi di oissoun impiegato
siano stati appurati, a termini delle istruzioni di servizio, e dopo
trascorso il periodo di tempo stabilito dalle medesime istruzioni

per ciasoun ufRoio, carica o funzione.

Þene disciplinari.
Art. 365.

Le pone disciplinari sono:
a) la censura;
b) la sospensione;
c) la privazione della promozione spettante por anzianità;
d) la retrocessione;
e) la dispensa dal servizio;
f) la destituzione.

Art. 366.

La censura s'infligge per iscritto dal direttore generale o dai
capi degli stabilimenti, per negligenza dell'impiegato nell'adompi-
mento dei propri doveri, per pubblica denigrazione dell' Istituto o

del superiori, per inosservanza dell'orario o della disciplina e per
ingiustiftesta assensa dall'utielo.
Della censura 6 fatta annotazione nei registri del personale.

Art. 367.

La sospensione puð essere dallo stipendio in tutto od in parte,
ovvero dallo stipendio e dalle funzioni a tempo determinato od in-
determinato.
La sospensione fino alla durata di un mese ð innitta dal di-

rettore generale, e non oltre gli otto giorni dai capi degli stabili-
menti.
La sospensione per tempo maggiore ð disposta dal Consiglio di

amministrazione.

Art. 3ð8.

La sospensione dallo stipendio in tutto od in parte, ovvero, se-
oondo i casi, dallo stipendio e dalle funzioni a tempo determinato,
è inflitta :

a) per recidiva nei fatti ohe diedero luogo a precedenti ceu-
sure;

b) per debiti contratti verso Istituti ohe abbiano rapporti di
affari col Banco, verso inferiori, ed anche verso estranei, quando,
in questo caso, siano causa di frequenti atti giudiziari per ina-
dempienza degli impegni assunti;

c) per inosservanza del segreto negli affari d'afBoio, per in-
subordinazione od eccitamento all'insabordinazione;

d) per condotta morale riprovevolo;
e) per taanoadze e negligenze gravi che arrachino offesa al

decoro e agli interessi dell'Istituto.

Art. 369.

Ineorre nella sospensione dallo stipendio e dalle funzioni, a

tempo indeterminato, l'impiegato colpito da mandato di cattura

o dèténuto per espiazione di pena corporale, quando il fatto che

abbia dato luogo alla condanna non produca la dispensa o la de-

stituziono dallo impiego; od imputato di fatti gravi che diano
luogo a procedimento penale.
Spotta al Consiglio d'amministrazione di decidere se e in quale

misura, nei sopta indioati casi, possa corrispondersi all'impie•
gato od alla sua famiglia una parte dello atipendio, a titolo di
alimenti.

Art. 370.

Della censura e della sospensione inflitta dai capi degli stabi-
limenti devesi dare immediata comunicazione alla Direzione ge-
nerale.
Della censura e della sospensione inflitta dal direttore generale

deve ossere data notizia al Consiglio d'amministrazione, nella sua
prima adunanza.

Art. 371.

Il Consiglio d'amministrazione puð, nel caso di inabilità dello

impiegato o di abituale condotta irregolare, privarlo, una o pia
volte, della promozione per anzianith; ovvero, nei casi più gravi.
retrocoderlo a classe inferiore nello stesso grado, o anche a grado
inferiore.

Art. 312.

La dispensa dal servizio può essere inflitta dal Consiglio d'am-
ministrazione all'smpiegato :

a) per le ragioni di cui all'art. 369, nei casi di persistente
recidiva;

b) quando contravvenga allo disposizioni dell'art. 40 dello
statuto e 348 del presente regolamento;

c) per gravi violazioni <Ïei propri doveri di ufficio.

As t. 373.

S'incorro nella destituzione :

a) per qualsiasi partecipazione diretta od indirotta a bene-

get procurati in favore altrui, nelÌa trattazione di affari di ufBoio,
e dtpondenti dall'opera dell'impiegato o da Igi in qualsiasi modo
golleeitati, ancorché i benedet atessi non siano stati ancora con-

seguiti dagli intoressati;
b) per appropriazioni commesse nell'esercizio ed a causa

delle proprie funzioni a danno dei privati, quando anche non no

sia derivato danno all'Istituto ;
c) per qualsiasi caso di pregiudizio doloso agl'interessi del

Banco;
d) per qualsiasi condanna per reato di furto, falso, frode,

corruzione, peculato od appropriazione indebita ;
e) quando l'impiegato sia stato colpito per tre volte dalla

sospensione di oui alle lettere c), d) ei e) dell'art. 368 del pre-
sente regolamento.

Art. 374.

La perdita del diritto alla pensiono o alla indennith, nel caso

di destituzione, dev'essere esplicitamente dichiarata dal Consiglio
d'amministrazione nella sua deliberazione.

Art. 375.

L'impiegato colpito da censure o sospensione pub sottoporre, per
toeritto, le sue deduzioni di giustificazione o di difesa al direttore

generale se inflitte dai preposti agli stabilimenti, e al Consiglio
d'amministrazione so inflitte dal direttore generale, per via gerar-
ohica. 11 superiore iramediato non pub hogarsi di trasmetterle.

Art. 376.

Ferme le disposizioni di cui agli articoli 366 e 368, l'impiegato
che non raggiunge la residenza assognatagli, nel tempo prescritto
dalla direzione generale, o so ne allontani arbitrariamente, ovvero
abbandoni l'ufficio o non vi ritorni, benehè invitato, è ritenuto

dimissionario, e come tale viene dal Consiglio d'amministrazione
radiato dal ruolo del personale,



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'1TALIA 5877

Art. 377.

Nell'applicare la pone di cui agli articoli 371, 372 e 373, il
Consiglio d'amministrazione deve tenere presente la giustificazione
dell'impiegato.
L'impiegato ha diritta di essere sentito personalmente presso il

Consiglio stesso.

CAPITOLo VIL

Disposizioni transitorie

Art. 378.

Le funzioni di cui all'art. 145 possono continuare ad essere

affidato agli agenti di collocamento in carica alla data della pub-
blicazione del presente regolamento.
L'obbligo di prestare le cauzioni nei moli indicati dall'art. 360

non si applica agli impiegati che abbiano alla data anzidetta

costituita la loro cauzione in molo diverso, tranne che per i suc-

cessivi supplementi della cauzione medesima.

Art. 379.

In relazione all'art. 340, i posti di aiutante cassiere e di aiu-

tante guardaroba possono essere conferiti a scelta anche ai con-

tatori in servizio ally data predetta.

Art. 380.

Gli estimatori straordinari, che si trovino in servizio alla data

di cui sopra, possono essere nominati effettivi, a giudizio del Con-
siglio d'amministrazione, il quale stabilirà la graduatoria, tenendo
conto del servizio da essi prestato.

Art. 381.

Ai commessi di fiducia che, alla data della pubblicazione del

presonta regolamento, siano stati già nominati aiutanti cassieri o
aiutanti guardaroba, e si trovino nel periodo di esperimento di

c ii all'art. 310, saranno applicato la con3izioni di carriera che

il Consiglio d'ammmistrazions stabilich, a norma dell'articolo me-
doaimo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli ag°ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udien:,a

del 10 settembre 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio provinciale di Ravenna.

Smz!

In seguito alle ultime elezioni parziali, il Consiglio provinciale
di Ravenna risulto diviso in due gruppi numericamente uguali, e
nessun accordo fu tra essi possibile per la composizione dell'ammi-
nistrazione.
Nella seduta pertanto, del 10 agosto p. p., dovendosi, a norma

di legge, procedere alla costituzione dell'ufneio di presidenza, non
fa raggiunto il numero legale; e una seconda adunanza, indetta

pal 21 stesso mese, andð deserta.

S'impone, quindi, por risolvere la crisi che paralizza il funzio-
namento della Amministrazione, l'estrema misura dello seiogli-
mento di quel Consiglio provinciale; ed io mi onoro in confor-

mità del parero espresso dal Consiglio di Stato in adunanza del

4 corrante sottoporre all'augusta firma, di Vostra Maesta lo schema

del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21 ruag-
gio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Ravenna è sciolto.

Art. 2.

Sono chiamati a far parte della Commissione straor-

dinaria per l'Amministrazione provvisoria di detta Pro-
vincia, fino all'insediamento del nuovo Consiglio, oltre
al consigliere dolegato della Prefettura di Ravenna, in

qualità di presidente, i seguenti signori :
cav. avv. Cassio Camorani;

rag. Giuseppe Mazzoni;
dott. Giuseppe Calderoni;
ing. Loanila Ungania.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 10 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Amministrazione metrica e del saggio delle monete
e dei metalli preziosi.

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto 2 agosto c. a., il verifleatore di la classe nell'Am-

ministrazione metrica o del saggio, sig Bressa Antonio, venne

collocato a riposo, in seguito a sua domanda, dal 1° stesso

mese, per motivi di salute.

Con successivo R. doereto 12 agosto, d verificatore di 2a classe,
nella stessa Amministrazione, sig. Ceochini Giuseppe, venne
del pari collocato a riposo per motivi di saluto, in seguito a

sua domanda, dal 1° agosto 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblice

RETTunca D'INTESTAzl0NE (la ptabblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

ciob: n. 344,559 di L. 1500 (corrispondente a quella5 010, n. 1,216,502
di L. 2000), al nome di Strambini Elisa fu Bertolo, nubile, domi-
ciliata a Tirano, fu così intestata per errore occorso nello indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Strambini Maria-Isa-
bella detta Elisa fu Bartolomeo o Bertolo, minore,ece, come so-

pra, vera proprietaria della rendita stessa.
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A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
Ãl ÂiàÏËa ohiuÀque possa avervi interesse cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazioso di tittbeto airviso, ove non siono state
notinoaje opposizioni a questa Direzione generale si procedork alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 settembre 1908.
13br il dire#erá generale

GAltBAZgl.

Rurrrnos n'ncrBUTAzionis (2* gypitogstoney.
Si ð diohiarato che la ren4ita seguente del consolidato 3.75 Og0,

odi: n. 313,705 d'insoriziine sui registri della Ì)Ï£9zÌone generale
per L. 18.75, al nome di Lavista Domereico fu REff·adld, minord,
sotto la patria potestà dellä nia:Ìre Lorussd Angela, admicillato in
Grumo Appula (Bari). fu così intentata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti, all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrachò davátt intboe intésigrei a Likvilife Doniènida,
fu Raffaele, eee. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del rqþÿIsmento sul Debito pubblico,

si difady chianque possa avervi ingresso che, trascorso un meme

dalk piima pubblicazione 4i questo avviso, ove non sieno ç‡ate
notigoate opposizioni a gueäta Direzione geiiárag, si þrocederà

éttifica di detta isotizione neÍ modo riaÍnfeíÍØ.
Bötha, il f6 settenibre 190&

Fer il dire#are generale
GARSµ¾.

Direzione generale del tenero (Djuistone portafoglie)
Il prezzo modio dol éambio poi certifisätt di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð flesato poi• oggi, 28
settembre, in lirá 100.09.

Il prezzo del cambio the applichetanno le dogane nella
settimand dal giorno 28 settembre al 4 ottobre 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabilt in biglietti e
fissato in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTOM, IND. E COMMERCIO

Impetterato generale
delP indtastria e d I eosantercio

Media dei corsi dei consolidati negotiati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinàta d'adedrdo
fia il Ministero d'agricolfiara, indústria e ébuldierci e

iÌ Ministero del tesofo (bibitidag por¢a oplig.
26 settembre BOS.

CONSOLlDATI
Con gedimenta

Senza ondola
de '

te essi

in serie
a tutt'oggi

8 $4 % ¾etto. 10400 57 10212 57 103,10 65

& 1/2 % neno , 102.93 -- 101.18 - 108.09 31

3 % krdo.... 70 70 - 69.50 - 69 $2 50

§iarte non Ilfßciale
DIARIO ESTERO

Le risposte delle varie potenze sottoscrittridi dell'Af-
to di Algesiras alla Nota fráneo-spagííixela Atil i'icòdo'-
scimento di Mulay Hafid, sono quasi tutte iitåte tí·a-
smesse ai Governi di Parigi e di Madrid, e fra di'es'se,
come ne partecipa l'Agenzia Stefani, anche quella dél
nostro Governo, la quale fu consegnata ieri l'altro dal
cav. Bollati, segretario generale del ministero degli af-
fari esteri agli incaricati d'anari di Francia e di
Spagna.
Intanto i commenti della stampa trancese non ces-

sano sulla risposta data dalla Germania alla Nota. In
proposito lg Petite'RépubŽiqya scÉive :

y Gontrariamente a olò che alcuni giorhali, hanno
pubblicab, la risposta tedesca alla Nota franco-spa-
gnuola non propone monomamente di fissare un limite
alle indennità che potrebbero essere reclamate dalla
Francia. Essa pone in luce soltanto la necessità di ac-
cordare a Mulay Hafid tutte le agevolezze desidera-
bili.

« Il Governo francese aggigga il giornale, non ha
mai avuto intenzione di intralciare con esigenze ecces-
sive il progresso del Mardoco e la sua riorganizzazione
ciò che d'altronde offrirà alla Francia le migliori ga-
ränzie di sicurezža ».
A sua volta il Petit Parisienn dichiara :

« Fin da ora si può dire che la Francia e la Spa-
gna nella Nota supplementare alle potenze afferme-
ranno la loro intenzione di non annientare il Marocco
con le loro domande finanziarie e di lasciare al tesoro
<Íel Afaghzen delle reali facilitazioni per poterb fare un
págatnénto rateile delle indemnith ».
Äiiche il Gordtne teddsdo 1m óreduto op2drtuno di

chiàrtre meglió la portáfd della sua l'isposta ed in co-
muhicato ufficioso pubblicato iert (falta Suddeutsche
Reichs Korrespondenz dice :
« L'importanza della Nota consiste nel fatto che essa

elimina il contrasto franco-germanico e costituisce uria
quietanza a proposito della remissività della Francia e
della Spagna di fronte ai desiderî collettivi delle po-
tenze. La Francia per så stessa avrebbe imposto di gran
cuore a Mulai Hafid condizioni più severe mentre la
Germania non gli avrebbe imposto nessuna condizione
all'infuori del riconoscimento dell'Atto di Algesiras; lo
scambio di Note percio costituisce un compromesso fra
i due punti di vista oÿposti in base all'Atto di Algesi-
ras e dá agio all'aecordo che si desiderá tänto a Parigi,
quanto a Berlino.
« L'appello della Germania alle potenze di agire pron-

tamente non significa certo l'uscita della Germania dal
concerto delle potenza. Data l'accoglienza fatta alla no-
stra risposta tanto a Parigi che a Madrid le eventuali
eccezioni che Spagna e Francia solleveranno ancora noi
le apprezzeremo con massima equità ».
Nel mentre questi chiarimenti francesi e tedeschi

confermano la speranza di na prossimo completo ac-
cordo fra le due nazioni, ecco sorgere a Casablanca un
conflitto fra le autorità militari francesi e quello con-
solari tedesche che può essere il germe di nuove com-
plicaziom.
Nel rinviare i lettori ai particolari del conflitto, che

pubblichiamo più oltre nei dispacci, erediamo oppor-
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tuno qui riprodurre il seguente dispaccio, da Co-
lonia, 27:
« Un dispaccio da Berlino alla Kölnische Zeitung,

circa l'incidente di Casablanca dice che esso è spia-
cevolissimo. Non può esservi dubbio - aggiunge il gior-
nale - cho la condotta dei soldati francesi contro gli
agenti del Consolato di Germania fu affatto illegale e

che nè le minaccie nè l'attacco violento contro gli
agenti del Consolato possono essere in alcun modo scu-
sati. Por questa ragiono furono fatte subito osserva-
zioni in via diplomatica da parte della Germania.

« L'affare sarà condotto dal Governo tedesco por la
energia richiesta dalle circostanze o dalla gravità del
fatto, ma anche con piena calma e si dove ritenero che
i rimedi necessari saranno presi.
« Vi sono già indizi che in Francia si considera l'in-

cidente come altrettanto spiacevole che in Germania, o
ció tanto più in quanto che proprio in questo momento
una spiegazione amichevole circa le condizioni del Ma-
rocco era preparata in modo da offrire le migliori spe-
ranze dal tono espressamente conciliante della Nota te-
desca.

« La riparazione dell'incidente, che à necessario venga
chiesta da parte della Germania, sarà piuttosto facile,
poichè gli eccessi francesi furono commessi da persone
subalterne, per le cui azioni il Governo francesse sa-

rebbe considgrato responsabile soltanto nel caso in cui
le difendesse.
« Ma non si dubita punto che ciò non accadrá e che

l'incidente sarà risolto in modo Jeale ».

Altro conflitto non meno grave ð quello fra la Tur-
chia e la Bulgaria per la presa di possesso che questa
ha fatto delle linee ferroviarie orientali di proprietà
turca attraversanti il principato. Le potenze sottoscrit-
trici del trattato di Berlino si sono affrettate di dare
consigli di prudenza al Governo di Sofia, mostrando l'il-
legalità del suo procedere, ma esso tiene duro, ed ha
telegrafato ai suoi rappresentanti all'estero affinchè la
comunichino ai governi presso cui sono accreditati, la
seguente circolare :

< In seguito allo sciopero degli impiegati delle fer-
rovie orieiitali l'amministrazione delle ferrovie bulgare,
agendo d'accordo con i delegati della Compagnia delle
ferrovie orientali, ha ristabilito la circolazione dei treni
con personale bulgaro. L'amministrazione delle ferrovie
bulgare ha assunto l'esercizio delle linee.
« Lo sciopero ha avuto il risultato di far rilevare il

fatto che gl'interessi del paese e della difesa nazionale
sono esposti ai più gravi pericoli. Inoltre la Compagnia
delle ferrovie orientali non dimostra alcun riguardo per
gl'interessi commerciali della popolazione della Bulgaria
meridionale,¶la quale, profondamente irritata, non per-
metterà che la linea ritorni alla Compagnia. Data que-
sta situazione ò difficile per il Governo bulgaro di re-
stituire la linea che si vede obbligato ad esercitare.
Ciò facendo, però, si guarderà di recare offesa agli in-
teressi materiali della Compagnia e delle persone in
essa interessate.
« Il Governo turco ha inviato al Governo Bulgaro

una nota por domandare la retrocessione immediata
della linea alla Compagnia. La Bulgaria ha risposto
che la linea ò stata occupata a cagione dello sciopero,
d'accordo con i rappresentanti della Compagnia ».

La nota bulgara aggiunge che la questione della re-
trocessione della linea alla Compagnia sarà oggetto di
negoziati diretti tra il Governo bulgaro e la Compagnia.

L'attitudine risoluta assunta dalla Bulgaria molto
commentata dalla stampa europea, la quale vede in essa
il prodromo della proclamazione della completa indi-
pendenza del principato della sovranità turca.
Tale proclamazione è attesa da un momento all'altro

dai vincoli politici ed il corrispondente del Daily Te-
legraph da Vienna, per solito bene informato sugli
avvonimenti balcanici, telegrafa :

« Se la proclamazione avverrh, l'Austria ne trarrà
profitto aprendo dei negoziati con la Bulgaria per un
trattato commerciale che recherà grandi vantaggi alla
monarchia.

« Nè da Vienna, nè da Berlino verrà alcuna inge-
renza diretta o indiretta nella questioue bulgara. So
sarà richiesta di consiglio, l'Austria dissuaderà il prin-
cipato dall'ardito passo, ma accetterà il fatto com-

piuto.
« Del resto dopa l'annessione della Rumalia orien-

tale le relazioni tra la Bulgaria e la Turchia sorio
state solo un'imbarazzante funzione. Nonostante il trat-
tato di Berlino la Bulgaria non fu mai uno Stato
vassallo.

« Poichè la Turchia non potrà probabilmente difen-
dere i suoi pretesi diritti con una guerra, le conver-
rebbe rinunziare alla sua nominale sovranità sulla Bol-
garia. Una Bulgaria indipendente, forzata a rinunziare
alle sue aspirazioni in Macedonia sarebbe per l'Europa
un elemento di pace più sicuro cho la Bulgaria vas-

valla, fonte perenne d'ansietâ per la diplomazia en-

ropea ».

Ad Alberico Gentili

Le festo che la patriottica citta marchegiana, Sanginosio, tenne
sabato scorso per solennizzare la inaugurazione del monumento
al glorioso suo figlio Alberico Gentili, apostolo di pace nell'atna-
nith, sono riuscite, come digià accennammo, veramento degne.
S. E. il ministro Rava presenziò le varie cerimonie. Appena

giunto a Sanginesio, in automobile, si reeð al Municipio dovo
ricevette le autorità e le notabilità locali.
Alle ore 10.30 dalla scuola normalo < Matteo Gentile > mosse

un corteo con oltre settanta Associazioni marchigiane o mo1‡e
altre rappresentanza di Municipi e Societa.
Il corteo si reeb al Municipio, ovo S. E. il ministro Rava e le

autorith si unirono ad esso.

11 corteo, deposta una corona d'ulivo, simbolo di pace, sui ru-
deri della casa di Alberigo Gentili giunse nella piazza Alberigo
Gentili e si schierò intorno al monumento.
Il ministro e le autorità occuparano un padiglione eretto a

sinistra del monumento. Erano presenti pure i rettori delle Uni-
versità di Perugia, Macerata e Camerino.
Alle undiet comincið la cerimonia con un coro inaugurale mu-

sicato dal maestro Marri, intitolato ßalve Magister, che venne
cantatoda 15 e oristi e prod usse bellissimo effetto.

Indi venne scoperto il monumento; le bandiere salutarono; la
folla applaudl. Il ministro felicitð lo scultore Guastalla.
L'avv. Leti, presidente del Comitato internazionale, pronunziò

un applaudito discorso ricordando l'avv. Giuseppe Speranza, illu-
stratore di Gentili, l'avv. Baldoni, anima del Comitato, il prof.
Holland, successore ed illustratore del Gentili ed altri grandi.
Infine in nome del Comitato consegno al sindaco il monumento.

Il sindaco Costantini porse il saluto della città agli inter-
venuti.
Indi S. E. il ministro Rava pronunciò il discorso inaugural»,

del quale diamo il seguonte sunto.
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Da il saluto rituale alla. cittL di Sanginesio, che con entu-
siËiiË edeÃ volonta concorde onora il figlio illustre, l'oratore
riGo 5 Íe p¾ime lezioni di Aurelio SafB all'Universiti di. Bologna,

luËtrAfono..trenta anni or sono, le dottrine del giurista e

Sarphigiano. La libertà della patria ha conseniito di col-
oodr questo.grandi figure della scienza italiana nella loro vers
là$ 1¶çn appena la .aolónza politica pota liberamente studiare le
ope di quosti uomini, che sono custodi e promotori della civiltà
e el progresso, la loro figura spiccò degnamente in nuova luce.
CoskGentili fu riconosciuto un precursore. La personalità sua,

1 adizioni di famiglia, il suo esilio, il suo apostolato per
1 i rth. di coscienza illuminarono l'opera sua, che seppe trat-
tegg are il transuente fenomeno giuridico a signifloare supreme
esigenze di giustizia anche nei rapporti tra Stato e Stato, tra po-
polo poglo.
Il pgmo a riconoscere questo carattere del Gentili fu un grande
it li tio provato alla stessa scuola del patriottismo, dell'insegna-
mento dell'esilio : Gian Domenico Romagnosi, che nel 1832 ben
dimosiro il valore dell'opera del dimenticato marchigiano, e ne
fisËð i caratteri e la novità. Da allora la scienza italiana non lo
dimenticó più: Carmignani, Amari, Selopis, Mancini, tutti onora-
rono l'opera del precursore. Un insigne giureconsulto inglese, oui
dobbiamo esser grati, Tommaso Holland, ne illustro degnamente
l'opera maggiore, la ristampo, la diffuse, diede ai dotti e agli sta-
tisti occasione di meditarla.
Il pensiero di Alberico Gantili va studiato nelle sue tradizioni

domestiche.
Suo padre Matteo era stato discepolo, a Pisa, di Simone Porzio

gik alunno e seguace delle dottrine di Pietro Pomponazzi.
Alberico mostró un'irresistibile attitu3ine agli studi di giuri-

sprudenza, stud:b a Perugia donde usei dottore a 22 anni.
I suoi concittadini si valsero subito della sua dottrina affidan-

dagli la revisione dell'antico statuto di questa citth.
Ma la famiglia Gentili fu sospettata dall'Inquisizidte di parteg.

giare per la Riforma. Il padre Matteo aveva, infatti, f>rmato in
Ascoli un centro di diffusione delle nuove dottrine. E quando egli
ebbe sentore della pena onde l'Inquisizione stava per colpirlos
andð profugo coi figli fuori d'Italia.
L'esilio formò e temprð la coscienza e la mente di Alberico. La

sua dottrina giuridica e filosofica si rinnovb tutta e si integrð,
Ricoveratosi in Inghilterra, dopo avere §indugiato brevemente a

Lubiana e a Tubinga, la liberta e la potenza dello Stato inglese,
diedero occasione all'opera De jure belli.
Era il secolo della Regina Elisabetta. La letteratura nostra con

Ariosto e specialmente con Tasso spandeva tesori di luce e di

gentilezza e la novellistica italiana dava materia alle immortali
tragedie di Shakespeare.
La Lbertà di coscienza e la tolleranza religiosa favorirono la

formazione dell'opera del Gentili che, per esperienza di cose, an-
tioipa la dottrina dello Stato moderno, che vuol liberati la scienza
e il diritto dalla soggezione della teologia.
Per la triplice via della politica, della giustizia e della seienza•

lo fštato ha potuto organizzarsi come societa polition e giuridica
autonoma. A cinquanta anni di distanza dall'opera del Gentili -
o si deve ricordare che gik ð comparsa la grande opera di Ora-
zio - gli avvenimenti politici condussero al trattato di Vestfalia.
Riconosoluta l'indipendenza degli Stati, era inevitabile che e i

escogitasse un sistema per la loro ordinata esistenza. Grozio sarà
présto il maestro, Gentili ð il preoursore. Un precursore che de-
rivava dagli umanisti italiani, i quali avevano reagito contro l'os-
sequio cieoo contro la Glossa e con Alciato aperta la nuova via

degli studi del diritto inteso come vincolo della sooieth, secondo
il conootto di Dante.
Il ministro ricordò i caratteri speciali dell'opera del Gentili: la

libera disamina, la rieerea della verità, la fede della giustizia e

no analizza alcuni concetti fondamentali.
11 Gentili anticipa, per tal via, le dottrine di diritto pubblico

dei grandi maestri italiani e stranieri e ilssa enleacimente i T-
miti del diritto di guerra, che deve se pre esioè 56 mPÔÛ$
dalla, giustizia, dalla lealta nel conib ere, daÍlà fedàÌà áá
a ordi, dalla míoderazione verso ilnemido. I)onrÌne nuove e,üniino
che ben contrastavano con gli usi di aÌÍora.
Il ministro terminò con un saluto alle lÉaroße che Ne6ëro

tanto contributo di opere grandi e di figli iÚtistri Ê1ia 5 i
della patria nostra. Da Ceeco d'Ascoli a Gå till, ðai prizË mao-
stri di pittura a Raffaello, da Spontini (a Rossini, da Ìaeopardi È
Mamiani, da Stamura leggendaria preannunziatrice ðel pitriotti-
smo femminile, a quanti diedero opera, a prezzo della loro vita
all'unità italiana.
Cessati gli applausi che accompagnarono e salutarono, al suo

finire, il diaeorso dell'on. Rava, fû ripetuto l'inno corale col gliâle
si ohiuse la cerimonia inaugurale.
*g S. E. il ministro visito nel pomeriggio la sonola normalo,

e si congratulb col prof. Sviennio. Quindi visitò i monumenti cit-
adini e si recò poscia a prendere parte al banchetto offertogli
dalle autorità.
L'assessore Moehi prese pal primo la parola, salutando tra ge-

nerali applausi. S. E. il ministro Rava, rivolgendo parole latina
di omaggio al prof. Holland o plaudendo all'artisia Guastalla au-
tore del monumento.
Indi il prof. Marsigli, presidente del Consiglio provinciale, il

rettore dell'Università di Camerino, e iÍ oomm. Bartolizzi,.jidsi-
dente della Deputazione provinciale e rappresentante del muni-
oipio di Macerata, pronunciarono applauditissimi brindisi.
Si Iessero le adesioni pervenute al Comitato, fra le quali si no-

tarono quelle degli onorevoli Dari e Mariotti e di molte altre no-

tabilità.
Parlarono indt parecchi altri oratori, tra i quali l'on. Ciaplii,

applauditissimo.
Poscia, salutato da vivi applausi, parlb S. Ë. il ministro Rava,
il quale inneggiò alla bellezza del suolo marchigiano e alla fe-
conditå di ingegno della regione; ricordò la riuscitissima Esþo-
sizione di Macerata, da lui inaugurata e concluse facendo án
brindisi a S. M. il Re ed alla patria.
Lo scultore Guastalla ringraziò indi per le parole rivoltegli, il-

lustrò il concetto dell'opera sua ed inneggió alla libertå.
Infine il rettore dell'Università di Perugia, prol Tarducci, con-

segnò al Municipio una pergamena dell'Ateneo perugino, di cui
fu discepolo Alberico Gentili.

g*, Nel pomeriggio, venne tenuta, alla presenza di S. E. hava,
delle autorità e di sceltissimo pubblico una conferenza daÏl'ono-
revolo Antolisei, su Alberico Gentili.
Alle ore 17, ossequiato dalle autoritå, plaudito dalla popolazione.

S. E Rava parti da Sanginesio in automobile per Tolentino,
ove, dopo aver visitato Sant'Angelo, giunse alla sera. 11 hinni-
nicipio gli offri un banchetto.
Il sindaco fece un brindisi al ministro, che gli rispose applau-

ditissimo.
S. E. Rava, ospite del conte Bezzi, pernottò a Tolentino e ri-

parti per Roma, salutato alla stazione dal prefetto, dal si dato,
daÏla Giunta e dalle altre autorità e notabilità.
Alle ore 14.30 S. E. nava giunse a Roma.

17OTIZITO VAIòIE

ITALIA.

S. R. Gioiltti. - Iermattina, alle 10 10, ð giunto a
Roma da Torino S. E. il presidente del Consiglio, accompagnato
dal suo segretario particolare, comm. Rossi.
Erano alla stazione a riceverlo le LL. EE. i ministri ed i sot-

tosegretari di Stato presenti a Roma, il prefetto, il questore, i
capi servizio del Ministero interni e numerosi amici di S. E.
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In nienmor1a de1 Re Buono. - Nel vil-

laggio di Annunziata, provincia di Messina, sabato u. s. vi fu la

'solenne inaugurazione del monumento al Ra Umberto eretto per
iniziativa della locale Societa di mutuo soccorso, presenti il con-
sigliere delegato della prefettura, De Borardinis, rappresentanto
S. M. il Re ed il preside2te del Consiglio, 11 sindace, D'Arrigo, il

generale Cotta, i deputati Orioles e Falei Nicola e altre autorità

civili e militari, notabilità, Associazioni e immensa folla.
Rendevano gli onori un battaglione di fanteria, un plotone di

otrabinieri, un plotone di guardie di finanza e un plotone di

guardie di città.
Scoperto il busto in bronzo di Re Umberto, opera dell'artista

mossinese Leonardi, le truppe presentarono le armi e la musica

suonó l'inuo reale tra entusiasticha acclamazioni. :

Il presidente della Società di mutuo soccorso, Longone, lesse le
aiesioni e feca la consegna del monumento al sindaeo, che lo ri-
cevette inneggiando alla memoria del compianto Sovrano e chiu .

dendo con un saluto al Ro, accolto entusiasticamento.

Quindi il prof. Chinigó pronuneið un elevato discorso inaugu-
rale, spesso interrotto e salutato alla fine da vivi applausi.
Infine il consigliere delegato, rilevando l'alto onore di rappre-

smtare S. M. il Re el il presidente del Consiglio, porse un saluto
al smdaco e alla Società promotrico del monumento.
La autorità e gli invitati dopo aver ammirato il monumento si

recarono nella sede della Società di mutuo soccorso, ove fa offerto
un rinfresco.

11 villaggio era imbandierato e festante o alla sera straordina-
r¡amente illuminato.
IVe11a dipionmazia. - L'ambasciatore d'Italia a

Berlino, comm. Pansa, si recò a Norderney per far visita al can-
colliere dell'Impero, principo di Bülow.
In onore di S. E.Manfredi. - Una ceri-

monia solenne ed improntata alla maggiore cordialità si è svolta

iari a Cortemaggiore, piccolo Comune della provincia di Pia-

03DZ&.
Il sindaco di Cortemaggiore offri a S. E. il presidente del Se-

nato, Manfradi, una targa d'oro, artisticamente cesellata, dono del

paese natio.
Rispose commosso, vivamerate applaudito, S. E. Manfredi, rie-

Vocando il suo passato di patriota, deputato e magistrato.
Erano presenti l'on. deputato Cipelli, il sindaco (di Piacenza e

lo rappresentanza della magistratura e dell'ordine degli av-
vocati.
La popolazione di Cortemaggiore festeggió con vivo entusiasmo

S. E. Manfredi.
Assoolazione aro11eologien rorna-
na. - Avendo l'Associazione archeologica indetto una lotteria
di beneficenza por far fronte alla sp3se di installazione della
nuova sede, S. M. 11 Ra concedeva il caspieua dono di un centro

da tavola in bronzo o biscuit, ornato di fiori artificiali.
Nella lettera che accompagna il dono, S. E. il ministro di cast

Reala, fra altro lusinghiere espressioni, così scrive:
< L'Augusto Sovrano, a cui sono nota le benemerenze sempre

maggiori che la So:iata va acquistando nel disimpegno del suo

compito di cultura storica ed artistica, ha colto volentieri que-
sta occasione per dimostrarle il suo benevolo interessamento ».

Il Congresso internaz1onale de11a
stanapa. - L'altro ieri, a Dorlino, il Congresso interna-
zionale della stampa ha finito i suoi lavori. Presiedettero l' inte-

ressante s3duta Singer e Bignami. La maggior parte delle deoi-
si ni r lative alle t= riffe telegrafiche e al duello furono rinviate

ad un prossimo Congresso.
Venna accolta una mozione di Raqueni por il rispetta del se-

greto professionala dinanzi ai giudici.
La scelta dolla sodo per il Congresso <iol 1010 a stata riservata

,

al Bur au Contral, poicho ll nazioni si dispulana il piacere di ,

ospitare i g.o nalts i 11 ernez ont-li; probaM:acato si scegherà
Londra.

È stato accolto un voto di massima per la scelta di Roma a
sede del Congresso nel 1911.
Terminati i lavori, furono pronunziati molti discorsi di saluto

e di ringraziamento.
Quindi ebbe luogo un banchatto al quale segul una visita al

giardmo zoologico.
Alla sera la Camera di commercio offri nel graniioso salono

della Borsa un banchetto al membri del Congresso della stampa.
Assistavano it ministro del commerelo e numoroso notabilità.

Vennero scambiati applauditi brindisi. Sacerdoti portò il saluto
del gruppo italiano fatto segno a speciali dimostrazioni di simpa-
patia durante il Congresso.
og Iermattina i giornalisti esteri cho parteciparono al Con-

gresso partirono in treno speciale di Berlino, salutati alla sta-

ziono dal Comitato berlinese e, giunti a Weimar visitarono la

casa di Goatho o quella di Schiller, accolti festosamente.
I giornalisti italiani prima di partire lasciarono la loro carta

da visita all'ambasciatore d'Italia comm. Pansa, cho rispose con
con una cortese lettera dolendosi di non aver potuto dare in loro
oaore un ricevimento, come avrebbe volato, perhè il palazzo del-
l'ambaseiata non è ancora finito.

Pe1 Congresso degli italiani a119e-
stero. - Cominciano a giungere dalle colonie italiano d'ogni
contrada i delegati che parteciperanno al Congresso degli italiani
all'estero, organizzato dall'Istituto coloniale italiano, che sarå inau-
gurato in Roma il 18 ottobre entrante per finire poi a Torino,
dove sarà tenuta la tornata di chiusura.
Dall'America del Nord e dall'America del Sud sono gia arrivati

molti membri del Congresso.
Da Nuova Jork à giunto il signor Agostino De Biasi, redattoro

capo del quotidiano Progresso italo-americano, il patriottioo gior-
nale edito dal cay. Carlo Barsotti.

11 De Biasi rappresenterå al Congresso anche il Comitato di
Nuova York della « Dante Alighieri », di cui à presidente, e oltre
cento Associazioni italiane d'ogni colonia degli Stati Uniti, com-
prendenti oltre centomila soci.

La partecipazione delle piû distinto personalità delle nostro co-
lonie all'imminente Congresso renderà interessanti le seduto di

osso, poichè saranno discussa a fondo le questioni dell'emigrazione
e lo sorti future delle prospere comunità italiano all'estero.
11 Congresso internazionale cle11a

pesca. - A Washington il Congresso internazionale dolla

pesca, testa tenutovisi, chiudendo i suoi lavori, decise di riunirsi
in Roma nel 1911 o diede notizia di tale deliberazione al sindaco
di Roma col seguente telegramma:

< II IV congrosso internazionale di pesca in Washington ha

proclamato Roma sede del prossimo Congresso da tenersi nel
1911.

11 Congresso del 111t>eri clocenti. - Per
iniziativa della sezione di Roma della Federazione italiana fra i
liberi docenti oggi alle 14 o mezzo i liberi dosenti si radunarono
nell'aula IX della R. Universita di Roma o discussero il seguente
ordine del giorno:
< Azione dei liberi docenti di fronte al progetto in elaboraz¡one

sulla riforma universitaria ».

Il Congresso de11e latterlo coope-
rative. -- L'altricri, a Piacenza, con intervento dello auto-
rità e con applautito discorso del sindaco è stato inau-

gurato il Congresso delle cooperative o lattorio italiano. Assiste-
vano numerosissimi congressisti. II Congresso inizio subito i suoi
lavori sotto la presidenza delI°on. Raineri.
Alla presenza del prof. Menozzi, delegato del Ministero di agri-

coltura, dopo lo svolgimento dei temi d'indole tecnica approvò la
costituzione dell'Unione italiana do!!o latt:ria o il relativo sta-

tuto facendo voti por un aiuto morale e materiale del Governo.
11 Congresso de11e cooperative a-
grarle. - I convenuti in Piacenza all'interessante Con-
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gresso fisiaróxio Paltrieri il Consorzio agrário. I'ásäiocatolo per
bozzoli, la fabbrica di concimi e tutti gli Istifu'ti cöo¡iörativi della
città di Ñeidna Ë lã grÈndä lŠtteili di SoreäiáÅ.
I rappresentanti esteri molto ammirarono lo ûviluppo dol coope-

raùvisdib irr Ildliá:
Act'Azic2rea du konterlera. - Ieri- l'indu-

Biridhá bitti toscan:, j)atria all'immortale artista che di tanti ca-
Jiilatori di doultura e architettura ha florito la patria nel secolo
daoimotorzo, erá in feats addobbata con arazzi e bandiere, anima-
tissima per lo scoprimento della statua al grande suo figlio.
Un inipanente corteo di cento associazioni e riumerose rappre-

serittnze don einguo niusiche attraver~ao le vie tra dae fitto ali di
popolo 6 si reëà suÏ Iuogd dove à eretto il monuinento.
Alle 11, al suono delle musicho e tra grandi ovazioni, oadde la

tela che.ricopriva il monumento, pregevole opera del prof. Man-
oini di Efrente.
L'on. Itosadi, presentato dal presidente del Comitato, prof. Bel-

lincioni, pronunciò il discorso inaugurale applauditissimo.
Indi ebbe luogo la cerimonia della consegna del monumento al

facente fûnzione da sindaco, cav. Bacini, coa regito Orlandini.
presenti il prefetto di Pisa, comm. Musi, rappresentante il Go.
verno, il vige presidente della Camera, on. Filippo T<rrigiani,
l'on. Orsini Baroni e nurcerose notabilità.
Segal aile 13 un banohetto di ciica 100 coperti.
Iereert vi furono fuochi artificiali e le niusiehé suonarono nelle

varie piazze della città.
Un nuovo auquectotio. - A Priemariacco

(Udine) venne ieri inaugurato solennemente 1acquedotto coll'in-
távento dell'on. Morpurgo, del prefetto, del rappresentanta l'ar-
civescove o delle autorità locali.
Dopo la benedizione data dal canonico Fantuzzi, parlarono il

sindado, il prof. Gia, l'on. Morpurgo, ed 11 prefetio. comm. Bru-
nialti, tutti applauditissimi.
L'on. Morpurgo ricordo gli acquedotti romani resistenti ai se-

coli ed abbelliti, come le fontane monumentali di Roma, dalle
grazie dell'arte, che attestano la genialiti della nostra stirpe.
Disso che l'attuale ritorno al culto delle acque, como lo conce-

pirono i romani è tra gli indizi del riflorimento della vitalità e

della potonsa delle genti ita.licho, che costituisoano ottimi presagi
por l'avvenire della nazione.
Il prefetfo parlò ultimo, dichiarande, a nomo del Governo, inau-

gurato l'aoquedotto.
Per gii e±nigrariti. - Il Commissario della em¡-

grazionó comunica:
« Sono state difl'use nel Regno notizia tendenti a far orodero

che il Perù offra attualmmta condizioni favorevali alla impiego
della nostra mano d'opera.
« Il Commissariato della emigrazione informa che, a causa della

persistente crisi economica, nel Perà non ci sono ora importanti
lavori in corso in cui i nostri emigranti possano trovare impiego.
Essi inoltre dovrebbero vincere la concarrenza di basse mer-

cedi di operai anche di razza asiatica di cui è stata di recente

inooraggiata la immigrazione nel Perù »,
latovixxlerato coxxxxxuerof ale. - Il 26 cerr.

furono caricati a Genova 487 carri, di cui 140 di carbone pel
commercio e 2 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 403,
ili cui ð8 di carbono pel cornmercio o 97 per l'Amministrazione
ferroviaria; a Savoha ne furono caricati 143, di cui 56 di car-
bone pel commercio e 20 per l'Amministrazione ferroviaria; a Li-
vorno 192, di cui 38 di carbone pel commercio e 45 per l'Am-
ministrazione ferròviaria o a Spezia 26, di cui 18 di carbone pel
commercio e 8 per l'Amministrazione ferroviaria.
.1ktdtr121a traex•oenrkille. - Da Singapore ha pro-

seguito per Penang a Bombay il Capri della N. G. I. Da Suez ha
transitato per Aden il R. Rubattino della stessa Sueletà Il Barba.
rigo della Società veneziana è arrivato il 26 A Colombo, proveniento
da Calenti Il Virginia del Lloy italiado a giunto a Montevideo
il 20 corkente.
Da Buenos Aires à partito per Genova il Ravenna della So-

cietà Italia.
Da Teneriffa ha proseguito per Genoya il ßci'ogna delig stessa

Societh.

(Agenzia Refhni)

BERLINO, 26. - La seconda Camera di giustiziacriminaledella
Corte suprema ha cassato 14 decisione che poneva in liberth.prov-
visoria il principe di Eulemburg, autorizzapdo la liberta provvi-
soria soltanto previa cauzione di 100,000 marchi.
BERLINO, 26. - Un treno elettrico della ferrovia aerea mAto-

politana, þroveniente dalla piazza di Lipsia e diretta verso la su-
zione di Moeckernbruacke, giunto a Gleisdreieck, tra le stazioni
di Potsdam o di Anhalt, non si è arrestato al disco, e ha igva-
stito di flanco un altro trena elettrico proveniente dalla stazione
di Bulowstrasse.
La prima vettura del trono investito stasta prompilats in

basso dall'altezzi di cires 15 metri. Vi sono tredici morti e otto

feriti.

SAN SEBASTIANO, 26. -- Il Re e la Regina di Spagna, ac-
compagnati dal ministro degli esteri, Allende Salazar, solo par-
titi por Parigi, dirotti a Vienna.
SOFIA, 26. - Il rappresentante della Compagnia dello ferrovia

orientali pubblica una dichiarazione per smentire l'asserzione dei

glornali ufficiosi. che la Campagnia stessa delle ferravio origatAli
avrebbe domandato l'occupazione della lines medianto i soldati e
l'assunzione del servizio da parte dei ferrovieri bulg.tri.
Nello stesso tempo il rappresentante della Compagnia riproduca

il testo dei trattati.

BERLINO, 26. - Il disastro sulla ferrovia Metropolitana è a.v -

anuta all'una e tre quarti.
Vi sono 18 morti, 8 feriti gravemente o numerosi leggorgionto.
Tra i morti è anche il conduttore del trano, eho passð oltro il

disco di segnale d'arresto.
BERLINO, 26. - Nel disastro sulla ferrovia hietropolitana hono

stati constatati ufficialmente 17 morti e 17 feriti.
I lavori per lo sgombero della linea proseguono attivani3nte :

la circolazione dai treni è completamente interrotta su tutte le

linee della Metropolitana.
Il Gleisdreieck presso cui avvenne il disastro è una instally

zione speciale di vie a forma triangolare per facilitare l'incrodia

dei treni nel punto centrale delle tro linoe: Leipzigarplatz-giar-
dino zoologtea; Leipzigarplatz-Moechernbruecka; Giardino zoolo-
gico-Moechernbruecke ed est della citta.

VIENNA, 26. -- La Politische Correspondens pubblica una

corpunicazione ufficiale sull'aggiornamento del viaggio progettato
dall'Arciduca Francesco Ferdinando in Rumania, dicendo che

l'Arciduca aveva l'intenzione di visitare i Sovrani di Romania

durante l'autunno e presentare loro la Principessa sua moglio i a

questa occasione. Ma la Principessa di Hohenberg trovendosi ia

istato interessante, Francesco Ferdinando ha chiesto al Igo Carlo
di permettergli di visitarlo invece nella primavera prossima.
Questa circostanza è quindi l'unica ragione por cui la visita

non avviene ora.

BERLINO, 26. - La ßueddeutsche Reichscorrespondens scrive
circa la questione marocchina, che l'importanza delle note scam-

biata a proposito del riconoscimento di Mulai Afid consiste in ei

che la questione del Marocco non è pit'i un motivo di contrasto,
tra la Germanta e la Francia.

Le note scambiato tendono al riavvibillamento di due puiin di
vista sul terreno dell'atto di Agesitas e lasciano camoo ad.ua ac-
cordo che sembra parimenti desiderato a Parigi e a Berlino.

.

COSTANTINOPOLI, 26. - 11 movimenta dello selopero cont naa
a Costantinopoli e altrove in Turchia e si estende anche try i
piccoli gruppi di operai degli stabilimenti privati. Anche nel ba-
cino minerario di Eraclea è scoppiato lo sciopero. Una canno-

niera con 60 soldati è partita per Eraclea ove si trovano soltanto

dodici gendarmi. Le voci sensazionali corse sugli avvenimenti di
Eraclea sono smentite da fonto francese.
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Di fronto alle notizie sensazionali si constata in base ad infor-

mazioni esatto che nessuna misura militare à stata presa contro
la Bulgaraa o che non si o fatto nessun preparativo.
Nei circoli della Porta o al Ministero della guerra regna fidu-

cia viella pace.
BERLINO, 26. - II Wolff Bureau ha da Berchtesgaden:
La visita del ministro degli affari esteri russo Iswolsky al se-

gretario di Stato tedesco Schoon a Berchtesgaden à stata motivata
dal desiderio molto naturalo di rinnovare le relazioni di amicizia
personale e politica che esistono da lunghi anni tra i due mi-
nistri.
Risulta dallo scambio di ideo tra essi sugli affari politici che

non esiste tra la Russia o la Germania nessuna questione che le
interessi direttamente o indirettamento, che sia di natura da pro-
durre complicazioni e da impedire la continuatione dei rapporti di
amicizia tradizionale tra la Russia e la Germania, sinceramente
desidere.ta da una parte e dall'altra.
PARIGI, 20. - I giornali hanno da Tangeri:
1)a parecchi giorni la gendarmeria sorvegliava cinque legionari

disertori rifugiati a Casablanca in una casa sconosciuta e secondo
alcuni al Consolato tedesco.

Ieri i legionari si sono imbarcati accompagnati da un funzio-
nado del consolato tedeseo e da un cavaliere del consolato. I
gendarmi riconoseendoli sono saltati nell'acqua ed hanno fermato
la scialoppa.
1)opo grida ed ingiurie il cavaliera ha minacciato i gendarmi.

Questi lo hanno arrestato o si sono impadroniti dei disertori.
Secondo una versione todesca il capitano del porto, che ð un

tenente d: vaseello francese, avrebbe puntata la sua rivoltella sul
far z onario ted ·sco.
11 cavaliore è stato rilasciato poco dopo.
I' stata aparta un'inchiesta su questi fatti.
BE'tLINO, 27. - La direzione governativa dalla ferrovie comu-

nica che la catastrofe di ieri avvenne effettivamente pel fatto che
il trena provooiento dalla Leipzigerplata oltrepass5 il disco che
dava il segnale di formata.

E stato constatato che le mis2:e di sieurezza presa dalla Com-

pagnia della Metropolitana rispondono alle esigenze tecniche e

cho i segnali sul luogo della catastrofe funzionano regolarmante.
PARIGI, 27. - Il lle o la Ragina di Spagna sono giunti, ac-

compagnati dal ministro Allenie Salazar e ricevuti dal ministra
Pichon.
I Sovrani sona stati acalamati dalla folla.

PaltlGl, 27. -- 11 Ro di .Spagna si è recato a far visita sta-
maue al presdenta Fallidres all'Elisco.
11 pa esidente ha restituito poco dopo all'IIôtel la visita al Re.

PARIGr, 27. -- I Savrani spagnuoli hanno fatto colazione al-
l'amlwcista di Spagna alle ore 1.15. 11 presidento del Consiglio,
Cidmenceau, 11 ministro degli affari esteri, Pichon, o la sua si-

gnera, ha.nno au-ist.to alla colaz:one.

LERLINO, 27. - - L'Imperatoro ha incaricato il ministro dei la-

vori, Braitenbach. di presentare le sue più vive condoglianze alle
famigbo delle vittime del disastro della Motropolitana e alla di-
reaione dolla Metropolitana, avendo esercitata finora la ferrovaa
in modo cocellento.
PARIGI, 27 - 11 Petit Parisien annunzia che il Governo fran-

cosa ha invitato i rappresentanti diplomatici della Francia a

Costantinopoli ed a Sofia ad usare tutta la loro influenza per pro-
vocaro na riavvie inainenta tra la, Bulgaria e la Turchia e scon-

giurare una mags sore tensiono degli animi.
MONACO DI B.kVIERA, 27. - 11 ministro degli esteri russa,

Iswo'sky, è par bto per Desio.
PARIGI, 27. - ßi ha da Casablanca, in data del 27.
Ia s:guito alL'incidenta di ieri ed all'arresto dei disertori della

leµtone strano fa ter sottopor'i al Consiglio di guerra, il consolo

I morsori , 4. um jert erano tre te2esent, un russo ed uno

svizzero.

PARIGI, 27. - I giornali pubblicano il seguente dispacaio da

Tangeri:
Si sapeva gia che alcuni sudditi tedeschi, i quali avevano già

commessi altri atti di provocazione, eocitavano i loro compa-
triotti della legione straniera alla diserzione e facilitavano loro la

fuga.
Essi venivano generalmente diretti verso Rabat, dove si rifu-

giavano al vice consolato della Germania.
Finora tuttavia non si erano constatati casi di diserzione a Ca-

sablanca sotto gli occhi delle autorità militari francesi.
La presenza di un impiegato ufficiale al consolato di Germania,

all'imbarcadero, al momento della partenza di quei disertori ag-
grava singolarmente l'affare.
Si nota tuttavia che secondo la legge tedesca il fatto di diser-

tare e di prend are servizio in un esercito estero non fa perdere
la qualità di tedesco.
Le autorità consolari tedesche di Casablanca avrebbero, in virtû

del regime delle capitolazioni, diritto di giurisŒizione sui disertori
che facessero appello alla loro qualità di tedeschi.
Si considera però qui unanimemente che questo punto di vista

non potrebbe essere ammesso dalle autorità militari francesi di
Casablanca responsabili dell'ordine e della disciplina delle loro

truppe.
Si nota che la notizia di questo ineidente à stata accolta con

salma alla Legazione telesea di Tangeri, ove sembre che lo si de-
plori e si desideri che venga appianata senza polemiehe.
VILNA, 27. - La notte scorsa alcuni banditi assalirono della

stazione di Besdany un treno postale nel quale si trovava un

picchetto di soldati. Vennoro lanciate bombo e vennero aparati
colpi di facile. Gli assalitori ueelsero un gendarme e ferirono

cinque persone ; indi penetrarono nel vagono postalo, si impa-
dronirono di un certo numero di lettoro assicurate e fuggirono.
Nelle stazioni vicine parecchi individui sospatti furono arre-

stati.
Si trovarono sulla strada ferrata sei ordegal esplosivi.
PARIGl, 27. - Laseiata l'Ambasciata di Spagna, la Regina Vit-

toria si ò recata col duca Da Mauro e colla duchessa di San Carlos
al teatro Vaudovillo, ovo era stato fissato pr lo LL. MM. un paloo
di proscenio. Il Ro Alfonso vi raggiunse la Regina alla fine del
terzo atto.
Alla fine del pranzo il Re era r:entrato all'IIotel per cambiare

d'abito ed aveva fatta poi, como al mattino, una passeggiata al
Baia de Doulogne.
I Sovrani hanno lasciato il teatro alla fino dello spettacolo ac-

clamati dagli spettatori.
COSTANTINOPOLI, 27. - (Ugiciale). - Ekrem Bey, minisLo

delle fondazioni pie, b stato nominato ministro dcIlktruz:one,
Chemseddia Boy, ex ambaseiatore a Teheran, ò stat> nominato
miaistro delle fondazioni pia.
Ieri sera vi è stato un Consiglio di min¡stri straorlinario al

quale hanno parteerpato il Gran Visir ed i ministri della guerra,
dell'interno e delle finanze.

Secondo i giornali turchi la Porta notifichera al Governo per-
siano che se i turehi saranno danneggiati dalle ostilità a Tabria
essa invierà truppe.
LONORA. 27. - Alcuni grandi fabbricanti di Lirra inglesi

hanno organizzato oggi una dimostraziono all'IIldo Park per pro-
testare contro il progetto del Governo, detto Licenzig bill, chi
stabilisoa la chiusura graduale, ne'lo spazio di 11 anni, di un
certo numero di spacci di birra o Lquori.
Sessantamila dimostranti sono venuti dalla Provincia.
Parecchi oratori hanno parlato da numerose tribuno eretto nel

parco, fra cui vari membri del Parlamento che hanno donunciato
lo intenzioni del Gworno o del partito liberal', int nicni che

51 e ano approvato uu orduie uel giorno ut protesta contro 11

Licensing bill.
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PARIGI, 27. - II Re e la Regina di Spagna sono partiti oggi
coll'Orient express per Monaco alle 7:20.
Sono stati salutati alla stazione dal luogotenente colonnello

Griache, rappresentante della Ropubblica, dal ministro degli esteri,
Pichon, dal capo del protogollo, Mollard, dal generale Dalstein,
dal-grefettò di polizia, Lepine, dall'ambasaiätor'e di Spagna e dalla
marchesa Dol Many, dal personale dell'Ambasoiata spagnuola, da
varie notabilità della colonia spagnuola, dall'inoàricato di affari
di guetria-Ungheria e di-Baviera.
Il piéàidente della Repubblica, Fallieres, e la marchesa I)el Many

hanno 'inviato alla Regina superbe oeäte di fiori.

LONDILA, 27. - Una Nota comunicata ai giornali dice che la
Ambaseiata,ottomana dichiara di non aver rioevato fino a questa
iera ÁlËÑna conforma della voce che la Bulgaria avrebbe risposto
alliNota taroa col rifluto di restituire le ferrovie orientali.
La- Turohie, la cui posizione à chiarissima, non deve che atten-

dere la risposta bulgara alla sua domanda di restituzione, sicura
nel suo diritto.
Per il trattato di Berlino la proprietà delle Ferrovie orientali

è assicurata alla Turchia, che non ha fatto altro che affittarle alla
Compagnia delle Ferrovie orientali, fino al 1953, e si ha ragione
di sperare che a Sofia si rispetteranno i trattati internazionali.
Giacchò lo sciopero è finito il Governo turco attende natural-

mente che la linea ritorni alla Compagnia.
La Turchia, aggiunge la dichiarazione dell'Ambasolata, non ha

alena pensiero pessimista, ed è anzi persuasa che l'affare si ri-
solverà amichevolmente.
PARIGI, 28. - Il corrispondante dell'Echo de Paris da Berlino

diee che qantunque si annetta oolk una certa importanza all'in-
cidente di Casablanca, si crede che esso potra assere risolto fa-
cilmente ed amichevolmente tra il rappresentante della Germania
a 'I'aAgeri ed il ministro francese, Régnault.
LAUNCESTON (Tasmania), 27. - Il trealberi Pinlas, del porto

delgireo, che si recava al Callao con 24 uomini di equipaggio à
affondato suRa gosta nord-est, presso l'isola Fofter, sotto gli op-
oËi della popolazionè.
Quattro nomini dell'equipaggio hanno preso terra con una soia-

luppa.
Il secondo mastro ð diventato folle e si & gettato in mare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romane

27 settembre 1908

B barometro & ridotto allo saro........ 0•

L'altezza della stazione 6 di metri ..... 50.60

Barometro a mezzodl.................. 760.39.

Umidith relativa a mezzodl............ 55.

Vento a mar,sodi ........ ,, N.

Stato del eielo a messodi............. sereno.

massimo 21.5.
Termometro centigrado.....,.........

minuno 132.

Pioggia in 24 ore............,........ gooce.

27 settembre 19r8.

In Europa: possione massima di 773 sulla Russia meridiona'e,
minima di 755 sull'Irlanda.
In Italia nello 24 ore: barometro lievemente diseeso al sad e

Sicilia, aumentato altrove di 1-2 mm.; temperatura generalmente
dignignita; piogge sparse.
Barometro: quasi livellato tra 734-65.
Ï•íobabilith: cielo sereno sull'Italia centrale, ruvoloso con

quàlohe pioggia al sud, vario altrove; venti deboli; mare calmo.

lBOLLETTIltG HETEGRICO
tell'UBoie wentrale di me.eorslogia edgdin mias

Roma, 27 settembre -190s

ITA"O STATO

87AZIO31I del oielo -del m re Ma ma Minhnn

ore 7 ore 7
nelle14 ore

Porto Maurizio ... ooperto calma 21 5 16 0
Genera........... ooporto calmo 23 4 16 4
Spana.' ....... ... 1/4 ooperto calmo 22 4 14 A

Guneo............ */4 coperto - . 18 5 19 7
Torino........... nebbioso - 17 2 14 0
Alessandria....... coperto - 19 8 14 5
Novara .......... Rebbioso - 19 6 12 4
Domodossola ..... 3/4 coperto - 21 8 10 2
Pavia ........... nebbioso - 10 5 1ß 8
Kilano........... coperto - 19 5 12 6
Como .......,... - - - -

Sondrio..... . .. ooperto - 17 9 12 5
Bergamo... .. ... */, coperto - 15 2 le 3
kremota.. ... .... ooperto - 18 7 12 7
Cremona

.. ..... coperto - 18 4 14 0
Mantova

.. ..-..- coperto - 18 0 13 6
Verona

... .. ooperto - 21 2 12 0
Belluno . .. ..... nebbioso - 16 6 11 9
Udine..... ...... coperto - 21 l 14 4
Treviso........... coperto - 18 0 13 7
Venezia•......... 3/4 coperto calzo 17 5 15 0
Padova .......... */, ooperto - 18 6 IS 6
Rovigo........... sj, coperto - 18 0 10 6
Pisoenza · ........ coperto - 19 0 14 0
Parma

........... coperto - 18 8 , 14 6
Reggio Emilia.... 2/4 coperto - 19 2 15 2
Idodena

.......... coperto - 20 1 13 4
Ferrara .......... nebbioso - 18 5 - 12 2
Bologna ......... sj, coperto - 19 2 13 9
Ravenna......... */, ooperto - 21 0 10 7
Foëll

---··---••• aereno - 21 0 16 6
Pesato....,,,.... sereno onlmo 22 9 13 2
Anoons .. . ... coperto legg. mosso 23 5 13 0
Urbino...

. .. coperto .- 20 0 13 1
Maoerata.. .. */4 ooperto - 23 4 13 3
Ascoli Pioeno ....
Perugia.......... sereno - 21 0 13 2
Camerino ....... sereno - 18 9 12 0
Luoon ...\....... sj, ooperte - 20 9 18 8
Pisa·••-....··..· nebbioso - N 2 12 5
Livorno .......... */4 coperto calmo 20 6 14 0
Firense .......... nebbioso - 28 4 13 0
Arezzo....,...... nebbioso - 23 8 11 4
Biena •••••••••••• ooporto - 21 1 12 7
Grosseto •-.•••••• sereno - 22 6 11 2
Roma•••••••••••• sereno - 20 § 13 2
Teramo -•••••••·• sereno - 23 0 13 0
Chieti -.•···••••- sereno - 23 4 15 0
Aclaila .......••• sereno - 20 1 9 2
Agnone ··••••••• sereno - 20 3 11 8
Fogga ·••-••-•• coperto - 25 7 14 7
Bart ......•··•·•- coperto calmo 24 2 12 0
Leoos···-...••··· coperto - 26 0 16 8
Caserta•••••••-••• sereno - 20 4 13 2
Napoli ....••••··• sereno calmo 22 2 16 1
Benevento·•····•• */, coperto - 24 4 10 4
Avellino•••••••••• sereno - 20 2 8 9
Coggiano......... coperto - 22 2 13 8
Potenza.......... coperto - 19 6 13 I
Cosenza........ . */, ooporto - 2ô 0 11 0
Tiriolo........... nebbioso - 20 6 12 0
Reggio Calabria .. coperto calmo 25 0 19 0
Trapani.......... */, coperto calmo 24 5 18 8
Palermo.......... coperto oalmo 26 9 16 8
Porto Empedoelc.. */4 coperto legg. mosso 24 0 19 0
Cr.Itanissotta...... serene - 21 0 15 3
Messina....... 3/4 coperto calmo 24 0 16 7
Catama ......... 3/4 coperto calmo 24 7 17 9
Siracuar.

......... '/s coperto calmo 24 0 19 0
Cagliari ......... sereno legg. mosso 27 0 15 0
Sammari .......... */, coperto - 21 4 13 9
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